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Repertorio n. 69409 Raccolta n. 12770

VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

18 novembre 2016

Il giorno diciotto novembre duemilasedici,

in Milano, via Metastasio n. 5,

io sottoscritto Filippo Zabban, Notaio in Milano, iscritto 

presso il Collegio Notarile di Milano,

procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale 

dell’assemblea della società:

BANCA PICCOLO CREDITO VALTELLINESE S.P.A.

o, in forma abbreviata, "CREDITO VALTELLINESE S.P.A." o

"CREVAL S.P.A." (già "Banca Piccolo Credito Valtellinese, 

società cooperativa"), con sede in Sondrio, piazza Quadrivio n. 

8, iscritta nel Registro delle Imprese di Sondrio al numero di 

iscrizione e codice fiscale 00043260140, Repertorio Economico 

Amministrativo n. 2313, iscritta all’Albo delle Banche al n. 

489, Capogruppo del “Gruppo Bancario Credito Valtellinese” –

Albo dei Gruppi Bancari n. 5216.7, quotata presso il Mercato 

Telematico Azionario, gestito da Borsa Italiana S.p.A.,

tenutasi

in data 29 ottobre 2016

in Morbegno, presso il Polo Fieristico Provinciale, via 

Passerini 7/8,

con il seguente ordine del giorno:

“Parte straordinaria

1. Proposta di trasformazione di Credito Valtellinese S.c. 

in società per azioni e conseguente adozione di un nuovo testo 

di Statuto sociale; delibere inerenti e conseguenti.

2. Proposta di raggruppamento delle azioni ordinarie Credi-

to Valtellinese prive del valore nominale; delibere inerenti e 

conseguenti.

Parte ordinaria

1. Proposta di modifica del regolamento assembleare; deli-

bere inerenti e conseguenti.

2. Nomina, ai sensi dell’articolo 32 dello Statuto sociale, 

di un Consigliere di Amministrazione in sostituzione di un 

Consigliere cessato dalla carica; delibere inerenti e 

conseguenti.”.

Io notaio premetto che:

- è già stato da me redatto – repertorio n. 69374/12752 di 

repertorio in data 29 ottobre 2016 - su richiesta della 

società medesima, e per essa del Presidente del 

Consiglio di Amministrazione Miro Fiordi, il verbale 

della predetta riunione, facendosi più precisamente

luogo a verbalizzazione in sintesi ai soli fini 

dell’espletamento degli adempimenti di pubblicità legale 

relativamente alla iscrizione delle deliberazioni 

assunte presso il competente Registro delle Imprese;
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- l’iscrizione del predetto verbale sintetico è avvenuta 

in data 31 ottobre 2016 presso il Registro delle Imprese 

di Sondrio (Protocollo n. 12077/2016 del 31 ottobre 

2016);

- la trasformazione della società in società per azioni ha 

pertanto già assunto efficacia;

- procedo in questa sede alla integrale verbalizzazione 

dei lavori assembleari sia di parte ordinaria che di 

parte straordinaria.

L'assemblea si è svolta alla mia costante presenza come segue.

* * *

Alle ore 9 e 8 minuti,

il Presidente del Consiglio di Amministrazione signor Miro 

Fiordi a norma dell'art. 25, comma 1, dello Statuto sociale e 

dell'art. 5 del Regolamento delle Assemblee del Credito 

Valtellinese assume la presidenza e da il benvenuto ai soci 

presenti, nonché a quelli che si trovano nelle sedi separate 

di Milano, Acireale, Roma e Fano.

Saluta coloro che si sono collegati al sito Internet della 

Banca per seguire in diretta la presentazione dei principali 

punti all’ordine del giorno dell’assemblea.

Comunica che per le funzioni di segretario dell’Assemblea, 

incaricato della redazione del verbale, è stato designato il 

Notaio Filippo Zabban, in conformità a quanto previsto dallo 

Statuto sociale e dal Regolamento delle Assemblee.

Chiede al Notaio di dare lettura di sue comunicazioni 

all’Assemblea e di alcune indicazioni da esso Presidente 

definite ai sensi delle norme di legge, regolamentari e 

statutarie vigenti in ordine agli aspetti organizzativi 

dell’odierna adunanza.

Prende la parola il notaio e, ringraziato il Presidente, da 

lettura del seguente testo, rendendo alcune precisazioni nel 

corso della lettura:

“SI INFORMA PRELIMINARMENTE che l’accreditamento all’Assemblea 

avviene attraverso l’utilizzo di una tessera personalizzata, 

denominata BADGE, a cui sono associati i dati identificativi 

del Socio presente e di quelli dei quali lo stesso porta la 

delega.

SI PRECISA che il BADGE è assolutamente e strettamente 

personale, non deve essere ceduto ad altri, lasciato 

incustodito o altro; la sua diligente custodia è sotto la 

responsabilità personale di ogni Socio. L’eventuale 

smarrimento deve essere prontamente segnalato al personale di 

servizio presso le postazioni delle zone di accredito di ogni 

sito.

Il BADGE ha la triplice funzione di rilevare: 

– la partecipazione dei Soci all’Assemblea, registrando 

sia il Socio presente, sia quelli che hanno conferito ad esso 

deleghe; 

– la legittimazione alla prenotazione degli interventi;
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– la legittimazione alla votazione palese ed alla 

votazione segreta con le modalità di cui si riferirà in 

seguito.

SI DÀ ATTO 

– che l’Assemblea Straordinaria e Ordinaria è stata 

regolarmente convocata, a norma: 

(i) dell'art. 23 dello Statuto sociale, dell’art. 125-bis del 

D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 - “Testo Unico Finanza”; e

(ii) dell’art. 84, comma 2, del Regolamento Consob 11971/99 -

“Regolamento Emittenti”, 

in prima convocazione per il giorno 28 ottobre 2016, alle ore 

9,00, ed in seconda convocazione per oggi, sabato 29 ottobre 

2016, alle ore 9.00, mediante avviso pubblicato in data 21 

settembre 2016 sul sito internet della Banca all’indirizzo 

www.gruppocreval.com, sul quotidiano Il Sole 24 Ore, e sul 

sito internet del meccanismo di stoccaggio autorizzato 1INFO 

oltre che, per estratto, su alcuni giornali locali; l’avviso 

di convocazione è stato inoltre inviato a tutti i Soci che 

hanno le azioni in deposito presso la nostra Banca o altre 

banche del Gruppo;

– che nel termine previsto dall’articolo 135-bis, comma 3, 

del Testo Unico Finanza non sono state presentate dai Soci 

richieste di integrazione dell'elenco delle materie da 

trattare né proposte di deliberazione su materie già 

all’ordine del giorno; 

– che l’assemblea in prima convocazione non si è 

validamente costituita, come risulta dal relativo verbale 

redatto in data 28 ottobre 2016. 

SI COMUNICA che: 

– la riunione assembleare si tiene in Morbegno, presso il 

Polo Fieristico Provinciale, che comprende, oltre alla sala 

assembleare, ulteriori aree contigue, fra di loro comunicanti. 

Tutte le aree sono parti integranti della sala assembleare e 

sono dotate di collegamenti audio-visivi che consentono di 

seguire i lavori assembleari, oltre che di postazioni per la 

registrazione del voto palese;

– a norma dell’art. 25, comma 4, dello Statuto e dell’art. 

2 del Regolamento delle Assemblee, è stata attivata la 

possibilità di partecipare all’assemblea mediante sistemi di 

comunicazione a distanza, in tempo reale; nell’avviso di 

convocazione, sono stati pertanto indicati i seguenti luoghi, 

collegati mediante l’utilizzo di sistemi di comunicazione a 

distanza, presso i quali è possibile seguire i lavori 

assembleari ed esprimere durante lo svolgimento dell’Assemblea, 

al momento della votazione, il proprio voto:

(1) il Centro servizi del Gruppo Credito Valtellinese in 

Milano, Via Feltre, 75;

(2) la Sede del Credito Siciliano in Acireale, Via Sclafani, 

40/b;

(3) l’S.G.M. Conference Center in Roma, Via Portuense, 741;
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(4) il Centro pastorale diocesano, in Fano, Via Roma, 118;

– tali luoghi sono in collegamento con la sala assembleare 

di Morbegno, dove sono presenti il Presidente ed il Segretario, 

e sono dotati dei presidi necessari a garantire 

l’identificazione dei soggetti legittimati a intervenire e 

votare in assemblea e la sicurezza delle informazioni, nonché 

di sistemi audiovisivi tali da consentire al Presidente e al 

Segretario di monitorare - con il concorso dei cosiddetti 

Assistenti di fiducia, di cui a breve darò indicazione -

quanto avviene nei luoghi suddetti. 

I citati collegamenti consentono altresì ai Soci che non sono 

presenti nella sala di Morbegno di seguire in tempo reale i 

lavori assembleari e di esprimere durante lo svolgimento 

dell’Assemblea, al momento della votazione, il proprio voto. 

Si sottolinea che da tali sedi, come evidenziato anche 

nell’avviso di convocazione, non sarà invece possibile 

partecipare alla discussione sugli argomenti all’ordine del 

giorno.

SI DÀ ATTO CHE:

- ai sensi di legge e di Statuto, possono intervenire in 

Assemblea ed esercitarvi il diritto di voto i Soci che 

risultino iscritti nel Libro dei Soci da almeno novanta giorni 

prima di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione 

e per i quali sia pervenuta presso la sede della Società, 

entro la fine del terzo giorno di mercato aperto precedente la 

data fissata per l’Assemblea in prima convocazione, vale a 

dire entro il 25 ottobre 2016 (compreso), l’apposita 

comunicazione dell’intermediario incaricato della tenuta dei 

conti sui quali sono registrate le azioni ai sensi della 

normativa vigente. Resta ferma la legittimazione 

all’intervento e al voto qualora la comunicazione sia 

pervenuta alla Società oltre il termine sopra indicato, purché 

entro l’inizio dei lavori assembleari;

- ogni Socio ha diritto ad un solo voto qualunque sia il 

numero di azioni possedute;

- a norma dell’art. 24, comma 1, dello Statuto sociale, 

l’assemblea ordinaria in seconda convocazione è validamente 

costituita qualunque sia il numero dei soci presenti o 

rappresentati; ai sensi dell’art. 26, comma 1, dello Statuto 

sociale, l’Assemblea ordinaria delibera a maggioranza assoluta 

dei voti;

- a norma dell'art. 24, comma 3, dello Statuto sociale, 

l'Assemblea straordinaria è validamente costituita in seconda 

convocazione quando sia presente o rappresentato almeno un 

ottantesimo dei Soci (pari a n. 1.527 Soci); ai sensi dell’art. 

26, comma 4, dello Statuto sociale, l’Assemblea straordinaria 

delibera in seconda convocazione con la maggioranza dei due 

terzi dei voti espressi;

- a norma dell’art. 31 del TUB, così come emendato dalla 

legge 33/2015, “Le trasformazioni di banche popolari in 
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società per azioni o le fusioni a cui prendano parte banche 

popolari e da cui risultino società per azioni, le relative 

modifiche statutarie nonché le diverse determinazioni di cui 

all’articolo 29, comma 2-ter, sono deliberate in seconda 

convocazione, con la maggioranza di due terzi dei voti 

espressi, qualunque sia il numero dei soci intervenuti 

all’assemblea”; 

- per quanto attiene i voti espressi si intendono, in 

linea generale, i voti a favore, contrari o astenuti; i soci 

presenti in assemblea che non intendono partecipare alla 

votazione sono invitati a lasciare la sala al momento della 

votazione palese, mentre per il voto segreto è anche possibile

dichiarazione di non voler votare resa in formato elettronico, 

in cabina.

SI DÀ ALTRESÌ ATTO che dalle verifiche effettuate secondo le 

risultanze del libro dei soci e sulla base delle comunicazioni 

ricevute e delle informazioni comunque disponibili, alla 

Società non risultano Soci che abbiano superato le soglie di 

possesso azionario rilevanti ai sensi di legge, e in 

particolare ai sensi dell’art. 120 TUF, o comunque situazioni 

impeditive dell’esercizio del diritto di voto. Si ricordano, 

in proposito, le disposizioni dell'articolo 120 del D.Lgs. 

58/1998 e relative norme applicative in merito alla esclusione 

del diritto al voto per quei soci i quali, possedendo, 

direttamente o indirettamente, una partecipazione eccedente la 

soglia in proposito prevista dalla legge, non abbiano 

provveduto a darne segnalazione alla nostra Società e alla 

Consob.

Si ricordano, inoltre, le disposizioni degli articoli 19, 20, 

e 24 del D.Lgs. 385/1993 in merito alla esclusione del diritto 

al voto per quei soci i quali, possedendo, direttamente o 

indirettamente, una partecipazione al capitale della Banca 

superiore al 10%, non abbiano richiesto ed ottenuto la 

prescritta autorizzazione dalla Banca d'Italia, ovvero abbiano 

omesso le previste comunicazioni, ovvero non siano in possesso 

dei requisiti di onorabilità prescritti per i partecipanti al 

capitale.

Si rende comunque noto che presso la Banca sono state adottate 

le necessarie misure di cautela ed organizzative per censire, 

in base alle informazioni risultanti, i soggetti eventualmente

tenuti ad effettuare le segnalazioni di cui sopra.

Si rammenta quindi agli intervenuti che l'articolo 122 TUF 

prevede, fra l'altro, che:

"1. I patti, in qualunque forma stipulati, aventi per 

oggetto l'esercizio del diritto di voto nelle società con 

azioni quotate e nelle società che le controllano, entro 

cinque giorni dalla stipulazione sono: a) comunicati alla 

Consob; b) pubblicati per estratto sulla stampa quotidiana; c) 

depositati presso il registro delle imprese del luogo ove la 
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società ha la sua sede legale; d) comunicati alle società con 

azioni quotate.

2. omissis.

3. omissis.

4. Il diritto di voto inerente alle azioni quotate per 

le quali non sono stati adempiuti gli obblighi previsti dal 

comma 1 non può essere esercitato.".

Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente 

comunica: 

che al momento risultano presenti, in proprio o per delega, 

complessivamente n. 2.601 Soci; 

che sono presenti tutti i componenti del Consiglio di 

Amministrazione, ad eccezione della dottoressa Isabella Bruno 

Tolomei Frigerio che ha giustificato la propria assenza per 

inderogabili impegni di lavoro, che il Presidente precisa, e 

sono presenti tutti i membri del Collegio Sindacale.

Il Presidente dichiara pertanto che l’assemblea è validamente 

costituita per deliberare sugli argomenti all’ordine del 

giorno di parte ordinaria e delibererà sugli argomenti 

all’ordine del giorno di parte straordinaria in presenza del 

quorum richiesto per ciascuna deliberazione.

Invita quindi gli intervenuti a comunicare se alcuno si trovi 

nella condizione di non poter esercitare il diritto di voto ai 

sensi del 4° comma del citato articolo 122 TUF, letto dal 

notaio.

Nessuno interviene.

Comunica, comunque, che, per quanto a conoscenza della Società, 

alla data odierna non sussistono pattuizioni parasociali 

rilevanti ai sensi dell'art. 122 TUF.

Chiede al notaio di proseguire nella lettura delle indicazioni

di esso Presidente per l’odierna assemblea.

Il notaio riprende la lettura come segue, sempre rendendo 

alcune precisazioni nel corso della lettura:

“SI INFORMA, ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 196/2003 

(Codice in materia di protezione dei dati personali), che:

– i dati relativi agli intervenuti in Assemblea sono 

trattati dal Credito Valtellinese esclusivamente ai fini degli 

adempimenti assembleari e societari obbligatori, come 

specificato nell’informativa ex art. 13 del citato Decreto 

Legislativo resa agli intervenuti;

– durante la fase di illustrazione degli argomenti 

all’ordine del giorno dell’Assemblea sarà in funzione un 

apposito impianto video e audio al fine di permettere ai Soci 

di seguire i lavori assembleari tramite internet;

– durante l’Assemblea sarà inoltre in funzione un impianto 

di registrazione al solo fine di agevolare il Notaio 

incaricato nella verbalizzazione della riunione.

SI INFORMA che:

- la Banca ha affidato la gestione dei mezzi elettronici 

utilizzati ai fini della presente assemblea alla società 
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COMPUTERSHARE S.p.A., facente parte dell’omonimo gruppo 

internazionale, conferendole il mandato per la prestazione dei 

servizi specializzati di gestione automatizzata dell'assemblea 

e del sistema di votazione, comprensivi della fornitura di 

specifiche apparecchiature hardware, di software di gestione e 

dell'intervento di apposito personale tecnico addetto. 

COMPUTERSHARE risulta in possesso delle migliori credenziali 

di conoscenze ed esperienza nel campo delle società quotate.

Il Presidente chiede ora di SOTTOPORRE ALL’APPROVAZIONE 

DELL’ASSEMBLEA, anche ai sensi dell’art. 2371 del codice 

civile e del Regolamento delle Assemblee, le seguenti modalità 

organizzative:

INTERVENTI

- ai sensi dell’art. 13 del Regolamento delle Assemblee, i 

Soci presenti nella sede di Morbegno che desiderino 

intervenire alla discussione dovranno prenotarsi presso le 

postazioni per la registrazione elettronica delle prenotazioni 

ubicate nelle sale, contrassegnate con apposita segnaletica, 

presentandosi muniti del BADGE e del documento d’identità;

- le prenotazioni dovranno essere effettuate in relazione 

a ciascun punto all’ordine del giorno e solo a partire dal 

momento in cui sarà stata data lettura del punto all’ordine 

del giorno su cui il Socio intende intervenire;

- ciascun Socio, ivi compresi i Soci portatori di deleghe, 

ha la possibilità di un solo intervento su ogni materia 

all’ordine del giorno, nell’ambito del quale può altresì 

esprimere la propria dichiarazione di voto;

- al fine di consentire a tutti i Soci che lo desiderano 

di prendere la parola, si propone all’assemblea di determinare 

che la durata degli interventi sia contenuta per ciascun Socio, 

indipendentemente dal numero di deleghe allo stesso attribuite, 

in 3 minuti per ciascun intervento, ai sensi dell’art. 16 del 

Regolamento delle Assemblee;

- si ricorda che, ai sensi di legge e del Regolamento 

delle Assemblee, compete al Presidente mantenere l’ordine 

nell’Assemblea, al fine di garantire il corretto svolgimento 

dei lavori, con facoltà di togliere la parola nei casi 

previsti dall’art. 17 del Regolamento delle Assemblee.

VOTAZIONI 

Ai sensi degli artt. 21 e 22 del Regolamento delle Assemblee, 

tutte le votazioni, ad eccezione di quella riguardante la 

nomina di un Consigliere di Amministrazione in sostituzione di 

un Consigliere cessato dalla carica, avverranno a scrutinio 

palese.

In merito alle modalità di votazione, si segnala quanto segue: 

(i) riguardo alle votazioni a scrutinio palese:

- le votazioni avverranno per alzata di mano secondo 

l’ordine consueto di chiamata di Soci favorevoli, Soci 

contrari e Soci astenuti;
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- i Soci contrari ed astenuti ed i Soci portatori di 

deleghe che intendano esprimere per i deleganti “voto 

divergente” dovranno in ogni caso inderogabilmente e 

prontamente recarsi presso le apposite postazioni di voto 

assistito per registrare la propria espressione di voto, che 

avverrà previa esibizione al personale di servizio del BADGE 

consegnato in fase di accredito e del documento d’identità. Il 

Socio contrario o astenuto dovrà recarsi alle postazioni di 

voto entro 5 minuti dal momento in cui ciò viene richiesto; se, 

trascorsi i 5 minuti, il Socio non si è ancora presentato alle 

postazioni, la sua espressione di voto contrario o astenuto 

non potrà essere registrata, con la conseguenza di essere 

considerato favorevole, fermo restando che coloro che si sono 

presentati alle postazioni in tempo utile avranno comunque la 

possibilità di esprimere il proprio voto;

- coloro che non intendano partecipare alla votazione, 

sono sin d’ora pregati di uscire dall’area assembleare alla 

fine della discussione sull’ordine del giorno e prima 

dell’inizio di ciascuna votazione, attraverso gli appositi 

terminali di ingresso.

(ii) riguardo alla votazione a scrutinio segreto

Per la votazione a scrutinio segreto riguardante il punto 2 

all’ordine del giorno della parte ordinaria (“Nomina, ai sensi 

dell’articolo 32 dello Statuto sociale, di un Consigliere di 

Amministrazione in sostituzione di un Consigliere cessato 

dalla carica”) la votazione avverrà, ai sensi delle vigenti 

disposizioni dello Statuto sociale e del Regolamento delle 

Assemblee, a mezzo di schede segrete predisposte in formato 

elettronico. A tal fine, presso la sede di Morbegno e presso 

le sale collegate di Milano, Acireale, Roma e Fano sono state 

approntate apposite cabine di votazione, dotate di postazioni 

elettroniche, le cui modalità di funzionamento sono descritte 

nelle istruzioni consegnate ai partecipanti all’Assemblea 

all’atto dell’accreditamento. In particolare:

- le cabine di votazione verranno aperte non appena 

terminata l’illustrazione del punto all’ordine del giorno 

relativo alla nomina del nuovo Consigliere di Amministrazione;

- come meglio illustrato in prosieguo, si propone peraltro, 

ai sensi dell’art. 11 del Regolamento Assembleare, di trattare 

per primo il punto all’ordine del giorno relativo alla nomina 

del nuovo Amministratore, consentendo l’apertura delle cabine 

di voto mentre i lavori assembleari proseguiranno con la 

trattazione degli altri punti all’ordine del giorno 

dell’Assemblea straordinaria e ordinaria, cosicché ne risulti 

un tempo più ampio per i Soci per esercitare il diritto di 

voto;

- le cabine per la votazione a scrutinio segreto 

rimarranno aperte sino alla conclusione dell’illustrazione 

dell’ultimo dei punti all’ordine del giorno che verrà trattato 

dall’odierna Assemblea; 
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- la procedura informatica per la gestione del voto a 

scrutinio segreto è stata oggetto di perizia asseverata da 

parte di soggetto terzo indipendente, conservata agli atti 

della Società; 

- Computershare S.p.A. si è impegnata a garantire il 

mantenimento della segretezza delle votazioni effettuate con 

schede elettroniche. Al termine della votazione, detta società 

fornirà il riepilogo dei voti totali espressi.

NOMINA ASSISTENTI E SCRUTATORI

Si propone all’Assemblea, per garantire la migliore conduzione 

dei lavori:

- di designare quali assistenti di fiducia, ai fini della 

verifica del corretto svolgimento delle operazioni di 

ammissione all’Assemblea e delle procedure di voto, presso il 

luogo collegato da Milano, il NOTAIO MARCO FERRARI, presso il 

luogo collegato da Acireale, il NOTAIO ANTONIO D’AMICO, presso 

il luogo collegato da Roma, il NOTAIO FEDERICO ELICIO e presso 

il luogo collegato da Fano, il NOTAIO ALFREDO DE MARTINO;

- di nominare, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento delle 

Assemblee, n. 10 scrutatori e precisamente i seguenti soci:

- presso Morbegno: la signora ROSELLA MAGRI e il signor FLAVIO 

MORASSUT;

- presso Milano: il signor MAURO DANESINO e il signor GIOVANNI 

DE SANTIS;

- presso Acireale: il signor GUIDO CIFFO e il signor FILIPPO 

LICATA;

- presso Roma: la signora ROBERTA CEDRONE e il signor ENNIO DE 

CUPIS;

- presso Fano: la signora ROSALIA DI PASQUALE e il signor 

RICCARDO ROSSINI.

I Soci sopra richiamati avranno l’incarico di coordinare le 

operazioni di voto - in coerenza con l'esercizio del voto 

anche tramite la modalità elettronica, come sopra indicato, se 

necessario con il supporto del personale di COMPUTERSHARE 

S.p.A - e saranno comunque coadiuvati - quali assistenti - dal 

personale del Gruppo bancario.

L’elenco completo dei nominativi degli assistenti di fiducia, 

degli scrutatori e degli assistenti sarà allegato al verbale 

dell’Assemblea.

Sono state inoltre invitate le autorità locali, i 

rappresentanti delle associazioni di categoria e sindacali, i 

rappresentanti della società incaricata dalla revisione legale 

dei conti, organi di informazione, esponenti del settore 

economico e finanziario. Sono inoltre presenti tecnici e 

collaboratori tutti investiti di compiti di servizio e 

assistenza. Tutti i citati soggetti sono muniti di apposita 

tessera diversa da quella dei soci aventi diritto di voto e 

non avranno titolo di partecipare alle votazioni, né alla 

discussione.

TRATTAZIONE DEI PUNTI ALL’ODG 
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Anche in considerazione del numero dei Soci partecipanti 

all’Assemblea e al fine di assicurare che la durata dei lavori 

assembleari non pregiudichi la possibilità dei Soci medesimi 

di intervenire alla discussione e di votare, SI PROPONE, 

conformemente a quanto previsto dall’art. 11 Regolamento delle 

Assemblee, di anticipare, rispetto agli altri punti all’ordine 

del giorno, la trattazione del secondo punto all’ordine del 

giorno dell’Assemblea di parte ordinaria (“Nomina, ai sensi 

dell’articolo 32 dello Statuto sociale, di un Consigliere di 

Amministrazione in sostituzione di un Consigliere cessato 

dalla carica”) sottoponendolo a votazione, che avverrà con 

scrutinio segreto. Si propone altresì che i restanti punti 

siano trattati secondo la sequenza prevista nell’ordine del 

giorno.

Si propone inoltre che ciascuna deliberazione sui singoli 

punti all’ordine del giorno sia considerata indipendente e 

scindibile rispetto alle altre e di ritenere quindi valide

tutte le deliberazioni adottate dall’Assemblea, anche nel caso 

in cui l’Assemblea dovesse essere sospesa e/o interrotta e 

riaggiornata e/o nuovamente convocata a causa di eventuali 

problemi tecnici non risolvibili in tempi brevi.

OMISSIONE LETTURA DOCUMENTI

Al fine di dare più spazio alla discussione, si propone 

altresì che vengano dati per letti i documenti concernenti gli 

argomenti all’ordine del giorno, in considerazione del fatto 

che gli stessi sono stati resi pubblici nei modi e tempi 

previsti dalla legge e/o sono presenti nei fascicoli 

consegnati ai partecipanti.”.

Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente

chiede l'approvazione dell'Assemblea sull’assetto 

organizzativo sopra individuato e descritto dal segretario al 

fine di consentire un ordinato e funzionale svolgimento di 

questa riunione, caratterizzata del resto da una significativa 

e opportuna ampia partecipazione, con particolare riguardo 

agli aspetti organizzativi riguardanti la modalità di 

intervento, la modalità di votazione, la nomina di assistenti 

e scrutatori, l’ordine e le modalità della trattazione delle 

materie all’ordine del giorno, la scindibilità delle delibere 

e l’omissione della lettura dei documenti già a disposizione 

dei soci.

Nessuno dichiarando di voler intervenire, il Presidente chiede 

l’approvazione dell’assemblea sulla proposta e la pone ai voti.

Hanno luogo le operazioni di voto che avvengono per alzata di 

mano con interpello dei favorevoli, dei contrari e degli 

astenuti. Terminate le votazioni per alzata di mano, il 

Presidente prega coloro che hanno espresso voto contrario, o 

che si sono astenuti, di recarsi al più presto e comunque 

entro e non oltre 5 minuti alle apposite postazioni di voto 

assistito, presso le quali si potra’ dar corso alla 

registrazione del voto elettronico.
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Quindi il Presidente dichiara che la proposta è stata 

approvata a maggioranza, in conformita’ a quanto dispone 

l’articolo 26 dello statuto sociale. 

Fa presente che i risultati puntuali della votazione 

sull’assetto organizzativo dell’Assemblea appena effettuata 

verranno comunicati a breve, al termine delle rilevazioni 

elettroniche.

Quindi il Presidente segnala che, come previsto dall’art. 4 

del Regolamento delle Assemblee, tutti coloro che per 

qualsiasi ragione si allontanino dai luoghi in cui si svolge 

l'Assemblea dovranno registrare la propria uscita accostando 

il BADGE ricevuto in fase di accredito agli appositi lettori 

per la rilevazione delle uscite, presenti presso i varchi di 

accesso.

Precisa che in caso di rientro, i partecipanti dovranno 

registrare la propria presenza sempre accostando il BADGE agli 

appositi lettori per la rilevazione degli ingressi.

Il Presidente propone, prima di iniziare la trattazione 

dell'ordine del giorno, di rivolgere un pensiero a tutti 

coloro che hanno prestato la propria attività a favore della 

Banca e che sono venuti a mancare dopo l’ultima assemblea.

Ricorda quindi i pensionati Francesco Busetti, Angelo Sirtori, 

Giovanni Leggio, Angelo Sironi, ed il dipendente Gianluca 

Scuffi.

*******

Quindi il Presidente, rivolge un saluto a S.E. il Prefetto di 

Sondrio nel frattempo sopraggiunto, e dà inizio alla 

trattazione del secondo punto all’ordine del giorno 

dell’Assemblea di parte ordinaria: 

“Nomina, ai sensi dell’articolo 32 dello Statuto sociale, di 

un Consigliere di Amministrazione in sostituzione di un 

Consigliere cessato dalla carica; delibere inerenti e 

conseguenti.”

Chiede al Notaio di dare lettura della sintesi, predisposta 

sotto la sua cura, della Relazione sul secondo punto 

all’ordine del giorno dell’Assemblea di parte ordinaria 

approvata dal Consiglio di Amministrazione, relativa alla 

nomina, ai sensi dell’articolo 32 dello Statuto sociale, di un 

Consigliere di Amministrazione in sostituzione di un 

Consigliere cessato dalla carica.

Informa che da questo momento è possibile effettuare, presso 

le apposite postazioni, la prenotazione degli interventi sul 

punto all’ordine del giorno di cui ha dato lettura.

Fa presente che in conformità alla normativa vigente, la 

Relazione illustrativa sul punto all’ordine del giorno e il 

curriculum vitae del candidato alla carica di Consigliere di 

Amministrazione sono stati messi a disposizione del pubblico 

in data 28 settembre 2016 presso la sede sociale, sul sito 

internet della banca e con le altre modalità previste dal 

Regolamento Emittenti.
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A questo punto il Presidente proclama come segue l'esito della 

votazione sull’assetto organizzativo dell’assemblea precisando 

come segue i risultati in relazione ai 3.026 voti espressi:

favorevoli n. 3.022,

contrari n. 2,

astenuti n. 2.

Prende la parola il notaio e dà lettura come segue:

“Signori Soci,

come già reso noto al pubblico in data 29 luglio 2016, 

l’ingegnere Alberto Ribolla ha rassegnato le proprie 

dimissioni dal Consiglio di Amministrazione della Banca. 

In conformità a quanto previsto dall’articolo 32, comma 1, 

lettera a), dello Statuto sociale, il Consiglio di 

Amministrazione della Banca, nella riunione del 5 agosto 2016, 

visto il parere favorevole del Comitato Nomine e del Collegio 

Sindacale, ha provveduto alla cooptazione della dottoressa 

Livia Martinelli, primo candidato non eletto della lista cui 

apparteneva l’amministratore cessato.

La citata norma dello statuto sociale prevede infatti che “se 

nel corso dell’esercizio vengono a mancare per qualsiasi 

motivo uno o più componenti del Consiglio di Amministrazione, 

purché la maggioranza sia sempre costituita da componenti 

nominati dall’Assemblea, si provvede da parte del Consiglio 

alla loro sostituzione per cooptazione ai sensi dell’art. 2386 

Cod. Civ., nel rispetto dei principi di cui all’articolo 30, 

commi 2, 3 e 4, e alla successiva nomina in sede assembleare 

senza ricorso al voto di lista, così come di seguito precisato: 

a) se l’Amministratore cessato era tratto da una lista 

contenente anche nominativi di candidati non eletti, il 

Consiglio di Amministrazione effettua la sostituzione 

nominando, secondo l’ordine progressivo, un nominativo tratto 

dalla lista cui apparteneva l’Amministratore venuto meno, e 

l’Assemblea successiva delibera con le maggioranze di legge, 

rispettando i medesimi principi”.

La cooptazione della dottoressa Martinelli è stata deliberata 

dal Consiglio anche tenendo conto del documento “Composizione 

quantitativa e qualitativa del Consiglio di Amministrazione di 

Credito Valtellinese S.p.A.” approvato dal Consiglio di 

Amministrazione dell’8 marzo 2016. Al riguardo, si ricorda che 

la dottoressa Livia Martinelli, nata a Rovereto nel 1958, è 

dottore commercialista e revisore contabile. Si è laureata in 

Economia e Commercio presso l’Università Cattolica del Sacro 

Cuore di Milano, è iscritta all’albo dei consulenti tecnici 

presso il Tribunale di Milano e collabora come Consulente 

Tecnico con la Procura della Repubblica di Milano. Ricopre 

altresì la carica di Giudice Tributario presso la Commissione 

Tributaria Provinciale ed è pubblicista della rubrica fiscale 

del quotidiano “Il Sole 24 Ore”. É stata Sindaco Effettivo e 

Presidente del Collegio Sindacale del Credito Artigiano S.p.A.. 

e Consigliere del Credito Valtellinese dall’aprile 2013 
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all’aprile 2016. Attualmente è Consigliere di Credito 

Siciliano S.p.A..

Successivamente alla cooptazione, il Consiglio di 

Amministrazione, sempre nella seduta del 5 agosto 2016, ha 

positivamente verificato la sussistenza in capo alla 

dottoressa Martinelli dei requisiti di onorabilità e 

professionalità, nonché dei requisiti di indipendenza 

stabiliti dall’art. 148, comma 3, del Testo Unico Finanza e 

dal Codice di Autodisciplina delle Società Quotate.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 32, comma 1, lettera a), 

dello Statuto sociale, la dottoressa Livia Martinelli è dunque 

la candidata a ricoprire la carica di amministratore della 

Società su cui l’Assemblea Ordinaria è chiamata ad esprimersi. 

In considerazione di quanto sopra esposto, Vi invitiamo 

pertanto a deliberare la nomina alla carica di Amministratore 

della Società della dottoressa Livia Martinelli nata a 

Rovereto il 4 settembre 1958, la quale resterà in carica fino 

alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del 

bilancio relativo all’esercizio che chiuderà al 31 dicembre 

2018. 

Quindi il Presidente invita il notaio a fornire alcune 

precisazioni in ordine alle modalità di voto a scrutinio 

segreto.

Prende la parola il notaio e precisa quanto segue:

“Ai sensi dell’articolo 32, comma 1, lettera a), dello Statuto 

sociale, la nomina in sede assembleare di un Amministratore in 

sostituzione di altro Amministratore cessato, avviene senza 

ricorso al voto di lista;

- il monitor all’interno della cabina di votazione presenterà 

quattro tasti al fine di esprimere il proprio voto sulla 

proposta di nominare la dottoressa Livia Martinelli quale 

Consigliere di Amministrazione del Credito Valtellinese S.c.: 

“FAVOREVOLE”, “CONTRARIO”, “ASTENUTO”, e “NON VOGLIO VOTARE”. 

Per esprimere il proprio voto sarà sufficiente una pressione 

del tasto relativo alla propria scelta e la successiva 

conferma;

- una volta terminata la procedura di votazione e 

confermata l’espressione di voto, il voto non sarà più 

modificabile;

- nel caso di soci portatori di delega, sarà possibile 

effettuare una unica votazione (nel caso i voti espressi siano 

tutti convergenti) oppure più votazioni (qualora il voto sia 

divergente).”.

Riprende la parola il Presidente e dichiara di dare inizio 

alle votazioni a scrutinio segreto per la nomina, ai sensi 

dell’articolo 32 dello statuto sociale, della dottoressa Livia 

Martinelli alla carica di consigliere di amministrazione in 

sostituzione del consigliere cessato dalla carica. 

Ricorda dunque ai soci che da questo momento possono recarsi 

presso le cabine di votazione elettronica, ubicate nelle sale 
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assembleari di Morbegno, di Milano, Acireale, Roma e Fano dove 

potranno procedere alle votazioni segrete per la nomina delle 

cariche sociali. 

Comunica che, per consentire l’ordinato svolgimento dei lavori 

assembleari, sarà possibile votare sino alla conclusione 

dell’illustrazione dell’ultimo punto all’ordine del giorno 

sottoposto all’odierna Assemblea e, dunque, sino 

all’illustrazione del primo punto dell’ordine del giorno di 

parte ordinaria. Il risultato della votazione a scrutinio 

segreto per la nomina del Consigliere di Amministrazione in 

sostituzione del Consigliere cessato dalla carica verrà 

comunicato successivamente al termine delle operazioni di 

votazione, prima della chiusura dell’odierna assemblea.

Chiede al personale addetto se vi siano interventi sulla 

proposta di nomina ad Amministratore della dottoressa Livia 

Martinelli.

Constatato che vi sono richieste in tale senso, il Presidente 

dichiara aperta la discussione sul punto dell'ordine del 

giorno in trattazione e relativo alla nomina di un nuovo 

componente del Consiglio di Amministrazione e cede la parola 

al signor Adriano Gandola.

Questi si rivolge al Consigliere Martinelli e le chiede se, in 

qualità di consigliere di amministrazione del Credito 

Siciliano, abbia avuto occasione di trattare argomenti quali 

una possibile fusione tra Credito Valtellinese e Credito 

Siciliano o una possibile OPA della prima società sulla 

seconda. Comunica di essere consapevole che la dottoressa 

Martinelli potrebbe riservarsi di non rispondere in merito.

Al termine dell’intervento, il Presidente cede la parola al 

signor Massimo Colonna, il quale si presenta come 

l’amministratore unico di Gecofin S.r.l. ed afferma di aver 

consegnato alcune copie del proprio intervento al Consiglio di 

Amministrazione.

Anticipa di voler chiedere delucidazioni in merito agli 

antefatti delle repentine dimissioni del Consigliere Alberto 

Ribolla, Vicepresidente della Banca fino al 23 aprile 2016, 

candidatosi nuovamente alla carica di consigliere di 

amministrazione soltanto poche settimane prima delle 

dimissioni.

Afferma quindi di voler rivolgere le proprie domande al 

governo della banca ed ai componenti del collegio sindacale e 

chiede se, nei giorni precedenti le dimissioni del consigliere 

Ribolla, siano pervenute segnalazioni su possibili criticità 

del rapporto intrattenuto dalla Banca con il gruppo Sices 

S.p.A., facente capo al consigliere dimissionario. Domanda a 

quanto ammontino le esposizioni della Banca verso il gruppo 

Sices S.p.A. ribadendo che essa fa capo al Consigliere 

dimissionario, e riferendo di aver disponibilità di dati in 

base ai quali tale gruppo avrebbe chiuso il bilancio 2015 con 

una perdita di circa 24 milioni, con un fatturato in caduta 
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libera e un patrimonio netto negativo. Chiede quindi se le 

esposizioni della Banca verso detto gruppo siano assistite da 

garanzie atte a evitare con certezza “perdite milionarie” come 

quelle maturate nella vicenda della Grattarola S.r.l., società 

con amministratori rinviati a giudizio per bancarotta e frode 

fiscale e già partecipata - tramite Number 0 Strategy S.r.l. -

anche dal Presidente onorario della Banca Giovanni De Censi e 

dalla sua famiglia. Chiede ancora se, in esito all’emersione 

della situazione di insolvenza del gruppo Sices S.p.A. e la 

conseguente revoca dei fidi, i crediti vantati da Creval siano 

stati tempestivamente passati all’incaglio e a sofferenza, 

nonché registrati in bilancio tra le sofferenze maturate in 

esito ai “considerevolissimi” impieghi della Banca verso altre 

parti correlate e, quindi, sollecitamente azionati, mediante 

tempestivo avviamento delle necessarie iniziative 

recuperatorie a tutela del patrimonio della banca e pertanto, 

in via mediata, dei suoi soci.

Al termine dell’intervento, il Presidente cede la parola al

signor Silvio Dalli Cardillo, il quale preannuncia il proprio 

voto contrario. Chiede al consigliere Martinelli di evitare di 

alzarsi invitandola a rimanere seduta e fa presente che la 

stessa, nel corso dell’ultima assemblea, non si era 

allontanata allorchè il Presidente, rivolto ai consiglieri, 

aveva invitato ad allontanarsi al momento del voto sul gettone 

di presenza e come la stessa, rimasta al suo posto, avesse 

anche alzato la mano.

Al termine degli interventi, il Presidente, accertatosi che 

non siano state presentate ulteriori richieste di intervento, 

dichiara di voler svolgere alcune rapide considerazioni in

replica agli interventi svolti.

Precisa quindi al signor Gandola che la domanda che egli ha 

formulato al consigliere Martinelli avrebbe dovuto essere 

rivolta direttamente al Presidente della capogruppo; afferma 

in proposito l’attualità del tema delle fusioni delle banche 

del Gruppo rammentando ai presenti che, a giorni, sarà 

deliberata la fusione per incorporazione della controllata 

Carifano S.p.A. nel Creval.

In relazione al Credito Siciliano, il Presidente precisa che 

sono in corso valutazioni su profili di opportunità e di 

rischio di un’eventuale fusione con detto istituto, che 

riveste grandi dimensioni per il proprio territorio di 

riferimento ed è una delle pochissime banche che hanno ancora 

sede legale nella Regione Sicilia.

Chiosa ribadendo che, al momento, è prossima solo la fusione 

con Carifano e riferisce che, nel corso dell’anno venturo,

saranno effettuate le valutazioni su Credito Siciliano, che,

al momento, rimane un istituto autonomo, sebbene controllato

dal Credito Valtellinese.

Alle domande formulate dal signor Colonna sul Consigliere 

Alberto Ribolla e sul gruppo industriale Sices allo stesso 
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facente capo, il Presidente anticipa l’intenzione di cedere la 

parola sul punto al Presidente del Collegio sindacale. 

Comunica comunque che la società finanziaria di cui il signor

Colonna è amministratore unico ha presentato alcune settimane 

or sono un esposto formale ai sensi dell’articolo 2408 del 

Codice Civile. Tale esposto è stato inviato al Collegio 

sindacale in quanto organo competente in proposito e deputato 

ad effettuare i controlli ed esperire le relative azioni 

nonché a rendere le comunicazioni correlate.

Afferma tuttavia di voler chiarire in merito due aspetti: in 

primo luogo di non avere alcun diritto di rendere pubbliche 

informazioni che riguardano i rapporti fra un cliente e la 

Banca e ciò a tutela del principio di riservatezza; spiega 

quindi che tale principio può essere leso solo in seguito ad 

atti formali, e quindi - se e quando tali atti venissero 

formalizzati – tali informazioni potranno essere rese.

In secondo luogo ritiene di poter invece comunicare – in 

quanto si tratta di informazioni pubbliche – che il gruppo 

Sices ha perfettamente e ottimamente performato fino alla fine 

del 2013, con una redditività molto alta. Inoltre – e anche 

questa informazione è nota – era affidato da una pluralità di 

banche ed il Credito Valtellinese era solo una fra le banche 

affidatarie di questo gruppo e non era titolare di una 

posizione di predominanza. Informa poi che, da quando la 

situazione di difficoltà di tale gruppo si è appalesata,

l’esposizione di Credito Valtellinese nei confronti dello 

stesso si è andata riducendo.

Precisa che quanto appena riferito è quanto è possibile 

comunicare senza ledere il principio di riservatezza.

Aggiunge che, per quanto concerne le azioni conseguenti alla 

situazione di crisi, la Banca – unitamente a tutto il ceto 

bancario creditore nei confronti di questo gruppo - sta 

attuando le procedure che normalmente vengono avviate nei casi 

di difficoltà di un’azienda affidata dal sistema bancario.

Si tratta, ancora una volta, di determinazioni che non sono 

assunte singolarmente dal Credito Valtellinese ma che vengono 

concordate a un tavolo a cui siedono tutte le banche 

creditrici di questo gruppo.

Riferisce, inoltre, che le esposizioni sono state 

correttamente appostate nel momento in cui la situazione di 

crisi si è appalesata; sottolinea che tale appostamento è 

successivo alla nomina del consigliere Ribolla (aprile 2016) e

che si è provveduto, come la miglior pratica gestionale 

richiede, ad appostare le esposizioni medesime tra le

posizioni di incaglio e sofferenza.

Il Presidente invita quindi il Presidente del Collegio 

sindacale, dottor Angelo Garavaglia, a intervenire sul punto.

Il Presidente del Collegio sindacale premette di volere essere 

breve e quindi risponde confermando, a nome del Collegio 

sindacale, che, immediatamente prima della pausa feriale, è 
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stata ricevuta una comunicazione ai sensi dell’articolo 2408 

del Codice Civile. Precisa che tale comunicazione, 

sottoscritta da un unico socio del Credito Valtellinese, 

rientra, in particolare, nell’ambito di applicazione del primo 

comma dell’articolo 2408 del Codice Civile, ai sensi del quale 

“ogni socio può denunciare i fatti che ritiene censurabili al 

Collegio sindacale, il quale deve tenere conto della denunzia 

nella relazione all’assemblea”.

Prosegue riferendo che il Collegio sindacale si è subito 

attivato per le verifiche e gli approfondimenti del caso, in 

conformità alle disposizioni di legge e alle norme di 

comportamento applicabili, e terrà conto delle relative 

risultanze nella propria relazione all’assemblea in occasione 

dell’approvazione del bilancio.

Al termine dell’intervento del Presidente del Collegio 

Sindacale, il Presidente Fiordi conclude la propria replica 

prendendo atto della dichiarazione di voto resa dal signor 

Silvio Dalli Cardillo.

Quindi il Presidente informa che la discussione e’ terminata e 

pertanto non è più possibile prenotare interventi 

sull’argomento all’ordine del giorno trattato

Ricordando che le cabine di votazione elettronica, ubicate 

nelle sale assembleari di Morbegno, Milano, Acireale, Roma e 

Fano sono aperte per la votazione segreta per la nomina del 

Consigliere di Amministrazione in sostituzione del Consigliere 

cessato dalla carica, il Presidente comunica che i lavori 

assembleari proseguiranno con la trattazione dei punti 

all’ordine del giorno di PARTE STRAORDINARIA.

A questo punto il Presidente svolge un intervento introduttivo 

con l’ausilio della proiezione di alcune slides, dandone 

lettura come segue, svolgendo nel corso della lettura brevi 

commenti in proposito:

“Egregi Soci,

oggi, 29 ottobre 2016, è una giornata storica per il Credito 

Valtellinese, o, come ancora ci possiamo chiamare, per la 

Banca Piccolo Credito Valtellinese.

L’assemblea Straordinaria che si sta svolgendo è chiamata a 

deliberare la trasformazione della forma giuridica della 

nostra Banca, da Società Cooperativa a Società per Azioni.

Lasciamo alle nostre spalle, con la votazione odierna, il voto 

capitario che per lunghi decenni ha contraddistinto con 

successo la nostra governance, e passiamo al voto assembleare 

basato sul numero delle azioni possedute.

Ciò avviene in forza di una norma di legge, voluta dal Governo, 

approvata dal Parlamento e fortemente ispirata dalle Autorità 

di Supervisione nazionali ed europee, che obbliga alla 

trasformazione le banche popolari cooperative con oltre 8 

miliardi di euro di attivi. 

Le banche popolari italiane, come noto, hanno subito questa 

decisione, senza aver avuto la possibilità di un confronto nel 
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merito. A più riprese è stato pubblicamente affermato, 

all’epoca della decisione, che da troppo tempo le banche 

popolari discutevano di progetti di autoriforma senza arrivare 

a conclusioni concrete.

Ognuno di noi può essersi fatto la propria opinione in merito. 

Appare francamente inutile oggi attardarsi oltre su queste 

considerazioni.

Ma è certamente vero che quando si ritarda un cambiamento, 

anche per nobili motivazioni, si corre poi il rischio concreto 

che il cambiamento arrivi attraverso un obbligo di mercato o 

in forza di una legge.

Questo è esattamente ciò che è avvenuto, e di questo occorre 

fare tesoro per il futuro.

Peraltro non posso non ricordare come la nostra Banca negli 

anni passati ha saputo muoversi, con grande anticipo nel 

quadro dell’innovazione del processo di governance societaria.

Fummo la prima banca popolare quotata a introdurre il voto di 

lista per il CdA, molti anni prima che ciò divenisse 

obbligatorio.

Fummo tra i primi a innalzare il numero di deleghe portabili 

da un singolo socio.

Il cambiamento non ci ha mai spaventato. Valutandone con 

attenzione i rischi, abbiamo sempre optato per considerarlo 

una opportunità. 

Questo è stato uno dei tratti distintivi del Credito 

Valtellinese negli ultimi decenni.

“La Banca Piccolo Credito Valtellinese nasce a Sondrio il 12 

luglio 1908. Sono dunque 108 i suoi anni di vita quale banca 

popolare cooperativa.

La sua nascita, come è scritto nell’introduzione al bel volume 

che abbiamo pubblicato nel 2008 in occasione del centenario, 

si colloca agli albori della modernità economico-sociale della 

Provincia di Sondrio, e a questa modernità da un apporto 

fondamentale rendendo accessibili, in forma cooperativa, al 

piccolo e piccolissimo contadino forme popolari e agevolate di 

credito che lo emancipano dall’usura, lo fanno uscire dal suo 

storico indebitamento, lo incentivano a una più razionale 

conduzione della piccola azienda familiare, gli danno quella 

sicurezza nel rapporto con la terra che non gli fa lesinare 

lavoro e fatica in un contesto poco favorevole come quello 

alpino e ne valorizzano soprattutto le forti capacità di 

risparmio.”.

Questo voleva quel coraggioso gruppo di soci fondatori che 

diede vita alla banca, collocandola al culmine della crescita 

e dello sviluppo del movimento sociale cattolico valtellinese, 

nel più generale contesto del movimento cattolico italiano.

Tutto era scritto in quel primo Statuto Sociale, e di quella 

prima impronta un solo articolo è rimasto sostanzialmente 

immutato, l’art. 3 divenuto poi art. 2, quello sugli scopi 

dell’Istituto. In esso è racchiuso il cuore della filosofia 
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sociale originaria; quell’articolo lo abbiamo voluto mantenere 

nel cambiamento odierno, per dare una continuità alla storia, 

pur nel necessario cambiamento giuridico.

Voglio ora leggerlo nella formulazione che abbiamo adattato 

alla nuova forma giuridica:

“La Società ha per scopo la raccolta del risparmio e 

l’esercizio del credito, nelle sue varie forme. Essa accorda 

particolare attenzione alla valorizzazione delle risorse del 

territorio dove è presente tramite la rete distributiva 

propria e del Gruppo e si propone altresì di sostenere e 

promuovere lo sviluppo di tutte le attività produttive con 

particolare riguardo a quelle minori e alle imprese 

cooperative, e di favorire, in conformità alle intenzioni dei 

suoi fondatori e alla sua tradizionale ispirazione cristiana, 

le istituzioni tendenti a migliorare le condizioni morali, 

intellettuali ed economiche delle classi meno abbienti, anche 

con attività benefiche.”.

Sarebbe impossibile in questa sede oggi ripercorrere più di 

cento anni di storia della nostra banca cooperativa.

Ma forse si potrebbe arrischiare una sintesi estrema in questo 

pensiero: gli uomini e le donne che hanno fatto la banca anno 

dopo anno, sono rimasti fedeli ad una impronta originaria, 

adattandola al cambiare dei tempi e delle circostanze, non in 

forza di semplice inerzialità, ma riscoprendo e rigiocando 

anno dopo anno quelle ragioni originarie, nelle nuove 

circostanze che il passare del tempo continuamente e 

nuovamente proponeva e mutava.

C’è però una cosa che credo sia opportuna e doverosa in una 

giornata come oggi.

E’ il ringraziamento che dobbiamo a tutti coloro che, in 

questi 108 anni di storia, Soci, Clienti, Dipendenti,

Amministratori e Sindaci, hanno dato il loro apporto fattuale, 

operativo, finanziario ed ideale, alla crescita ed allo 

sviluppo della banca.

Sono centinaia di migliaia di persone, uomini e donne, che con 

la Banca hanno avuto un rapporto e che alla Banca hanno dato 

un fondamentale apporto.

Ringraziarli oggi, in questo momento di passaggio, è 

importante, anche perché è grazie a loro e a chi oggi ha il 

testimone in mano, su tutti noi, che possiamo guardare al 

futuro con fiducia.

Questo ringraziamento credo possa trovare una sintesi nel 

ringraziamento ai Presidenti che si sono succeduti, e che qui 

voglio ricordare:

Enrico Vitali, il primo presidente in carica dal 1908 al 1948,

Andrea Miotti, presidente nel 1949,

Paolo Bossi, presidente dal 1950 al 1963,

Giulio Carugo, presidente dal 1963 al 1968,

Arturo Schena, presidente dal 1969 al 1989,

Letizia Patroni Negri, presidente dal 1989 al 1992,
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Francesco Guicciardi, presidente dal 1992 al 2003,

Giovanni De Censi, presidente dal 2003 al 2016, ora Presidente 

Onorario.

A chi vi parla, in carica nel ruolo di Presidente da soli sei 

mesi, è toccato per singolare coincidenza del destino 

presiedere come prima assemblea dei Soci quella odierna, 

un’assemblea di trasformazione societaria.

Vorrei rapidamente condividere con voi ora alcune brevi 

riflessioni che in parte troverete anche nell’articolo che ho 

scritto per le pagine di apertura della nostra rivista Pleiadi.

Il cambiamento della forma giuridica costituisce indubbiamente 

una sfida molto importante. Negli oltre cento anni di storia 

Creval, quale banca popolare cooperativa, ha sempre operato al 

fianco e al servizio dei clienti e dei territori di 

insediamento; a partire dagli anni 90 del secolo scorso le 

attività sono cresciute rapidamente al di fuori del territorio 

valtellinese.

La diversa forma giuridica non necessariamente cambierà lo 

spirito di fondo nel fare banca; si dovrà però migliorare ed 

approfondire la relazione con i grandi investitori finanziari, 

che già oggi detengono una quota rilevante del nostro capitale. 

Lo Statuto Sociale che il Consiglio di Amministrazione ha 

approvato e che l’autorità di Vigilanza ha autorizzato, e che 

oggi sottoponiamo al vostro voto, tiene conto proprio di 

questa realtà: il Credito Valtellinese è oggi una public 

company, con oltre 120.000 azionisti, in larghissima misura 

con possesso azionario medio-piccolo, ma al contempo ha nel 

proprio capitale la presenza assai significativa di 

investitori finanziari specializzati, in buona misura esteri.

Da questa realtà si deve partire se si vuole pensare al futuro, 

un futuro che comincia oggi.

Va inoltre considerato che nel nuovo contesto dell’unione 

bancaria europea e nella continua e pervasiva evoluzione delle 

normative di riferimento e dei comportamenti digitali della 

clientela, Creval dovrà necessariamente affrontare il tema 

dell’evoluzione del proprio business model, se vorrà 

continuare a svolgere l’attività creditizia, - sia di raccolta 

del risparmio sia di erogazione del credito, che di proposta 

di servizi di pagamento - verso le famiglie, i privati, i 

professionisti, il terzo settore e le piccole medie imprese.

Siamo ormai entrati in un mondo diverso, dove vigono nuove 

regole e si applicano nuove metriche di valutazione delle 

banche. 

Regna incertezza sulle prospettive economiche e reddituali, 

così come regna incertezza sul futuro e sulla evoluzione di 

istituzioni ed organismi, a cominciare dall’Unione Europea. 

Molte sono le sfide ma all’incertezza si risponde con la 

serena e consapevole accettazione di questa nuova situazione, 

attuando strategie innovatrici e coraggiose. 
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Nell’immediato futuro anche le banche dovranno sostenere 

importanti sfide, e per il Creval, dopo la trasformazione in 

SpA, almeno tre sono di fondamentale importanza: la sfida 

gestionale, quella relativa alla sistemazione delle sofferenze 

e degli incagli generati in otto anni di crisi, e quella 

digitale.

Sulla prima non si può non considerare come la pressione sui 

margini sia destinata a crescere, e di conseguenza sarà 

necessario ampliare le fonti di reddito più tradizionali e 

trovarne di nuove. 

Molto importante, ad esempio, sarà la capacità di accrescere 

l’offerta di consulenza e di collocamento di prodotti di 

risparmio gestito, e quella di sfruttare le nuove opportunità 

tecnologiche per i sistemi di pagamento. Di sicura importanza 

sul fronte gestionale sarà l’aspetto di contenimento dei costi, 

attraverso razionalizzazioni ed efficientamenti ulteriori.

Relativamente agli attuali bassi tassi di interesse, il 

Presidente della Bce, Mario Draghi, ha dichiarato che dobbiamo 

essere pazienti. I tassi devono restare bassi perché la 

ripresa prenda piede, una ripresa che poi avrà effetti 

positivi anche sui bilanci dei gruppi bancari. Draghi ha 

ricordato che i tassi resteranno sui livelli attuali, o 

perfino più bassi, ancora a lungo. E non vi è dubbio che i 

tassi bassi riducono i margini della tradizionale attività 

bancaria.

La seconda sfida è relativa allo smaltimento dello stock di 

prestiti problematici che abbiamo accumulato in molti anni.

È questo un problema comune a tutte le banche ed è un tema sul 

quale la vigilanza europea ha recentemente emanato un 

documento con nuove, incisive linee guida.

Qui la sfida ha varie sfaccettature, ma, in estrema sintesi,

si può affermare che lo stock va ridotto anche attraverso 

operazioni di cessione, e che il processo operativo va

innovato, anche ricorrendo a nuove modalità di gestione e di 

servicing.

Creval si è mosso per tempo, attuando innovazioni importanti e 

avviando un programma di riduzione di questo stock di crediti 

problematici attraverso cessioni.

Un aiuto importante verrà nei prossimi mesi anche dal completo 

dispiegamento delle misure che il Parlamento italiano ha di 

recente varato in tema di miglioramento delle procedure 

concorsuali, istituzione di una garanzia pubblica, la GACS, e 

da quelle ulteriori che sono in esame.

La terza sfida è quella digitale. Creval, in questi ultimi 

anni ha investito molto in termini di innovazione: piattaforme 

nuove, evolute e progettate con logiche aperte.

La banca del futuro sarà sempre più online. Vogliamo essere in 

grado di servire i nostri clienti attraverso le nuove 

tecnologie, generando margini positivi per la banca e 
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mantenendo al contempo una relazione fiduciaria con la 

clientela.

Sono sfide che tutti i nostri dipendenti hanno ben chiare, e 

che il Direttore Generale Mauro Selvetti, in carica dal maggio 

scorso, con i Vice Direttori Generali, Colli, Pellegatta, 

Rocca e Continella, insieme a tutti i Dirigenti, e a tutti i 

Collaboratori, stanno affrontando con energia, capacità e 

determinazione.

A tutti loro io credo che debba andare il nostro 

ringraziamento e ogni migliore augurio.

Queste sfide coinvolgono peraltro l’intero comparto bancario 

ed inevitabilmente portano a considerare il fattore della 

dimensione e della numerosità delle banche. Non passa 

praticamente giorno senza che si levi la voce o delle autorità 

di vigilanza italiane ed europee, o degli uffici della 

Commissione Europea, del Fondo Monetario Internazionale o del 

nostro Ministero dell’Economia, per richiamare le banche alla 

necessità di unirsi per diventare più forti e più capaci di 

affrontare le sfide richiamate.

Si può sostenere la crescita e lo sviluppo solo allargando la 

base della clientela, e generando risparmi nei costi. Di 

conseguenza uno scenario di consolidamento è abbastanza 

inevitabile, il nostro consiglio di amministrazione, a partire 

da me, considera uno scenario “standalone” in questo contesto 

come un’opzione che diventerà, trimestre dopo trimestre, 

sempre più complicata.

È chiaro che operazioni di questo genere, al di là della loro 

oggettiva complessità, dovranno necessariamente creare valore, 

innanzitutto per gli azionisti, consentendo di valorizzare al 

meglio l’investimento di chi ha creduto nella banca. 

Dovrebbero poi preservare le relazioni fiduciarie con la 

clientela e possibilmente ampliarle e valorizzare le 

competenze distintive di tutti i dipendenti coinvolti.

Noi siamo attenti e vigili alle opportunità che si dovessero 

aprire.

Il bene più grande che una banca possiede è la fiducia dei 

propri clienti ed il sostegno dei propri azionisti, l’impegno 

e la professionalità dei collaboratori. Il Credito 

Valtellinese, che oggi diviene Società per Azioni, è impegnato 

a conservare ed ampliare questo capitale di fiducia e di 

sostegno, un capitale intangibile sul quale è stata costruita 

la storia di questi 108 anni di vita e sul quale siamo certi 

si potrà continuare a costruire il futuro.”.

Al termine dell’intervento, il Presidente ringrazia per 

l’attenzione e ricorda nuovamente che:

- ai sensi dell’art. 31 TUB, così come emendato dalla legge 

33/2015, “Le trasformazioni di banche popolari in società per 

azioni o le fusioni a cui prendano parte banche popolari e da 

cui risultino società per azioni, le relative modifiche 

statutarie nonché le diverse determinazioni di cui 
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all’articolo 29, comma 2-ter, sono deliberate in seconda 

convocazione, con la maggioranza di due terzi dei voti 

espressi, qualunque sia il numero dei soci intervenuti 

all’assemblea”;

- per quanto attiene i voti espressi si intendono i voti a 

favore, contrari o astenuti; i soci presenti in assemblea che 

non intendono partecipare alla votazione sono invitati a 

lasciare la sala al momento della votazione.

Il Presidente quindi comunica che secondo le rilevazioni ad 

esso Presidente fornite, in questo momento, alle ore 10 e 27, 

sono presenti, in proprio o per delega, complessivamente n. 

3.911 Soci.

Dichiara quindi l’Assemblea validamente costituita per poter 

deliberare sul punto 1 all’ordine del giorno di Parte 

straordinaria.

Il Presidente prosegue nella trattazione del primo punto 

all’ordine del giorno dell’Assemblea di parte straordinaria:

“Proposta di trasformazione di Credito Valtellinese S.c. in 

società per azioni e conseguente adozione di un nuovo testo di 

statuto sociale; delibere inerenti e conseguenti.”

Informa che da questo momento è possibile effettuare, presso 

le apposite postazioni, la prenotazione degli interventi sul 

presente punto all’ordine del giorno.

Comunica quindi:

- che in data 13 luglio 2016, è stato richiesto alla Banca 

d’Italia il rilascio del provvedimento autorizzativo e di 

accertamento, in merito alla trasformazione della Banca in 

S.p.A. e alle connesse modifiche statutarie;

- che la Banca d’Italia, in data 4 ottobre 2016, ha 

accertato che le modifiche statutarie in esame non risultano 

in contrasto con il principio di sana e prudente gestione e 

che pertanto l’odierna Assemblea è chiamata a pronunciarsi sul 

testo di statuto sottoposto e autorizzato dall’Autorità di 

Vigilanza; a ragione di tale circostanza non sono ritenute 

ammissibili richieste di modifica del testo proposto;

- che la Relazione illustrativa predisposta dal Consiglio 

di Amministrazione in conformità all’allegato 3°, Schema 3, di 

cui all’art. 72 del Regolamento Emittenti Consob, è stata resa 

disponibile presso la sede sociale, sul sito internet della 

banca nonché sul sito internet della Borsa Italiana S.p.A. e 

su quello del meccanismo di stoccaggio autorizzato 1INFO.

Il Presidente procede quindi ad una breve sintesi della 

relazione sul punto 1 all’Ordine del giorno parte 

straordinaria, dandone lettura come segue, svolgendo nel corso 

della lettura brevi commenti in proposito:

“Nel rinviare a quanto più dettagliatamente esposto nella 

relazione illustrativa preassembleare del Consiglio di 

Amministrazione, 

RICORDO CHE: il Decreto Legge 24 gennaio 2015, n. 3, 

convertito con Legge 24 marzo 2015, n. 33, ha tra l’altro 
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introdotto un nuovo art. 29, comma 2-bis, nel Decreto 

Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 ai sensi del quale 

“l’attivo della banca popolare non può superare 8 miliardi di 

Euro”. La legge di riforma richiede inoltre alle banche 

popolari che superino detta soglia di assumere le opportune 

delibere al fine di (i) ridurre gli attivi; oppure (ii) 

trasformare la banca in società per azioni, oppure (iii) 

procedere alla messa in liquidazione della banca.

Sempre in virtù di quanto previsto dalla legge di riforma, le 

banche popolari autorizzate al momento dell’entrata in vigore 

del Decreto “si adeguano a quanto stabilito ai sensi 

dell’articolo 29, commi 2-bis e 2-ter” TUB “entro 18 mesi 

dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di 

attuazione emanate dalla Banca d’Italia ai sensi del medesimo 

articolo 29”.

In data 27 giugno 2015 è divenuto efficace il 9° aggiornamento 

alle Disposizioni di Vigilanza di Banca d’Italia adottate 

dall’Autorità di Vigilanza con la Circolare 285 del 17 

dicembre 2013. 

In virtù di tale aggiornamento è stato introdotto nella Parte 

Terza della richiamata Circolare 285 un nuovo Capitolo 4, 

rubricato “Banche in forma cooperativa”, che dà attuazione 

alla legge di riforma delle banche popolari. 

Al riguardo, nell’atto di emanazione del 9° aggiornamento alle 

Disposizioni di Vigilanza di Banca d’Italia, riportato sul 

Bollettino di Vigilanza n. 6 del giugno 2015 nella sezione 

“Provvedimenti di carattere generale delle autorità 

creditizie”, la Banca d’Italia, al fine di facilitare il 

“processo di adeguamento delle banche interessate”, ha altresì 

fornito “indicazioni circa le modalità e la tempistica di 

adeguamento alle nuove previsioni del TUB”.

In un simile contesto, il Consiglio di Amministrazione della 

Banca si è immediatamente attivato constatando formalmente, in 

data 10 luglio 2015, che l’“attivo” consolidato del gruppo 

facente capo a Creval, al fine della verifica richiesta dalla 

legge di riforma e dalla nuova disciplina di Banca d’Italia, 

risultava superiore alla soglia di 8 miliardi di Euro ed ha 

quindi deliberato, e immediatamente comunicato al mercato, di 

avviare il processo di trasformazione di Creval in società per 

azioni.

In data 6 ottobre 2015 il Consiglio di Amministrazione, su 

proposta dell’Amministratore Delegato e sentito il Collegio 

Sindacale, ha quindi approvato il piano delle iniziative 

finalizzate ad addivenire alla trasformazione in società per 

azioni di Creval entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore 

delle disposizioni di attuazione della legge di riforma 

emanate dalla Banca d’Italia, comunicando al mercato 

l’intenzione di convocare l’assemblea straordinaria per 

l’esame dell’operazione di trasformazione nel mese di ottobre 

2016.
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Nel rispetto del termine fissato dalla legge di riforma e 

conformemente a quanto indicato nel piano delle iniziative, 

l’attuale Consiglio di Amministrazione della Banca ha dunque 

provveduto a convocare l’Assemblea Straordinaria dei Soci 

Creval per l’approvazione della trasformazione della Banca in 

società per azioni e l’adozione di un nuovo statuto sociale.

Si ricorda che, in mancanza dell’assunzione delle necessarie 

iniziative volte ad assicurare il rispetto della legge di 

riforma, Banca d’Italia, tenuto conto delle circostanze e 

dell’entità del superamento, (i) può adottare il divieto 

rivolto alle banche di intraprendere nuove operazioni ai sensi 

dell’articolo 78 del Testo Unico Bancario, o i provvedimenti 

previsti nel Titolo IV, Capo I, Sezione I, del Testo Unico 

Bancario (amministrazione straordinaria), oppure (ii) proporre 

alla Banca Centrale Europea la revoca dell’autorizzazione 

all’attività bancaria e al Ministro dell’economia e delle 

finanze la liquidazione coatta amministrativa. Restano fermi, 

in ogni caso, i generali poteri di intervento e sanzionatori 

attribuiti alla Banca d’Italia dal Testo Unico Bancario.

La trasformazione in S.p.A., e la conseguente adozione del 

nuovo Statuto, rivestono dunque un’importanza strategica 

fondamentale per il proseguimento delle attività di Creval.

RICORDO ALTRESÌ CHE l’operazione di trasformazione comporta 

una necessaria rivisitazione dell’attuale Statuto sociale di 

Creval al fine di adattare quest’ultimo alla nuova forma 

societaria. In tale ottica, è stato definito il nuovo testo 

statutario con l’obiettivo principale di adeguare le 

previsioni vigenti non più compatibili con il nuovo status 

della Banca di società per azioni, intervenendo altresì su 

altri aspetti finalizzati ad allineare lo statuto stesso alla 

best practice del settore, anticipando, tra l’altro, alcune 

previsioni della Circolare di Banca d’Italia 285 del 17 

dicembre 2013 destinate ad entrare in vigore solo a partire 

dalla seconda metà del 2017.

Rinvio nel dettaglio alla tavola di confronto tra Statuto 

sociale vigente della Banca e nuovo testo proposto riportata 

nella Relazione sul punto all’ordine del giorno pubblicata, 

secondo le modalità previste dalla vigente normativa, in data 

28 settembre 2016. 

PRECISO, in ogni caso, che gli aspetti principali dello 

Statuto sociale vigente della Banca oggetto di modificazione 

riguardano:

- OGGETTO SOCIALE: l’oggetto sociale è stato modificato 

per eliminare i riferimenti alla mutualità propri dello 

statuto di una banca popolare;

- CAPITALE SOCIALE: oltre alle modificazioni conseguenti 

alla trasformazione in società per azioni, si propone 

all’Assemblea Straordinaria dei Soci di eliminare i 

riferimenti ad operazioni sul capitale già interamente 

eseguite;
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- AMMISSIONE A SOCIO: è prevista l’abrogazione di tutte 

le previsioni dell’attuale statuto sociale relative

all’ammissione a Socio in quanto non compatibili con la 

forma della società per azioni ammessa alle negoziazioni 

su mercati regolamentati;

- CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA: ai sensi dell’articolo 

2369 del codice civile, è stata prevista la convocazione 

unica, salva diversa determinazione del Consiglio di 

Amministrazione;

- DELEGA A PARTECIPARE ALL’ASSEMBLEA: in ragione del 

mutamento della forma sociale, viene meno la qualità di 

Socio quale requisito soggettivo che deve sussistere in 

capo al delegato per poter partecipare all’assemblea, 

così come non è più contemplato il limite al numero di 

deleghe proprio delle cooperative bancarie quotate, cui 

subentra il regolamento dell’art. 2372 del codice civile;

- NOMINA DEL RAPPRESENTANTE DESIGNATO DALLA SOCIETÀ CON 

AZIONI QUOTATE: l’articolo 135-undecies Testo Unico 

Finanza prevede che, salvo che lo statuto disponga 

diversamente, la società designa per ciascuna assemblea 

un soggetto al quale i soci possono conferire una delega 

con istruzioni di voto; in merito, si propone di 

prevedere che è facoltà del Consiglio di Amministrazione 

procedere alla designazione in questione;

- COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: in 

coerenza e nel rispetto di quanto previsto dalle 

Disposizioni di Vigilanza di Banca d’Italia in materia 

di corporate governace, si propone di fissare in 15 il 

numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione;

- SCRUTINIO SEGRETO PER LE DELIBERAZIONI ASSEMBLEARI DI 

NOMINA DELLE CARICHE SOCIALI: se ne propone 

l’abrogazione in quanto costituisce una peculiarità 

delle sole società cooperative;

- NOMINA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: si propone, 

in particolare, che possano presentare liste per 

l’elezione dei consiglieri azionisti in possesso della 

percentuale di capitale sociale prevista dalle norme 

applicabili (si veda l’art. 144-quater Regolamento 

Emittenti); anche il Consiglio di Amministrazione può 

presentare una propria lista, ma di massimo 12 candidati 

su 15 ed in maggioranza (7 su 12) indipendenti. In 

questo modo, si assicura che, anche nel caso in cui la 

lista del Consiglio fosse l’unica presentata, saranno 

comunque eletti nel Consiglio di Amministrazione almeno 

3 amministratori direttamente individuati dall’Assemblea 

degli azionisti. Inoltre, le modalità di nomina sono 

state comunque predisposte per garantire, nella misura 

più ampia possibile, la presenza di 3 consiglieri di 

designazione da parte di minoranza. Anche in caso di 

presentazione di una sola lista da parte degli azionisti, 
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infatti, da questa possono essere tratti al massimo 12 

consiglieri, mentre i restanti 3 sono eletti 

dall’Assemblea a maggioranza relativa, ma con esclusione 

dal voto degli azionisti che hanno presentato la lista 

unica;

- REQUISITI DI INDIPENDENZA DEI CONSIGLIERI: si propone 

di recepire in statuto i requisiti di indipendenza 

previsti nel Codice di Autodisciplina delle Società 

Quotate e di fissare sin da subito il numero minimo di 

consiglieri indipendenti e di consiglieri non esecutivi 

in conformità a quanto previsto nelle Disposizioni di 

Vigilanza di Banca d’Italia che entreranno in vigore il 

30 giugno 2017;

- ELIMINAZIONE DEL COMITATO DEI PROBIVIRI: si tratta di 

un organismo sostanzialmente previsto dall’ordinamento 

italiano per le banche popolari. Pertanto, in 

coincidenza con l’approvazione della trasformazione in 

S.p.A. di Credito Valtellinese S.c. e l’entrata in 

vigore del nuovo Statuto, il Comitato dei Probiviri, 

come peraltro già prospettato all’atto della nomina 

dello stesso in data 23 aprile 2016, verrà 

definitivamente meno, con conseguente cessazione 

dall’incarico da parte dei suoi componenti.

RICORDO, infine, che 

- ai sensi degli articoli 2437 e seguenti del codice civile è 

riconosciuto il diritto di recesso a tutti gli azionisti, ivi 

compresi i soci assenti, dissenzienti o astenuti, che non 

concorreranno all’odierna deliberazione di trasformazione di 

Credito Valtellinese S.c. in società per azioni;

- in data 21 settembre 2016 l’avviso sul “VALORE DI 

LIQUIDAZIONE DELLE AZIONI DI CREDITO VALTELLINESE 

EVENTUALMENTE OGGETTO DI RECESSO” è stato pubblicato sul 

quotidiano “Il Sole 24 Ore”, sul sito internet della banca e 

sul meccanismo di stoccaggio autorizzato ONEINFO.

Come già comunicato al mercato e dettagliatamente illustrato 

nella Relazione predisposta in vista dell’odierna Assemblea ai 

sensi dell’articolo 125-ter del Testo Unico Finanza a cui si 

rinvia, il Consiglio di Amministrazione di Creval, in data 20 

settembre 2016, ha deliberato, su proposta del Direttore 

Generale, sentito il Collegio Sindacale e tenuto anche conto 

delle considerazioni dell’advisor appositamente incaricato, di 

limitare, in tutto e senza limiti di tempo, il rimborso con 

fondi propri della Banca delle azioni degli azionisti che 

eserciteranno il diritto di recesso a seguito della delibera 

di trasformazione, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, dello 

Statuto sociale e in ottemperanza all’articolo 28, comma 2-ter, 

del Testo Unico Bancario introdotto dalla Legge di Riforma 

delle Banche Popolari.

Le eventuali azioni oggetto di recesso che risulteranno non 

acquistate dagli altri azionisti in esercizio del diritto di 
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opzione, e neppure collocate sul mercato ai sensi dell’art. 

2437-quater del codice civile, non saranno pertanto rimborsate 

con fondi propri della Banca e, conseguentemente, verranno 

liberate dal vincolo di indisponibilità di cui all’art. 2437-

bis, comma 2, del codice civile e i relativi titolari 

torneranno a disporne liberamente.

Le modalità e i termini per l’esercizio del diritto di recesso 

saranno oggetto di appositi comunicati al mercato ed avvisi a 

stampa in conformità alle disposizioni di legge applicabili.”.

Al termine, il Presidente ricorda, infine, che:

- ai sensi degli articoli 2437 e seguenti del codice civile è 

riconosciuto il diritto di recesso a tutti gli azionisti, ivi 

compresi i soci assenti, dissenzienti o astenuti, che non 

concorreranno all’odierna deliberazione di trasformazione di 

Credito Valtellinese S.c. in società per azioni;

- in data 21 settembre 2016 l’avviso sul “VALORE DI 

LIQUIDAZIONE DELLE AZIONI DI CREDITO VALTELLINESE 

EVENTUALMENTE OGGETTO DI RECESSO” è stato pubblicato sul 

quotidiano “Il Sole 24 Ore”, sul sito internet della banca e 

sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 1INFO.

Come già comunicato al mercato e dettagliatamente illustrato 

nella Relazione predisposta in vista dell’odierna Assemblea ai 

sensi dell’articolo 125-ter del Testo Unico Finanza a cui si 

rinvia, il Consiglio di Amministrazione di Creval, in data 20 

settembre 2016, ha deliberato, su proposta del Direttore 

Generale, sentito il Collegio Sindacale e tenuto anche conto 

delle considerazioni dell’advisor appositamente incaricato, di 

limitare, in tutto e senza limiti di tempo, il rimborso con 

fondi propri della Banca delle azioni degli azionisti che 

eserciteranno il diritto di recesso a seguito della delibera 

di trasformazione, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, dello 

Statuto sociale e in ottemperanza all’articolo 28, comma 2-ter, 

del Testo Unico Bancario introdotto dalla Legge di Riforma 

delle Banche Popolari.

Le eventuali azioni oggetto di recesso che risulteranno non 

acquistate dagli altri azionisti in esercizio del diritto di 

opzione, e neppure collocate sul mercato ai sensi dell’art. 

2437-quater del codice civile, non saranno pertanto rimborsate 

con fondi propri della Banca e, conseguentemente, verranno 

liberate dal vincolo di indisponibilità di cui all’art. 2437-

bis, comma 2, del codice civile e i relativi titolari 

torneranno a disporne liberamente.

Le modalità e i termini per l’esercizio del diritto di recesso 

saranno oggetto di appositi comunicati al mercato ed avvisi a 

stampa in conformità alle disposizioni di legge applicabili.

A questo punto il Presidente chiede al personale addetto se vi 

siano interventi sul punto all’ordine del giorno trattato.

Constatato che vi sono richieste in tale senso, il presidente 

dichiara aperta la discussione sul punto dell'ordine del 

giorno in trattazione e cede la parola al signor Marco 
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Ortoleva, che, rivolto un saluto ai presenti, sottolinea che 

l’assemblea odierna e la trasformazione in società per azioni 

rappresentano una giornata topica, un momento di rottura, e un 

momento di discontinuità molto importante.

Preannuncia di essere favorevole a tale passaggio.

Afferma che riterrebbe importante, a fronte di questo momento, 

una forte discontinuità all’interno della Banca.

Rileva quindi che, seppure la Banca stia facendo molto sotto 

il profilo dell’innovazione dei servizi, “fare banca” 

significa non solo dare servizi, ma anche erogare credito e 

che in questo campo c’è bisogno - in questo momento - di un 

cambio di marcia, tornando a esercitare l’arte del credito; 

sottolinea che occorrerebbero persone e management preparati, 

addestrati, e formati in quell’arte e muniti di quella 

sensibilità e quella conoscenza che, sola, può dare, se non la 

garanzia assoluta, almeno forti possibilità di fare un “lavoro 

sano”. Afferma che occorrerebbe, pertanto, un cambio di 

paradigma. Tale necessità sarebbe dimostrata anche dal fatto

che il Credito Valtellinese, rispetto a tutte le altre banche,

perde sempre di più di valore e che, purtroppo, lo si può 

paragonare, in quanto a “performance”, a casi quali il Monte 

Paschi e Carige o altri. Su tale circostanza occorrerebbe 

meditare.

Rimarca la necessità di tornare alle basi e poi, dopo, far sì 

che i servizi bancari paghino; in alternativa si modificherà

la ragione sociale per diventare una società di servizi.

Conclude ribadendo il proprio sostegno alla trasformazione in 

società per azioni purché essa sia accompagnata da un cambio 

di paradigma che significa anche cambiare persone. 

Al termine dell’intervento, il Presidente cede la parola al 

signor Alberto Dassogno, il quale fa presente che l’assemblea 

odierna si svolge in un clima di crisi del sistema bancario 

nazionale, europeo e mondiale; considera questa stessa

assemblea una delle misure di consolidamento del sistema 

bancario, assieme alla riforma delle Fondazioni e delle Banche 

Popolari e ad altre misure volute dalla Vigilanza e dal 

Governo; cita a tale ultimo proposito la riduzione dei tempi 

di recupero dei crediti, la costituzione del Fondo Atlante e 

la misura adottata dalla BCE di acquistare titoli per 

immettere liquidità nel sistema finanziario europeo allo scopo 

di promuovere lo sviluppo globale.

Reputa che tale crisi del sistema bancario non sia imputabile 

alla cattiva dirigenza, ma a cause strutturali, difficoltà di 

mercato, riduzione dei margini di redditività, incaglio dei 

crediti ed incapacità degli imprenditori di capire il 

cambiamento. Sono state quindi diverse le concause che hanno 

creato questa situazione.

Osserva come, d’altro canto, dall’odierna giornata cambia il 

rapporto con la Banca ed il modo dei soci di rapportarsi con 

la stessa in quanto viene meno il sistema classico del voto 
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capitario, a tenore del quale il voto di un socio con 100 

azioni era pari a quello del socio che ne possedeva solo una; 

da oggi non sarà più così e proprio in ciò consiste il 

cambiamento.

Ritiene che ci si debba domandare cosa sia meglio fare, in 

questa situazione, in futuro per i soci e per la Valtellina, 

per la Valchiavenna e per la Provincia.

Crede sia inevitabile valutare la possibilità di aggregazioni 

e fusioni con altre Banche Popolari e ciò indipendentemente 

dalle singole posizioni personali: si tratta infatti di una 

scelta obbligata in quanto il mercato globale impone e 

richiede – per le imprese e per il sistema bancario -

dimensioni diverse rispetto alle attuali. In questa ottica e 

secondo gli standard attuali, il Credito Valtellinese e la 

Banca Popolare di Sondrio non hanno questa dimensione e hanno 

bisogno di aggregazioni.

Reputa quindi utile studiare una fusione fra le due banche 

popolari valtellinesi e cioè tra Credito Valtellinese e Banca 

Popolare di Sondrio e che si tratti di un’assoluta priorità. 

Ritiene necessario - chiedendo che sia verbalizzata tale 

richiesta - studiare gli effetti industriali della fusione con 

la Banca Popolare di Sondrio, e invita la presidenza e la 

dirigenza della Banca a verificare questa possibilità ed a 

muoversi in questa direzione. 

Al termine dell’intervento, il Presidente cede la parola al 

signor Silvio Dalli Cardillo, il quale fa presente di aver 

letto l’intervento svolto dal “nostro” Presidente sulla stampa

locale; in esso era citata un’enciclica di Papa Leone in 

relazione alla rivista situazione del lavoro all’interno della 

Banca. Pur condividendo i punti evidenziati dal Presidente 

onorario, considera tale enciclica ormai “vecchiotta” ed 

invita a rileggere la Laborem Exercens di Papa Wojtyla che 

tratta di socializzazione, azionariato e co-gestione delle 

imprese. 

Il signor Dalli Cardillo cita quindi Dante Alighieri nel passo 

della Divina Commedia come segue: “ahi serva Italia, di dolore 

ostello, nave senza nocchiere in gran tempesta, non donna di 

province, ma bordello. Ahi Pisa, vituperio de le genti, del 

bel Paese laddove si suona, poiché vicino a te poner son lenti, 

muovasi la Capraia e la Gorgona”, ed invita a riflettere in 

proposito.

Nota che oggi si è arrivati al dunque e si deciderà il destino 

di Creval, già in realtà deciso, vista anche la visita del 

Presidente della Repubblica; richiama l’assemblea precedente 

sostenendo l’esistenza di franchi tiratori con la creazione di 

una componente, di una porzione del consiglio di 

amministrazione, che – come prima mossa – ha votato, insieme 

alla maggioranza, gli organi statutari all’unanimità.

Afferma invece che la filosofia morale insegna l’astensione o 

il voto contrario motivato, e sostiene che il gruppo Creval 
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dovrà dare delle spiegazioni a chi, fiducioso di un 

cambiamento, ha dato il consenso.

Così pure dovrà dare spiegazioni “il vostro Renzino di buona 

scuola del compianto sofista La Pira”, con il suo filosofico

relativismo verso i risparmiatori a cui chiede il risparmio e 

allo stesso tempo applica il 26% sugli interessi, che sono 

peggio di quelli degli usurai.

Comunica di ritenere che l’Italia sia ormai una colonia 

politicamente ricattabile ed acquistabile da chiunque a prezzi 

di saldo, ove i denari sono mal spesi e sprecati ed i servizi 

ridotti “al lumicino”; richiama in proposito le multe della 

Unione Europea e l’invito del presidente americano al rispetto 

del motto “patti chiari, amicizia lunga”.

Svolge quindi ulteriori riflessioni chiedendosi, tra l’altro, 

come possano le famiglie italiane arrivare a fine mese

nonostante vengano massacrate da tasse e balzelli, infarciti 

di palle mediatiche e di stile stalinista, a fronte di uno 

stato oligarca, sleale e sprecone a dire poco.

Segnala le pensioni sociali ottenute con sotterfugi dagli 

stranieri e dagli stessi godute ritornando nella loro patria, 

pur mantenendo il domicilio in Italia. Invita a pensare al 

rapporto di cambio di circa 400 euro, che consente a questi 

una vita da ricchi, importo pari a quanto riconosciuto ai 

“nostri poveri Cristi che hanno sudato, pagandosi i 

contributi.”.

Si chiede se la storia non sia capace di insegnare nulla e 

rammenta che l’Italia nel 1935 cercò “un posto al sole” ma

venne osteggiata da certi isolani dimentichi di come Cesare ed 

Adriano avevano portato la civiltà ai Celti; ricorda che da 

ciò scaturì l’autarchia da cui l’Italia uscì vittoriosa 

inventando anche nuove materie come la viscosa ed i 

biocarburanti e, allorché le sanzioni terminarono nel 1936, 

crebbe l’occupazione ed il prestigio nazionale.

Dopo segnalazione del Presidente che fa presente che 

l’intervento in corso ha già ampiamente oltrepassato il tempo 

previsto, il socio svolge ulteriore considerazioni, domandando 

anche se sia giusto che politici, parenti ed altri abbiano 

posto in banche ed in altre istituzioni tra le quali cita INPS, 

INAIL, ospedali, Alitalia, Ferrovie e Rai.

Ragiona quindi di altri temi, tra cui il mancato rispetto dei 

magistrati onesti, la diffusione del ladrocinio, la 

legislazione “ad personam” e gli pseudo bolscevichi 

imborghesiti; allorché il presidente lo invita a concludere, 

il signor Dalli Cardillo prosegue auspicando, tra l’altro, la 

fine delle agevolazioni ed elargizioni agli industriali che 

portano le fabbriche all’estero, proponendo che la produzione 

non venga fermata nel mese di agosto, scaglionando le ferie.

Al termine dell’intervento, il Presidente cede la parola al 

signor Fabrizio Cattaneo, il quale dichiara di esercitare la 
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professione di dottore commercialista in Milano e di essere 

socio della Banca da decenni. 

Fa presente che la trasformazione, oltre che rappresentare un 

mutamento sostanziale sotto il profilo giuridico rispetto alla 

forma cooperativistica, ha riflessi anche sulla posizione dei 

soci, ricordando il legame di affezione che da 110 anni, in 

virtù della diffusa titolarità di partecipazioni, unisce la 

popolazione di Valtellina alle locali banche popolari.

Ritiene che, anche per tale ragione, la trasformazione delle 

grandi banche cooperative in società per azioni non debba 

indebolire l’impegno concreto nei confronti dei rispettivi 

territori, e ciò nonostante il fatto che nell’esordio del 

decreto legge n. 3/2015, che ha imposto l’operazione di 

trasformazione, si dica testualmente che tale norma deriva 

anche dalla necessità di adeguamento del sistema bancario agli 

indirizzi europei al fine di renderlo competitivo.

Rileva che - al di là del dibattito dottrinale sulla 

correlazione effettiva fra le maggiori banche popolari, in 

aggiunta quotate, con lo scopo mutualistico, e quindi sulla 

configurabilità di una vera cooperativa - una caratteristica 

peculiare delle banche popolari sia l’assenza di 

contendibilità e la conseguente esclusione dallo scenario del 

controllo societario. Ne consegue, a detta del socio,

l’ulteriore motivazione a supporto del citato decreto legge n. 

3/2015 che, per illustrare gli obiettivi della trasformazione 

in società per azioni (introdotta addirittura con procedura di 

decretazione d’urgenza), ha fatto riferimento ad una

elevazione del livello di tutela del consumatore ed allo scopo 

di favorire lo sviluppo dell’economia del Paese.

Quindi il socio prosegue affermando la necessità di porre in 

evidenza che anche in Creval S.p.A., così come nelle altre 

banche popolari in fase di analoga procedura, con 

l’applicazione immediata della nuova disciplina civilistica e 

in particolare del principio capitalistico con i relativi 

diritti sociali riconosciuti dalla legge, si arrivi quanto 

prima a individuare nuclei stabili di soci di riferimento. 

Afferma che tale individuazione risponde a un’esigenza 

gestionale e di governo della società, al fine, come 

precedentemente indicato, di migliorare il radicamento con il 

relativo territorio di riferimento. Al riguardo rileva che 

vada ricordato, infatti, che il principio capitalistico 

comporta, fra l’altro, che in una società per azioni il 

confronto con gli azionisti di riferimento avvenga in maniera 

continuativa durante la gestione.

Preannuncia quindi il proprio voto favorevole su tutti gli 

odierni punti dell’ordine del giorno e rivolge l’invito ai 

soci partecipanti a recepire le proposte del Consiglio di 

Amministrazione. 

Al termine dell’intervento, il Presidente cede la parola al 

signor Aldo Cottica, il quale dichiara di essere dottore 
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commercialista in pensione, ma di lavorare ancora per tenere 

sveglio l’intelletto e che, nonostante sia uno dei soci più 

anziani, non era finora mai intervenuto in assemblea.

Racconta che nel 1958-59, quando il Credito Valtellinese 

celebrava il cinquantesimo anno dalla fondazione, egli, appena 

diplomato ragioniere, è stato assunto dall’Istituto prima a 

Tirano e poi a Grosio.

Racconta di essere rimasto fedele al Credito Valtellinese fin 

da quando, appena assunto, gli era stato trattenuto 

“d’imperio” dallo stipendio il corrispettivo per l’acquisto di 

5 azioni, e da quel momento di aver sempre sottoscritto le 

azioni del Credito, senza mai venderne una. 

Riporta quindi alcuni episodi della propria vita personale

nell’ambito lavorativo, affermando di voler testimoniare il 

rapporto di fiducia che sussisteva tra gli impiegati della 

banca e i clienti.

Ritiene necessario non dimenticare il passato: anche nell’era 

di Internet e della banca virtuale, il Credito Valtellinese 

deve restare la banca di casa. Il rapporto umano all’interno 

della banca, fra amministratori, direttori e dipendenti, deve 

essere quello che era una volta e cioè umano. Così, allo 

stesso modo, dev’essere nei rapporti esterni con la clientela.

Conclude augurando alla banca un’uscita di scena onorevole in 

caso di fusione e chiedendo se sia possibile, sempre in caso 

di fusione, mantenere nella denominazione della nuova 

compagine il termine “Valtellina” o “Valtellinese”. 

Al termine dell’intervento, il Presidente cede la parola al 

signor Adriano Gandola, il quale, salutati i presenti, cita 

Leonardo da Vinci come segue: “l’acqua dei fiumi che tocchi è 

l’ultima di quella che andò e la prima di quella che viene;

così il tempo presente”. Afferma che il tempo presente altro 

non è che questa trasformazione: si smette l’abito che andò e 

si indossa l’abito che viene; si cambiano le foglie come gli 

alberi, mutano le forme, ma non la sostanza.

Si domanda se questa “sostanza” (propria delle banche popolari 

e/o delle cooperative), incentrata e radicata sul territorio 

originario e magari estesa su territori omogenei per cultura, 

laboriosità, intraprendenza e tradizioni, non disgiunta da una 

proverbiale prudenza creditizia, sia sempre stata nel tempo 

coerente con quelle radici e con quei principi.

Afferma di non esserne certo, in quanto, mentre l’acquisizione 

del Credito Artigiano può rientrare in tale ambito, così non è 

stato in Sicilia e nelle Marche: è un vecchio peccato commesso 

nel più vecchio dei modi.

Inoltre considera come, “poiché quando arrivano i dispiaceri 

arrivano a battaglioni”, la Banca si sia sfibrata intorno a 

piani triennali modificati ogni anno in numerose ed onerose 

acquisizioni di banche e sportelli (100, con un costo di 870 

milioni dei quali 11 milioni per sportello per Carifano). Oggi 
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invece è in atto una forsennata corsa a chiudere sportelli con 

conseguente mobilitazione di qualche migliaio di dipendenti.

Ritiene che la Banca abbia effettuato operazioni di dubbia 

utilità, poco accorte e costose e cita la Tercas evidenziando 

come in tal caso si siano immolati circa 47 milioni di euro di 

svalutazioni, e siano state effettuate articolate chiamate di 

fondi per circa 1,3 miliardi tra il 2009 ed il 2014.

Afferma, poi, di voler stendere un velo pietoso sull’aumento 

di capitale del 2009 mediante obbligazioni convertibili “cum 

warrant” per 887,5 milioni, ricordando che i soci non aderenti, 

venditori di diritti, con il successivo utilizzo del fondo 

sovrapprezzo azioni si sono drasticamente impoveriti.

Ritiene che il quadro storico strategico non sia incoraggiante 

e non lo sia nemmeno per la politica creditizia che andava 

scrutinata con speciale finezza d’intuito.

Nota che la copertura dei crediti in sofferenza, deteriorati e 

dubbi, non è a livelli confortevoli e che la trimestrale del 

30 settembre potrebbe essere di spiacevole lettura.

Afferma di sapere che in questo “periodaccio” non è stato 

facile districarsi fra i rovi della crisi e di sapere pure che

“il bravo banchiere non è quello che non sbaglia mai ma quello 

che sbaglia meno”, tuttavia ciascuno s’aspetta sempre il 

meglio, ossia che nel carniere vi sia sempre più polpa che 

ossa. 

Ritiene che questo sia, al momento della trasformazione, lo 

stato dell’arte.

Comunica quindi di non voler assistere, dopo l’approvazione 

della trasformazione, a frettolose accelerazioni pro-fusione, 

perché la pratica deve sempre essere edificata sopra una buona 

teoria. Suggerisce quindi di procedere, sebbene con giudizio.

Dopo essere stato richiamato dal Presidente al rispetto dei 

tempi di intervento, così come approvati nell’ambito della 

votazione sulle modalità organizzative di svolgimento 

dell’assemblea, afferma di convenire su alcuni punti del nuovo 

testo di Statuto sociale che sarà adottato per via della nuova 

forma societaria; sottolinea con piacere le previsioni dei 

requisiti di competenza e correttezza (richiesti al fine di 

garantire la sana e prudente gestione della banca 

dall’articolo 17.2, ex articolo 30.2, e la previsione di 

almeno 4 componenti indipendenti del consiglio di 

amministrazione (disposto dall’articolo 17, punto 3, ex 

articolo 30.3).

Al termine dell’intervento, il Presidente cede la parola al 

signor Gianpaolo Schivardi, il quale premette che la propria 

madre, prima di morire, si era dichiarata contenta di aver 

avuto un figliolo bello ed intelligente come lui. Prosegue 

affermando di aver avuto prova della propria bellezza nella 

vita e della propria intelligenza ma di dubitare di 

quest’ultima ogni volta che partecipa ad assemblee di banche. 

Afferma quindi di avere la sfortuna di possedere azioni di 
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diversi istituti, di aver partecipato a varie assemblee di 

banche e di aver ascoltato sempre le stesse cose e di essersi 

chiesto come mai ciò avvenga e se qualcuno abbia scritto un 

compitino, dal momento che vengono dette sempre le stesse cose.

Afferma di aver detto queste stesse cose già da venti anni e 

che l’assemblea gli ha sempre votato contro. Crede che ora i 

soci voteranno a favore ed anticipa che la propria posizione 

sarà quella di esprimere voto contrario.

Afferma che presidenti ed amministratori hanno imparato il 

gioco dei quattro cantoni per cui si cambia cantone in 

continuazione ma si rimane parte del gioco: dopo essere stati 

presidenti in Unicredit si assume la guida di Monte dei Paschi; 

dopo non averne combinata una giusta come presidente, è

possibile semplicemente cambiar cantone andando da un’altra 

parte. Ritiene che accada sempre così. Dichiara di essere 

personalmente capace di cavarsela da solo, come gli accade da 

quando era bambino, e di non giocare ai quattro cantoni. 

Comunica quindi che – se si fosse nella giungla con i leoni ai 

piedi degli alberi – manderebbe giù prima ad esser mangiato il 

banchiere più grosso e poi altri fino a scendere da ultimo,

quando i leoni, ormai sazi, gli permetterebbero di 

allontanarsi.

Si rivolge quindi alle persone che stanno intervenendo e che 

hanno raccontato fatti, auspicato scelte o rammentato la 

storia dei 108 anni della Banca per precisare di non essere 

interessato a questi profili: ribadisce di essere un medio 

azionista e di aver perso soldi. Invita coloro a cui 

rincrescesse di tale ultima circostanza a raggiungerlo al 

proprio posto in sala per restituirgli i soldi che ha perso. 

Non vede infatti di quale altra circostanza ci si dovrebbe 

dolere. Accenna quindi alla Valtellina ed alla sua bresaola 

(ed alla cessione agli americani dello stabilimento Rigamonti) 

affermando di averne acquistata per i ristoranti di cui è 

titolare. Racconta che, nel corso di una recente cena con 

stranieri che volevano insegnargli, in lingua inglese, come si 

vive, ha replicato, dopo due ore, di capire chi parla in

italiano e di non sapere cosa dire in quella lingua.

Dichiara che gli avrebbe fatto piacere partecipare ad una 

delle decine di riunioni che si sono tenute discutendo o 

fingendo di discutere su cose magari anche intelligenti i cui 

risultati, tuttavia, non si vedono molto.

Precisa di voler concludere con due brevi riflessioni: in 

primo luogo si sarebbe aspettato di ricevere una comunicazione 

nel corso della quale sarebbe stato spiegato per quali ragioni 

uno dei consiglieri di amministrazione era stato “cacciato”

(come il socio riferisce essergli personalmente capitato molte 

volte) mentre gli pare che nessuno dia spiegazioni ed appare 

invece trattarsi di un segreto di Stato. Ringrazia in 

proposito il socio che l’ha preceduto per l’intervento 

chiarificatore.
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Rammenta che - durante la sua “prima vita” nel corso della 

quale ha fatto anche il poeta - aveva dapprincipio ringraziato 

il proprio professore di poesia per avergli fatto imparare il 

Mattino di Ungaretti – che, come tutti sanno, recita 

“m’illumino d’immenso” - in luogo della Divina Commedia, ma di 

essersi pentito una volta resosi conto di aver avuto bisogno 

di 12 ore per spiegarne il significato. Ritiene che lo stesso 

accada in questa sede. Si assiste a riti inutili in quanto si 

tratta di riti che non contano più nulla: la maggioranza c’è

già, le decisioni sono già assunte da qualcuno, le cose sono 

già fatte ed anzi, se c’è qualcuno che interviene è meglio 

ancora perché, facendo parlare anche gli sciocchi, si appare 

anche democratici.

Richiamato dal Presidente al rispetto dei tempi d’intervento, 

il signor Schivardi conclude riferendo di aver partecipato al 

congresso bulgaro del PCUS in esito al quale nacque appunto la 

definizione di maggioranza bulgara, in quanto nel PC di quel 

paese una mozione passò con il 93%; osserva che oggi, a 

ragione di una mozione passata con il 99% dei 3.800 voti, 

avrebbe senso parlare di maggioranza valtellinese.

Conclude affermando di aver voluto svolgere queste riflessioni 

perché convinto che, se l’assemblea deve essere un momento di 

reale confronto, occorre lasciare spazio agli interventi e 

munirla dei necessari contenuti,

Al termine dell’intervento, il Presidente cede la parola al 

signor Giuseppe Tocchetti, il quale premette di non avere 

nessuna poesia da raccontare e di voler richiamare

l’attenzione dei soci su cose “semplicissime”: innanzitutto fa 

presente che l’occhio del padrone ingrassa il cavallo. Rileva 

poi che, solo nel corso dell’ultimo anno, il titolo Creval 

abbia perso più del 60% ed invita i soci a riflettere sulla 

possibilità che una parziale responsabilità in proposito 

l’abbiano anche i soci medesimi.

Ricorda che nonostante i 20 componenti del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale della Banca siano 

remunerati dai soci, questi ultimi - convocati in assemblea e

zittiti da interventi limitati a 3 minuti - votano compatti.

Si chiede dunque chi sia il padrone: sono i soci o qualcun 

altro? Se è vero che “perché tutto possa andar bene occorre il 

contributo di tutti”, ritiene che il grosso problema delle 

popolari (e dei loro risultati che sono sotto gli occhi di 

tutti) sia stato proprio l’assenza del popolo.

Riferisce di non ricordare assemblee nel corso delle quali sia 

stato votato “contro qualcosa”, ma di rammentare, nelle 

assemblee di tutte le popolari, nomine di liste bulgare per il 

Consiglio di Amministrazione sempre prese per buone. Afferma 

di essere pertanto grato al Governo Renzi per aver fatto un 

decreto legge che ha battuto tutti sul tempo (e così anche le 

Commissioni che si interrogavano da vent’anni sul tema di 

questa riforma) e per aver imposto alla trasformazione una 
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tempistica che ha evitato che si andasse alle calende greche, 

mentre doveva essere già realizzata, per uscire dal buco.

I 100 anni della banca paiono al socio evidenziare soprattutto

profili di vecchiaia che spingono ulteriormente a dare il 

cambio con chi arriva dopo; occorre soprattutto dare alla 

Banca la possibilità di affrontare tempi che sono cambiati in 

modo sostanziale ed in modo tale per cui la banca di un tempo 

non esiste più. Oggi c’è la digitalizzazione e tante altre 

circostanze per le quali è una fortuna che sia intervenuta la 

trasformazione in società per azioni.

Infine afferma di volersi rivolgere anche ai dipendenti nelle 

cui mani è il futuro della banca, imputando loro la colpa

storica di aver sempre appoggiato tutto quello che si poteva 

appoggiare. Rammenta che ciascuno ha nelle proprie mani il 

proprio futuro e chi si dà da fare porta a casa risultati a 

differenza di chi rimane “a dormire”. Auspica quindi che, 

invece di piangere sul latte versato, si affronti la

situazione con coraggio, forza e determinazione: occorre 

infatti diventare “belli” perché, quando si va sul mercato, ci 

si deve far belli per evitare di non essere presi in 

considerazione da nessuno. 

Al termine dell’intervento, il Presidente cede la parola al 

signor Vito Branca, il quale, rivolto un saluto, fa presente 

di essere l’ultimo “socio” del Credito Valtellinese a prendere 

la parola in virtù del fatto che, a seguito della 

trasformazione, la compagine sociale sarà formata da 

“azionisti”.

Fa presente che la Banca si trova oggi davanti ad un passaggio 

davvero epocale. Tale passaggio – che potrebbe sembrare un 

punto d’arrivo - è invece un punto di partenza in quanto la 

trasformazione in società per azioni di una società 

cooperativa segna un cambiamento non solo dal punto di vista 

giuridico, ma anche importante dal punto di vista strutturale 

ed economico. Da questo punto di vista ritiene che il gruppo 

Credito Valtellinese si presenti con le carte in regola, con 

forza e con la continuità di un gruppo di persone che ha avuto 

la capacità di rinnovarsi e di portarsi un passo avanti 

rispetto ad un mercato che chiede innovazione.

Dichiara di aver ascoltato con perplessità alcuni interventi

di carattere un po’ cupo e che hanno assunto, a volte, toni 

apocalittici: in questa realtà difficile e complessa l’intero 

sistema bancario europeo - e non il Credito Valtellinese - è 

in sofferenza; non sono le banche italiane, ma è l’intero 

sistema a scontare una crisi finanziaria e non industriale. 

Evidenzia quindi come il primo referente di una crisi 

finanziaria non può che essere il sistema bancario.

Crede quindi che la compattezza degli azionisti del Credito 

Valtellinese società per azioni sarà l’elemento di forza del 

Credito Valtellinese medesimo nei confronti del mercato.
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Ritiene che sia chiaro che la sfida delle aggregazioni (cioè 

la sfida ad unirsi per superare queste difficoltà) debba 

essere affrontata ad armi pari. Fa quindi presente come sia 

fin troppo facile trovare profili di criticità nel decreto 

legge che ha disposto la trasformazione delle banche popolari, 

disposizione normativa che è stata difesa oltre il limite 

della decenza; è infatti difficile individuare la ragione per 

la quale si è addivenuti con una simile urgenza ad emanare il 

decreto che ha disposto trasformazioni che comportano 

modifiche del regime economico, patrimoniale, finanziario e 

giuridico di banche.

Tuttavia oggi si versa in questa realtà!

Afferma che il Creval ha un gruppo dirigente in grado di 

portare gli azionisti a creare nuovamente valore, attraverso 

processi che non saranno di “poco momento”, che chiederanno 

anche sacrifici, ma sui quali gli azionisti dovranno essere 

tutti pronti e d’accordo perché in queste battaglie ed in 

queste competizioni vince la squadra e non vince il solista. 

Afferma, in qualità di esponente del Gruppo da alcuni anni, di 

avere fiducia nei dirigenti del Creval ed augura un felice 

futuro al gruppo Credito Valtellinese. L’odierna giornata 

infatti, al di là dell’approvazione dello statuto sociale, 

deve essere vissuta come un momento catartico per tutti a 

ragione della sua storicità e deve essere capace di 

testimoniare che i 108 anni trascorsi non sono passati invano. 

Augura quindi che ne trascorrano altrettanti e formula auguri 

di buon lavoro a tutti. Al termine degli interventi, il 

Presidente, dopo essersi accertato che non vi siano ulteriori 

richieste di intervento, dichiara chiuso il dibattito ed 

afferma di voler svolgere alcune precisazioni in replica agli 

interventi dei soci osservando come parte delle domande 

formulate da questi ultimi nel corso dei loro interventi 

trovino espressa risposta nella relazione di cui è stata data 

lettura.

Afferma di voler comunque intervenire a ragione del tono un 

po’ apocalittico utilizzato da qualcuno, nonché a ragione 

della scontentezza manifestata, che, sebbene comprensibile, 

rende opportune alcune puntualizzazione.

Pur concordando con il signor Ortoleva sulla circostanza che 

il momento è topico, invita lo stesso, in relazione 

all’asserita necessità di operare un cambio di marcia, a tener 

presente, in proposito, che Creval è l’unica banca popolare,

nel panorama delle banche quotate, ad aver rinnovato 

presidenza e direzione generale, dimostrando quindi una forte 

discontinuità. Il segno più importante di questa discontinuità, 

a proposito di credito, è rappresentato dal fatto che – come 

comunicato al Presidente dal Direttore Generale proprio nel 

corso dell’intervento del signor Ortoleva – la Banca ha 

erogato a ieri, 28 ottobre 2016, circa 2 miliardi di nuovo 
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credito, precisandone la destinazione a privati per 600 

milioni ed a medie e piccole imprese per circa 1,4 miliardi.

Afferma, inoltre, che la buona notizia è che il credito 

erogato nel corso dell’anno, così come quello erogato l’anno 

scorso, sta manifestando una qualità molto migliore rispetto a

quella degli anni precedenti, perché la situazione economica è 

un pochino in via di miglioramento e perché i sistemi di 

valutazione e controllo si sono via via affinati.

Quindi, volendo replicare all’affermazione del socio secondo 

la quale il credito a fine anno non crescerebbe, fa presente 

che è necessario considerare che, se da un lato si eroga nuovo

credito, dall’altro molto credito a scadenza viene rimborsato 

nel corso dell’anno; se quindi è vero che parte del credito 

“in bonis” o ad incaglio finisce ancora in sofferenza (e,

quindi, viene meno) si tratta di un ciclo molto virtuoso. 

Rappresenta, pur non intendendo fare paragoni che potrebbero 

far sorridere, che il Direttore Generale non perde occasione 

per ricordare in Consiglio di Amministrazione che la Banca 

deve confrontarsi con i migliori; il Presidente afferma quindi 

di non aver timore a dire che, attualmente, la migliore banca 

in Italia è Intesa San Paolo, con dimensioni pari a circa 20 

volte il Credito Valtellinese: Banca Intesa, stando alle 

dichiarazioni dell’amministratore delegato di Intesa, dottor 

Messina, ha erogato nel 2016 circa 34 miliardi di nuovo 

credito. Creval quindi, con i suoi 2 miliardi erogati e fatte 

le debite proporzioni, ha erogato nuovo credito in misura 

maggiore della migliore banca italiana. Sottolinea come questo 

indichi che c’è già stato un importante cambio di passo e che 

di ciò si debba riconoscere merito alla nuova direzione ed a 

tutti i collaboratori che, su questo fronte, lavorano con 

grandissimo impegno.

La Banca è quindi sulla buona strada quanto all’arte del 

credito!

Rivolge poi un ringraziamento al signor Dassogno per la 

raccomandazione ricevuta e conferma l’intenzione di essere 

attenti e vigili.

Afferma quindi di non aver paura a riferire in assemblea, così 

lasciandone traccia ufficiale agli atti, cosa sia stato deciso 

dal Consiglio di Amministrazione, dato quanto è stato

dichiarato anche a mezzo stampa: la Banca non ha detto, in 

quanto si tratterebbe di comportamento ingenuo, di aver deciso 

di fondersi con la Popolare di Sondrio ma ha fatto presente 

che vale la pena di studiare tale opzione e capire se si 

produrrebbero effetti di ricaduta positiva per gli azionisti

di entrambe le banche e per il territorio. Se tale verifica 

risultasse negativa, ci si sarebbe tutti tolti un pensiero; se 

invece, in esito alla verifica, risultasse una convenienza, 

varrebbe la pena andare avanti e svolgere ulteriori 

approfondimenti.
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Dichiara di trovare un po’ stucchevole il dibattito sul fronte 

della fusione tra banche perché ognuno ha la sua legittima

idea: qualcuno dice che non si può fare, qualcuno si domanda 

cosa accadrebbe anche in relazione ai dipendenti in esubero, 

qualcun altro pensa che succederà un macello. Ciò non è vero,

ed è invece opportuno svolgere approfondimenti in proposito. 

Tutto ciò quando poi, con il cappello di imprenditori, si 

riconosce l’opportunità della fusione delle associazioni di 

Confindustria di Sondrio e Lecco, e, con il cappello da 

cittadini, ci si dichiara a favore della fusione tra Comuni.

Fa presente, in proposito, che anche in assemblee pubbliche, 

recentemente, ci si è riuniti per valutare se fondere alcuni 

Comuni dell’Alta Valtellina o altre zone della Valle e di 

altre realtà; molto opportunamente in relazione a tali ipotesi 

si sta infatti valutando se procedere ad aggregazioni perché 

tali enti, da soli, non possono più far fronte alle richieste 

di servizi da parte dei cittadini.

Se in questi campi si sono avviati simili iniziative con 

approfondimenti, discussioni ed attenzione “ai numeri”, si fa 

fatica a capire perché la stessa cosa non si possa fare in 

relazione alle banche locali. Nessuno infatti sa cosa accadrà 

in futuro ma si comincia ad avere qualche indizio. Il 

presidente dichiara di essersi complimentato con gli amici 

amministratori di Banco Popolare e Banca Popolare di Milano

per la loro fusione; si è trattato infatti di una operazione 

complicatissima che ha richiesto 11 mesi di lavoro ed il 

superamento di ostacoli infiniti.

Tuttavia, afferma il Presidente rivolgendosi al dottor Mauro 

Selvetti, questa integrazione costituirà un problema per il 

Direttore Generale: una banca di quelle dimensioni sul 

territorio lombardo, dove Creval lavora con il 65% dei suoi 

attivi, darà a Creval molto più fastidio di prima, perché una 

dimensione così grande non serve solo a fare bello il 

Presidente o l’Amministratore Delegato di turno, ma vuole dire 

maggiore capacità di reperire denaro sul mercato interbancario 

europeo a prezzi migliori, più bassi e competitivi sul credito. 

Sarà quindi difficile inseguire allorché ai migliori clienti 

vengono offerte condizioni sempre più basse. A tali

sollecitazioni – riferisce il Presidente - il Direttore 

Generale normalmente replica affermando che si procederà 

nell’inseguimento fino a quando possibile. Esiste quindi un 

limite e, piaccia o non piaccia, queste sono le condizioni con 

le quali la Banca dovrà fare i conti.

Ribadisce quindi al signor Dassogno che la Banca sarà attenta 

e vigile e certamente si rifletterà su tale argomento.

Al signor Dalli Cardillo, che ringrazia per le provocazioni,

il Presidente replica – dopo aver manifestato il proprio 

rispetto della posizione del socio nei confronti dei banchieri 

e della politica e della sua invadenza - di essere in servizio 

al Credito Valtellinese dal 1982 (ed il dottor De Censi ne è 
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testimone per i vent’anni precedenti) e che la politica non è 

mai entrata al tavolo della Banca, nessuno le ha mai aperto le 

porte, e quindi tale rischio non c’è mai stato, nemmeno 

lontanamente.

Il Presidente ringrazia anche il signor Cattaneo per l’attenta 

analisi sulla trasformazione in società per azioni e pure 

ringrazia il signor Cottica per il richiamo alle origini.

Di quest’ultimo socio il Presidente accoglie la 

raccomandazione a cercare di mantenere, ove mai la banca 

dovesse arrivare a un’aggregazione, i termini “Valtellina” o 

“Valtellinese” nella denominazione; il presidente sottolinea 

trattarsi di una raccomandazione da tenere a mente.

Il Presidente afferma quindi di rispettare la posizione del

signor Gandola che ha effettuato un richiamo in relazione ad 

alcune situazioni che non sono andate, a suo giudizio, bene;

premette di rispettare l’opinione del socio, come ha avuto 

modo di testimoniare in occasione di precedenti interventi

negli anni passati. Ritiene tuttavia che, nonostante il fatto 

che il socio abbia in parte ragione, sia facile dare i giudizi 

con il senno di poi e che certe scelte vanno contestualizzate 

tenendo presente il momento in cui sono state assunte. Il 

Presidente invita a pensare alla quotazione della Società del 

lontano 1994 ed al dibattito che si svolse in proposito in 

quegli anni; invita a ricordare come l’altra banca che non 

voleva quotarsi, si sia quotata anche lei in un secondo 

momento. Si chiede cosa sarebbe il Creval oggi se non si fosse 

quotata allora. Per tale motivo occorre anche ricordare che 

alcune scelte che furono operate si sono dimostrate corrette.

Rammenta come le banche che sono andate tutte in “default” –

magari per una coincidenza - sono tutte banche non quotate, il 

cui titolo poteva essere maneggiato, nella quotazione, dal 

Consiglio di Amministrazione. Afferma di avere dubbi sul fatto 

che, se Creval fosse rimasta piccola con 20 filiali in 

Valtellina, oggi in questa sede si sarebbe stati liberi di 

discutere del proprio futuro e liberi di poterlo determinare.

Afferma che, d’altro canto, è pure vero che qualche operazione 

di acquisizione, dato quello che è successo sul mercato, non è 

andata come si sarebbe voluto e non ha portato i frutti 

sperati, ma invita a considerare che la Banca non aveva modo

di saperlo prima. Nessuno inoltre ha avuto modo di leggere, 

prima del giugno 2008, rapporti di economisti che prevedessero

la più grande crisi che l’economia mondiale ha mai visto dopo 

il 1929; confessa di non essere stato, come non lo fu neppure 

il presidente De Censi, così bravo da essere in grado di 

prevederla da solo. 

Al signor Schivardi risponde che egli ha ragione quando dice 

che va nelle Assemblee delle banche e ascolta discorsi molto 

simili. Spiega che ciò non avviene perché qualcuno “ha scritto 

un compitino” ma perché le normative sono diventate sempre più 

cogenti e uguali per tutti. Se infatti viene emanato un 
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documento della BCE che impone di svolgere in un certo modo 

alcune attività, è inevitabile che tutte le Banche (in 

assemblea o, quando possibile, in consiglio di amministrazione)

orientino il proprio operato in tal senso.

Fa presente che la verità è che questo mercato è ormai in gran 

misura eterodiretto e riferisce di essersi recentemente 

inquietato – come rammenta di aver detto pubblicamente nel 

corso di una riunione del Comitato Esecutivo dell’ABI – per il 

fatto che si è arrivati al punto che, non più tardi di due 

mesi fa, la BCE ha emanato un documento sulla gestione dei 

crediti problematici che, seppur legittimo e doveroso, arriva 

a prescrivere quante telefonate il gestore di una posizione 

problematica deve fare al proprio cliente. Il Presidente si 

chiede, arrivati a questo punto, dove sia finita la libertà 

d’impresa: non sono più emanate e non debbono più osservarsi 

solo le regole sui “ratio”, ma si è giunti evidentemente a 

interventi di normazione di estremo dettaglio. 

Fa inoltre presente che nei primi sei-sette mesi dell’ultimo 

anno, il coacervo delle autorità europee e italiane ha 

complessivamente emanato 630 nuovi provvedimenti normativi in 

materia bancaria: ciò significa che si tratta di un 

bombardamento di 5 provvedimenti ogni giorno; sottolinea che 

anche per tali motivi è poi normale che tutti i discorsi 

presentino elementi di somiglianza. 

Il Presidente afferma infine di voler tranquillizzare il socio 

facendo presente, non volendo proporsi esso Presidente come 

bello o come intelligente, di aver giocato con il tira-sassi 

da bambino e quindi afferma – volendo con ciò fornire un 

elemento di tranquillità – di conoscere molto bene la vita 

dura e di sapere pure come si stia nella realtà.

Riferisce di non avere molto da replicare all’intervento del

signor Tocchetti rammentando che egli ha reiterato la 

convinzione che si potesse fare di più e meglio e che i soci 

si sarebbero dovuti svegliare prima; inoltre sottolinea come 

il socio si sia dichiarato contento perché, per l’intervento 

del Governo, si è addivenuti alla trasformazione in società 

per azioni. Il Presidente si dichiara quindi d’accordo con il 

socio sul fatto che sia ora inutile ulteriormente soffermarsi 

sul modo in cui il provvedimento governativo è arrivato in 

porto. Si apre infatti una partita nuova che, come ha augurato 

il socio Branca, è in fondo una partita che ha molte incognite 

ma che offre anche diverse opportunità.

Il Presidente dichiara di voler usare termini sportivi per 

svolgere una considerazione finale e riferisce che, quando si 

entra in campo, qualunque sia lo sport che si sta praticando, 

qualunque allenamento si sia sostenuto, qualunque storia si 

abbia alle spalle, l’unica e fondamentale condizione è che 

bisogna essere certi di vincere.

Afferma quindi che la squadra di Creval - management, 

collaboratori e soci - entra nella nuova partita della società 
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per azioni con lo spirito di voler vincere. Vincere la partita

significa diventare ancora più trasparenti nella “governance”, 

recuperare redditività attraverso piani incisivi, forse anche 

aumentare ancora di più il “coverage”, come suggerito dal 

socio Gandola. La Banca infatti sta riflettendo in proposito 

in quanto dispone di un capitale ampio con un indice di più 

del 13%, ossia uno dei più alti indicatori del sistema 

italiano. Anche la decisione di cosa fare con questo capitale 

è un tema aperto. Comunica che forse, diventando società per 

azioni, potrebbe essere utile procedere ulteriormente nella 

direzione di aumentare il “coverage” sui crediti problematici. 

Conclude affermando che sono questi i temi che si discutono

normalmente in Consiglio di Amministrazione e non sono 

stranezze che atterrano chissà in quale modo.

Il Presidente ringrazia quindi i soci per gli interventi e per 

le raccomandazioni per il futuro, assicurando, a nome

personale e del Consiglio di Amministrazione, che l’impegno 

nelle direzioni che sono state indicate è stato e sarà forte e 

determinato. Quindi, dopo la votazione, si andrà avanti con 

un’energia ancora maggiore e con la nuova identità di società 

per azioni. 

Conclusa la discussione il Presidente invita il Notaio a dare 

lettura della proposta di deliberazione ed informa che, a 

seguire, darà avvio alla fase di votazione, comunicando che 

sono attualmente presenti n. 4.213 soci. Invita coloro che non 

intendano prendere parte alla deliberazione e votare sul punto 

all’ordine del giorno ad uscire dall’area assembleare 

attraverso gli appositi tornelli di ingresso.

Prende la parola il notaio e dà lettura come segue:

“Signori Soci,

alla luce di quanto sopra, se concordate con le proposte 

formulate dal Consiglio di Amministrazione, Vi invitiamo ad 

adottare la seguente deliberazione:

“L’Assemblea dei Soci del Credito Valtellinese s.c. del 29 

ottobre 2016, 

delibera

(i) di approvare la trasformazione in società per azioni di 

Credito Valtellinese S.c.;

(ii) di approvare, conseguentemente, il nuovo statuto sociale 

della Banca così come risultante dal testo riportato nella 

Relazione dell’Assemblea redatta ai sensi dell’art. 125-ter 

del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, come successivamente 

modificato, e ai sensi dell’art. 72 del Regolamento adottato 

con deliberazione Consob 14 maggio 1999, n 11971 e successive 

modificazioni e integrazioni; testo integrato dell’indicazione 

del puntuale ammontare del capitale sociale, pari ad Euro 

1.846.816.830,42; 

(iii) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e, per 

esso, al Presidente, nonché al Direttore Generale, in via tra 

loro disgiunta, affinché procedano, con i più ampi poteri, a 
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compiere tutti gli atti necessari per il perfezionamento e 

l’attuazione della presente delibera, nel rispetto delle 

disposizioni di legge”.

Al termine della lettura a cura del notaio, riprende la parola 

il Presidente e sottopone all'approvazione dell'Assemblea la 

proposta di cui è stata data lettura.

Hanno luogo le operazioni di voto con richiesta ai soci di 

manifestare, anche presso le sedi distaccate, dapprima il 

proprio voto favorevole, ovvero contrario o astenuto mediante 

voto palese rispondendo ai corrispondenti appelli con alzata 

di mano, e, successivamente, con invito a coloro che hanno 

espresso voto contrario o d'astensione  di recarsi - al più 

presto e comunque entro e non oltre 5 minuti dall'apertura del 

voto - alle apposite postazioni di voto assistito, per 

procedere alla relativa registrazione del voto elettronico.

Al termine delle operazioni di voto, il Presidente comunica di 

poter ritenere fin d’ora approvata la proposta di cui è stata 

data lettura con maggioranza superiore a due terzi dei voti 

espressi, in conformità a quanto dispone l’art. 31 del TUB, 

così come emendato dalla legge 33/2015.

Informa comunque gli intervenuti che i risultati puntuali 

della votazione appena effettuata verranno comunicati a breve, 

al termine delle rilevazioni elettroniche.

Il Presidente passa alla trattazione del punto 2 all’ordine 

del giorno di parte straordinaria.

Ricorda nuovamente che:

- a norma dell'art. 24 dello Statuto sociale l'Assemblea 

straordinaria è validamente costituita in seconda convocazione 

quando sia presente o rappresentato almeno un ottantesimo dei 

Soci e che ai sensi dell’art. 26, comma 4, dello Statuto 

sociale, l’Assemblea straordinaria delibera in seconda 

convocazione con la maggioranza dei due terzi dei voti 

espressi;

- per quanto attiene i voti espressi si intendono i voti a 

favore, contrari o astenuti; i soci presenti in assemblea che 

non intendono partecipare alla votazione sono invitati a 

lasciare la sala al momento della votazione.

Informa al riguardo che il numero dei soggetti iscritti a 

Libro soci da almeno 90 giorni, alla data odierna è pari a 

122.092 e, pertanto, il quorum costitutivo dell’assemblea 

straordinaria è rappresentato da 1527 Soci.

Comunica che al momento risultano presenti in Assemblea, in 

proprio o per delega, complessivamente n. 4.194 Soci.

Dichiara quindi l’Assemblea validamente costituita anche per 

questa materia all’Ordine del Giorno.

Il Presidente procede quindi con la trattazione del secondo

punto all’ordine del giorno dell’Assemblea in parte 

straordinaria: 
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“Proposta di raggruppamento delle azioni ordinarie di Credito 

Valtellinese prive del valore nominale; delibere inerenti e 

conseguenti.”

Informa che da questo momento è possibile effettuare, presso 

le apposite postazioni, la prenotazione degli interventi sul 

presente punto all’ordine del giorno.

Fa presente:

- che in data 13 luglio 2016, è stato richiesto alla Banca 

d’Italia il rilascio del provvedimento di accertamento in 

merito alle modifiche statutarie connesse al prospettato 

raggruppamento azionario;

- che la Banca d’Italia, in data 4 ottobre 2016, ha 

accertato che le modifiche statutarie relative all’operazione 

di raggruppamento non risultano in contrasto con il principio 

di sana e prudente gestione.

Fa presente, inoltre, che in conformità alla normativa vigente, 

la Relazione illustrativa sul punto all’ordine del giorno è 

stata messa a disposizione del pubblico in data 28 settembre 

2016 presso la sede sociale, sul sito internet della banca e 

con le altre modalità previste dal Regolamento Emittenti.

Il Presidente procede quindi ad una breve sintesi della 

relazione sul punto all’ordine del giorno, come segue:

“Il Consiglio di Amministrazione di Creval ha deliberato di 

sottoporre all’Assemblea dei Soci, contestualmente alla 

trasformazione in società per azioni di Credito Valtellinese, 

un’operazione di raggruppamento azionario.

Come evidenziato nella relazione pre-assembleare, il Consiglio 

di Amministrazione ha deliberato di proporre all’Assemblea dei 

Soci l’operazione di raggruppamento azionario nell’ottica di 

una semplificazione della gestione amministrativa delle azioni 

e anche per migliorare la percezione del titolo Creval da 

parte del mercato. Infatti un prezzo per azione con un valore 

in decimali di euro può evidenziare a fronte di minimali 

scostamenti del prezzo dell’azione variazioni anche 

significative in termini percentuali. 

In un mercato efficiente, un’operazione di raggruppamento 

azionario non ha peraltro influenza sul valore della 

partecipazione posseduta dagli azionisti. Infatti, pur 

diminuendo il numero di azioni in portafoglio, gli azionisti 

vedrebbero aumentarne, nel contempo, il relativo valore 

unitario, senza alcun impatto sul controvalore totale 

dell’investimento a parità di altre condizioni.

In particolare, si propone di attribuire 1 azione di nuova 

emissione ogni 10 azioni possedute.

Per assicurare la quadratura numerica dell’operazione di 

raggruppamento un Socio della Banca ha già manifestato la 

propria disponibilità all’annullamento di un numero di azioni 

(da 1 a 9) dallo stesso detenute in modo tale che 

dall’aggregazione delle azioni non risultino resti. Pertanto, 

prima che si proceda all’operazione di raggruppamento, le 
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azioni in circolazione saranno in numero pari ad un multiplo 

di 10. 

Le azioni di detto Socio verranno in particolare annullate 

dalla Società senza riduzione del capitale sociale. L’assenza 

del valore nominale delle azioni Creval determina infatti, a 

fronte dell’annullamento di dette azioni, un accrescimento del 

valore nominale implicito delle azioni residue.  

Il raggruppamento avverrà, presso Monte Titoli S.p.A., 

mediante emissione delle nuove azioni in sostituzione delle 

azioni esistenti.

Al fine:

(i) di garantire ai titolari di un numero di azioni 

esistenti non multiplo di 10 che ne faranno richiesta di 

ricevere un numero intero di nuove azioni, nonché

(ii) di gestire eventuali resti che dovessero emergere, 

Creval provvederà a mettere a disposizione degli azionisti un 

servizio per l’acquisto o la vendita delle frazioni delle 

nuove azioni mancanti o eccedenti l’entità minima necessaria 

per consentire agli azionisti di detenere un numero intero di 

azioni e per la gestione dei resti; tale servizio verrà 

attivato a seguito di richiesta degli intermediari depositari. 

La liquidazione di tali frazioni di azioni verrà effettuata 

sulla base del prezzo ufficiale di mercato, senza aggravio di 

spese, bolli o commissioni, secondo modalità tecniche che 

verranno comunicate in sede di esecuzione dell’operazione 

stessa. 

Onde evitare che il procedimento relativo al recesso, 

derivante dalla deliberazione sul punto 1) all’ordine del 

giorno dell’Assemblea straordinaria, possa subire gli effetti 

dall’operazione di raggruppamento, si prevede di dare 

esecuzione al raggruppamento medesimo in una data, che sarà 

concordata con Borsa Italiana, successiva alla finalizzazione 

della procedura di recesso, o comunque con modalità tali da 

non pregiudicare la procedura medesima, in ogni caso entro il 

31 dicembre 2017. 

L’operazione di raggruppamento comporta una modificazione 

statutaria ed, in particolare, l’inserimento di un ultimo 

comma nell’articolo 5 del nuovo Statuto, che disciplina il 

capitale sociale.

Rinvio nel dettaglio alla tavola di confronto pubblicata nella 

Relazione sul punto all’Ordine del Giorno pubblicata in data 

28 settembre 2016 secondo le modalità previste dalla vigente 

normativa. 

L’operazione di raggruppamento e le modificazioni statutarie 

ad essa conseguenti non integrano alcune delle fattispecie 

previste per l’esercizio del diritto di recesso da parte degli 

azionisti ai sensi dell’art. 2437 del codice civile.”.

A questo punto il Presidente, in relazione ai 4.213 voti 

espressi, a conferma dell’avvenuta approvazione, proclama come 

46



47

segue l'esito della votazione relativa alla trasformazione in 

società per azioni:

favorevoli n. 4.207,

contrari n. 3,

astenuti n. 3.

A questo punto il Presidente chiede al personale addetto se vi 

siano interventi sul punto all’ordine del giorno trattato.

Constatato che vi sono richieste in tale senso, il Presidente

dichiara aperta la discussione sul punto dell'ordine del 

giorno in trattazione e cede la parola al signor Adriano 

Gandola, il quale afferma, in riferimento a quanto deliberato 

il 28 aprile 2012 - e cioè la modifica dell’articolo 7, comma 

primo, “Azioni prive di valor nominale” - di aver allora 

capito che tale modifica avrebbe portato una semplificazione 

delle future operazioni sul capitale e sulle azioni, dal 

momento che, nel caso di aumento di capitale mediante 

imputazione a riserve, non occorrerà emettere nuove azioni da 

assegnare gratuitamente ai soci, bensì aumentare il valore 

nominale delle azioni; anche il raggruppamento, il 

frazionamento, l’emissione di azioni gratuite, l’annullamento 

delle azioni proprie in portafoglio, avverrebbero senza 

variazioni del capitale.

Afferma quindi di non capire la quadratura dei numeri finali 

delle azioni con l’eliminazione di sole 9 azioni.

Dopo questo intervento, il Presidente cede la parola al signor

Gianpaolo Schivardi, il quale osserva che, come nella canzone 

di Gino Paoli, gli azionisti intenzionati a resistere sono 

rimasti solo tre.

Anticipa di voler affrontare due argomenti. Il primo tema è 

quello dell’adesione ed in proposito svolge alcuni calcoli in 

relazione al valore di carico delle partecipazioni dallo 

stesso detenute a fronte di un rimborso a 0,47 euro, dati in 

base ai quali comunica di subire, come “ultima botta”, una 

perdita di circa 25.000/26.000 euro.

Afferma di non ritenere rilevante in questa sede riferire il 

proprio stato d’animo sull’operazione, in quanto si 

tratterebbe di cosa inutile, dato che non si può in questa 

sede cambiar nulla dal momento che l’operazione oramai è 

“condotta”; desidera tuttavia rimarcare che la trasformazione 

lo vede, come azionista, registrare una perdita.

Vorrebbe però che non accadesse che gli si risponda, come in 

passato aveva fatto un vecchio dipendente della Banca, che la 

perdita non si può registrare fino a quando le azioni non sono 

state vendute, comunicando di aver stupidamente già dato retta 

a tale indicazione in passato. Afferma di essere costretto a

vendere oggi, perché tale è l’effetto della trasformazione e 

che conservarle significherebbe prendere ancora meno.

Ritiene che manifestare il proprio accordo o meno su questioni 

relative ai grandi sistemi sia un conto ma, allorchè le 
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questioni incidono sul proprio portafoglio, sia diverso e non 

lo si possa “scaricare” su nessuno.

Si domanda se qualcuno potrebbe muovergli l’accusa di essersi 

comportato in maniera sciocca. Tuttavia si chiede per quale 

motivo abbia tratto guadagno allorché ha acquistato titoli 

Volkswagen o petroliferi o di J.P. Morgan e sia diventato 

stupido solo allorché ha acquistato azioni della Banca. Si 

chiede infine se sia stato sempre stupido o non lo sia stato 

mai. Conclude chiarendo di voler esprimere tale ragionamento 

per motivare il proprio voto contrario: non si dichiara 

infatti d’accordo a perdere, in un colpo solo, più di 20.000 

euro.

Quindi il Presidente dichiara chiusa la discussione e prende 

la parola per replicare agli interventi.

Al signor Gandola, risponde che la quadratura con annullamento 

di azioni è prevista fino a 9 azioni, non per 9 azioni.

Al signor Schivardi replica che il raggruppamento azionario

non incide sul valore delle azioni, né muta il valore del 

portafoglio del socio. Afferma che non è infatti vero che il 

socio perde con il raggruppamento o che avrebbe perso meno 

senza il raggruppamento. Questo rischio non esiste. La 

situazione resta infatti esattamente la stessa: se prima il 

socio aveva 100 azioni, adesso ne avrà 10, ma, evidentemente,

il valore unitario di tali 10 azioni sarà un multiplo 

dell’attuale valore di Borsa. Ribadisce che quindi la 

situazione del socio non si modifica assolutamente, né ritiene 

che ci siano motivi per vendere.

Fa presente che, invece, altro discorso è quello relativo al 

prezzo di carico, in quanto il valore dell’azione oggi è 

significativamente più basso del valore di carico e, pertanto, 

al momento si registra una minusvalenza; questa condizione non 

subirà tuttavia modifiche per via del raggruppamento. 

Comunica quindi il Presidente che l’aver registrato una 

perdita nell’investimento azionario (discorso che emerge in

tutte le assemblee) lo riguarda anche personalmente, come 

socio prima e come azionista a valle della trasformazione, a 

ragione del proprio personale investimento; l’andamento del 

titolo in Borsa riguarda quindi anche chi è seduto dalla sua 

parte del tavolo. Fa tuttavia presente che ci sono soci che –

nelle ultime due o tre settimane - hanno comprato azioni a 31 

centesimi e, in tale lasso di tempo, hanno guadagnato il 35%, 

poiché hanno investito quando il valore era particolarmente 

compresso.

Afferma che difatti tutti sono consapevoli dell’intrinseca 

aleatorietà dell’investimento azionario e che è pure vero che, 

dall’inizio dell’anno, le banche hanno registrato una forte 

caduta del valore azionario in tutta Europa e in Italia. 

Spiega che ciò sta accadendo perché i mercati non vedono un 

Paese con la voglia di cambiare ma un Paese che galleggia; 

quando un Paese galleggia (perché la produttività è ferma da 
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vent’anni e non dà segno di recupero) la situazione 

complessiva fa molto fatica a cambiare. Naturalmente le banche, 

che sono l’anello di congiunzione di tutto (economia reale, 

situazione debitoria dello Stato in cui operano, risparmio, 

credito), subiscono l’effetto negativo di una simile 

percezione registrata dai mercati e il mercato invita a 

vendere ed a tenersi lontani.

Considera che proprio questo è quanto accaduto “molto 

fortemente” negli ultimi 10 mesi: anche se Creval ha approvato 

il bilancio più bello degli ultimi tre anni, l’azione è scesa 

da 1,30 euro a 30 centesimi. Comunica che i risultati dei 

“competitors” della Banca sono stati simili, ma sottolinea che,

in questo caso, il detto “mal comune mezzo gaudio” serve a 

poco.

Crede che se ci si domandasse quando ripartirà questa 

situazione, si potrebbe rispondere che ciò avverrà allorché il 

Paese nel suo complesso darà segnali di vitalità e quando le 

banche verranno percepite come soggetti che stanno facendo le 

scelte giuste, che consistono poi nell’affrontare il tema dei 

crediti problematici, nel creare una maggiore sostenibilità 

del proprio “business model” e, perché no, nel dimostrare di 

essere anche avviati sulla strada di una buona aggregazione 

che produca valore. Questo è infatti quanto il mercato si 

aspetta per ridare fiducia ai titoli delle banche. 

Si dichiara in proposito fiducioso pur non potendo affermare 

che ciò avverrà nel volgere di uno o due mesi, perché così non 

sarà.

Il Paese ripartirà se l’Italia proseguirà nella direzione che 

è già stata intrapresa: un PIL che era negativo e diventa 

positivo, un piano industria 4.0, super ammortamenti al 140 o 

al 240% come previsto nell’attuale legge di bilancio. Queste 

ultime sarebbero ottime notizie per gli imprenditori che 

vogliono investire. La ripresa, considera, ci sarà infatti 

allorché questo clima di fiducia arriverà fino all’ultimo 

degli imprenditori, e questi inizierà nuovamente ad investire 

perché potrà scorgere prospettive e opportunità. Ritiene che 

le banche saranno pronte a finanziare e che Creval di sicuro 

lo sarà, e tutto questo comincerà ad avere effetti positivi. 

Si tratta di operare tanto ed a lungo.

Le banche, compresa Creval, ove ciò avvenga, registreranno 

questo miglioramento anche dal punto di vista della quotazione,

perché sono un po’ come l’ultimo vagone di questo lungo treno. 

Ritiene che questa sia la realtà, che non ci si possa 

nascondere dietro un dito o raccontare qualcosa di diverso e 

conclude sul punto affermando che la Banca è impegnata – e di 

questo i soci possono essere certi - a dare il suo contributo 

in questa direzione. 

Quindi il Presidente chiede al Notaio di dare lettura della 

proposta di deliberazione e informa che, a seguire, darà avvio 

alla fase di votazione. Invita coloro che non intendano 
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prendere parte alla deliberazione e votare sul punto 

all’ordine del giorno ad uscire dall’area assembleare 

attraverso gli appositi tornelli di ingresso.

Prende la parola il notaio il quale, richiamata l’avvenuta 

approvazione della deliberazione di trasformazione in società 

per azioni con maggioranza idonea ai sensi della normativa già 

richiamata in proposito dal Presidente, dà lettura della 

proposta come segue:

“Signori Soci,

alla luce di quanto sopra, se concordate con le proposte 

formulate dal Consiglio di Amministrazione, Vi invitiamo ad 

adottare la seguente deliberazione:

“L’Assemblea dei Soci del Credito Valtellinese s.c. del 29 

ottobre 2016, 

delibera

(i) di approvare l’operazione di raggruppamento delle azioni 

ordinarie Creval prive del valore nominale in circolazione 

secondo il seguente rapporto: n. 1 azione ordinaria ogni n. 10 

azioni ordinarie della Società esistenti, previo annullamento 

del numero minimo di azioni necessario, comunque non superiore 

a 9, per assicurare la quadratura numerica dell’operazione;

(ii) di dare esecuzione all’operazione di raggruppamento, 

alla data concordata con Borsa Italiana e eventuali Autorità 

competenti, una volta esaurita la procedura di recesso 

prevista dagli articoli 2437 e seguenti del codice civile 

conseguente alla trasformazione della Banca in società per 

azioni, o comunque con modalità tali da non pregiudicare la 

procedura medesima, entro il 31 dicembre 2017;

(iii) di mettere a disposizione degli azionisti un 

servizio per agevolare il trattamento di eventuali frazioni di 

nuove azioni ordinarie post raggruppamento possedute;

(iv) di modificare lo Statuto Sociale, introducendo un ultimo 

comma all’articolo sul capitale sociale del seguente tenore:

“L’Assemblea straordinaria del 29 ottobre 2016 ha deliberato:

- di approvare il raggruppamento delle azioni ordinarie prive 

del valore nominale in circolazione secondo il seguente 

rapporto: n. 1 azione ordinaria ogni n. 10 azioni ordinarie 

della Società esistenti, previo annullamento del numero minimo 

di azioni necessario, comunque non superiore a 9, per 

assicurare la quadratura numerica dell’operazione; tali azioni 

saranno messe a disposizione da un azionista già individuato e 

si procederà al relativo annullamento senza corrispondente 

riduzione del capitale sociale; - di dare esecuzione 

all’operazione di raggruppamento, alla data concordata con 

Borsa Italiana e eventuali Autorità competenti, una volta 

finalizzata la procedura di recesso prevista dagli articoli 

2437 e seguenti del codice civile conseguente alla 

trasformazione della Banca in società per azioni deliberata 

dall’Assemblea straordinaria del 29 ottobre 2016, o comunque 

con modalità tali da non pregiudicare la procedura medesima, 
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entro il 31 dicembre 2017; - di mettere a disposizione degli 

azionisti un servizio per agevolare il trattamento di 

eventuali frazioni di nuove azioni ordinarie post 

raggruppamento possedute”;

(v) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e, per 

esso, al Presidente, nonché al Direttore Generale, in via tra 

loro disgiunta, affinché procedano, con i più ampi poteri, a 

compiere tutti gli atti necessari per il perfezionamento e 

l’attuazione della presente delibera, nel rispetto delle 

disposizioni di legge”.

Al termine della lettura a cura del notaio, riprende la parola 

il Presidente e sottopone all'approvazione dell'Assemblea la 

proposta di cui è stata data lettura.

Hanno luogo le operazioni di voto con richiesta ai soci di 

manifestare, anche presso le sedi distaccate, dapprima il 

proprio voto favorevole, ovvero contrario o astenuto mediante 

voto palese rispondendo ai corrispondenti appelli con alzata 

di mano, e, successivamente, con invito a coloro che hanno 

espresso voto contrario o d'astensione  di recarsi - al più 

presto e comunque entro e non oltre 5 minuti dall'apertura del 

voto - alle apposite postazioni di voto assistito, per 

procedere alla relativa registrazione del voto elettronico.

Al termine delle operazioni di voto, il Presidente proclama 

approvata la proposta di cui è stata data lettura con 

maggioranza superiore a due terzi dei voti espressi, in 

conformità a quanto dispone l’art. 26, comma 4, dello Statuto 

Sociale.

Informa quindi gli intervenuti che i risultati puntuali della 

votazione appena effettuata verranno comunicati a breve, al 

termine delle rilevazioni elettroniche.

Il Presidente dichiara chiusa la fase di lavori dell’assemblea 

in parte straordinaria alle ore 12 e 16 minuti.

Procede quindi con i lavori dell’assemblea ordinaria, e 

precisamente con la trattazione del punto 1 all’ordine del 

giorno: 

“Proposta di modifica del regolamento assembleare; delibere 

inerenti e conseguenti.”

Informa che da questo momento è possibile effettuare, presso 

le apposite postazioni, la prenotazione degli interventi sul 

presente punto all’ordine del giorno.

Fa presente che in conformità alla normativa vigente, la 

Relazione illustrativa sul punto all’ordine del giorno è stata 

messa a disposizione del pubblico in data 28 settembre 2016 

presso la sede sociale, sul sito internet e con le altre 

modalità previste dal Regolamento Emittenti.

Il Presidente procede quindi ad una breve sintesi della 

relazione, come segue:

“Il testo attuale del “Regolamento delle Assemblee del Credito 

Valtellinese”, finalizzato a disciplinare lo svolgimento 

dell’assemblea ordinaria e straordinaria della Banca, deve 
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essere aggiornato per tener conto della nuova forma sociale di 

società per azioni e delle previsioni del nuovo Statuto. 

I principali interventi sul Regolamento hanno ad oggetto:

- l’eliminazione di ogni riferimento alla votazione a 

scrutinio segreto per le cariche sociali;

- con riferimento alla partecipazione all’assemblea, 

la sostituzione del termine “socio” con “legittimato 

all’intervento”, tenuto conto che, nella società per 

azioni, ciascun azionista ha diritto di esercitare un 

voto per ogni azione posseduta, di conferire delega 

anche a non soci per la partecipazione all’assemblea e 

che vige l’istituto della cosiddetta record date;

- l’eliminazione delle previsioni relative 

all’elezione del Comitato dei Probiviri, Comitato che 

verrà meno con la trasformazione.

Oltre a quanto precede, il Regolamento è stato rivisto in 

alcuni passaggi per tener conto della prassi applicativa della 

Banca e della best practice di riferimento. Si veda ad esempio 

il comma 1 dell’articolo 4 (relativo all’avvio delle procedure 

di identificazione personale e di verifica un’ora prima 

dell’ora indicata nell’avviso di convocazione) e i commi 2 e 3 

dell’art. 32 (inerenti alle modalità di predisposizione e di 

deposito e pubblicazione del verbale assembleare). 

Il nuovo testo del Regolamento, qualora approvato, diverrà 

efficace contestualmente all’iscrizione nel Registro delle 

Imprese di Sondrio dell’odierna delibera di trasformazione e 

di approvazione del nuovo Statuto.”.

Quindi il Presidente chiede al personale addetto se vi siano 

interventi sul punto all’ordine del giorno trattato;

contestualmente dichiara terminata la votazione a scrutinio 

segreto per la nomina del Consigliere di Amministrazione e 

comunica che da questo momento verranno chiuse le cabine di 

votazione elettroniche, onde consentire la proclamazione del 

risultato delle votazioni al termine dell’assemblea.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sul punto 

dell'ordine del giorno relativo alla proposta di modifica del 

regolamento assembleare e cede la parola al signor Adriano 

Gandola, il quale formula richiesta di modifiche al testo del 

Regolamento Assembleare proposto, e precisamente propone che

all’articolo 13, comma 6, siano aggiunte alle parole “vengono 

verbalizzati per riassunto dal Segretario dell’Assemblea o dal 

notaio” le parole “o, a richiesta del legittimato, si allega 

l’intervento letto e depositato”; all’articolo 15 siano 

eliminate le parole “nell’ambito del quale può altresì 

esprimere la propria dichiarazione di voto”; all’articolo 16, 

comma 1, siano aggiunte alle parole “propone all’Assemblea il 

periodo di tempo a disposizione di ciascun legittimato 

all’intervento per svolgere il proprio intervento”, le parole 

“con diritto di replica ed esprimere la propria dichiarazione 

di voto”, affermando di voler in tal modo assicurare ai soci 
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il diritto di replica che, crede, non sia previsto solo in 

questa società; afferma di non aver infatti potuto replicare, 

come avrebbe voluto, alle risposte che ha ricevuto.

Al termine dell’intervento, il Presidente, in relazione ai 

4.057 voti espressi, proclama come segue l'esito della 

votazione relativa alla proposta di raggruppamento delle 

azioni:

favorevoli n. 4.040,

contrari n. 17,

nessun astenuto.

Quindi il Presidente, preso atto che non sono pervenute 

richieste d’intervento ulteriori a quelle del socio Adriano 

Gandola, replica a quest’ultimo precisando, nel corso della 

replica stessa, che dovrà, in via preliminare, sottoporre al 

voto il testo proposto dal Consiglio di Amministrazione.

Afferma infatti che quando, come oggi è avvenuto, vi sono 

richieste di modifica avanzate da soci nel corso 

dell’assemblea su testi di delibera la cui formulazione è 

stata proposta dal Consiglio di Amministrazione il meccanismo 

adottato è noto: l’assemblea vota dapprima quanto è stato 

inizialmente proposto dal Consiglio di Amministrazione e, ove 

non dovesse essere approvata tale proposta di deliberazione, 

viene presa in considerazione la proposta di modifica.

Per questo motivo, prosegue il Presidente, intende sottoporre 

al voto per prima la proposta letta del notaio.

Il Presidente chiede al Notaio di dare lettura della proposta 

di deliberazione ed informa che, a seguire, darà avvio alla 

fase di votazione. Invita coloro che non intendano prendere 

parte alla deliberazione e votare sul punto all’ordine del 

giorno ad uscire dall’area assembleare attraverso gli appositi 

tornelli di ingresso.

Prende la parola il notaio e dà lettura, come segue:

“Signori Soci,

alla luce di quanto sopra, se concordate con le proposte 

formulate dal Consiglio di Amministrazione, Vi invitiamo ad 

adottare la seguente deliberazione:

“L’Assemblea dei Soci del Credito Valtellinese s.c. del 29 

ottobre 2016, 

delibera

(i) di approvare l’adozione – con decorrenza dall’iscrizione 

nel Registro delle Imprese di Sondrio dell’odierna delibera di 

Trasformazione - del nuovo “Regolamento delle Assemblee del 

Credito Valtellinese nel testo riportato nella relazione 

illustrativa all’Assemblea del Consiglio di Amministrazione 

redatta ai sensi dell’art. 125-ter del D. Lgs. n. 58 del 24 

febbraio 1998, come successivamente modificato e integrato; 

(ii) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e, per 

esso, al Presidente, nonché al Direttore Generale, in via tra 

loro disgiunta, affinché procedano, con i più ampi poteri, a 

compiere tutti gli atti necessari per il perfezionamento e 

53



54

l’attuazione della presente delibera, nel rispetto delle 

disposizioni di legge”.

Al termine della lettura a cura del notaio, riprende la parola 

il Presidente e sottopone all'approvazione dell'Assemblea la 

proposta di cui è stata data lettura.

Hanno luogo le operazioni di voto con richiesta ai soci di 

manifestare, anche presso le sedi distaccate, dapprima il 

proprio voto favorevole, ovvero contrario o astenuto mediante 

voto palese rispondendo ai corrispondenti appelli con alzata 

di mano, e, successivamente, con invito a coloro che hanno 

espresso voto contrario o d'astensione  di recarsi - al più 

presto e comunque entro e non oltre 5 minuti dall'apertura del 

voto - alle apposite postazioni di voto assistito, per 

procedere alla relativa registrazione del voto elettronico.

Al termine delle operazioni di voto, il Presidente proclama 

approvata la proposta di cui è stata data lettura con 

maggioranza assoluta, in conformità a quanto dispone l’art. 26, 

comma 1, dello Statuto Sociale.

Informa quindi gli intervenuti che i risultati puntuali della 

votazione appena effettuata verranno comunicati a breve, al 

termine delle rilevazioni elettroniche.

Dopo poco il Presidente proclama come segue l'esito della 

votazione relativa alla modifica del regolamento assembleare, 

precisando come segue i risultati in relazione ai 3.826 voti 

espressi:

favorevoli n. 3.819,

contrari n. 3,

astenuti n. 4.

Il Presidente procede poi con la comunicazione dei risultati 

della votazione segreta per la nomina della dottoressa Livia 

Martinelli a Consigliere di Amministrazione, e quindi comunica 

che sono stati espressi complessivamente n. 4.009 voti, dei 

quali:

favorevoli n. 3.834,

contrari n. 89,

astenuti n. 73,

non votanti (mediante manifestazione del voto elettronico) n. 

13,

e che, pertanto, la relativa proposta è stata approvata a 

maggioranza assoluta dei voti espressi, in conformita’ a 

quanto dispone l’articolo 26, primo comma, dello statuto 

sociale.

Visto il risultato della votazione, il Presidente proclama

nominata alla carica di Consigliere di Amministrazione, sino 

all’Assemblea che verrà convocata per l’approvazione del 

Bilancio relativo all’esercizio che chiuderà al 31 dicembre 

2018, la dottoressa Livia Martinelli.

*****

Il Presidente dichiara chiusi i lavori assembleari alle ore 12 

e 32 minuti e quindi saluta e ringrazia tutti i soci 
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intervenuti.

*****

Si allegano al presente verbale:

- sotto la lettera "A", in unico plico, i fogli presenze ed i 

dati relativi agli esiti delle singole votazioni;

- sotto la lettera "B" elenco degli scrutatori, assistenti di 

fiducia ed assistenti;

- sotto la lettera "C", in unico plico, le relazioni illustra-

tive del Consiglio di Amministrazione sul primo punto 

all’Ordine del Giorno parte straordinaria, sul secondo punto 

all’Ordine del Giorno parte straordinaria; sul primo punto 

all’ordine del Giorno parte ordinaria e sul secondo punto 

all’Ordine del Giorno parte ordinaria;

- sotto la lettera “D” Provvedimento autorizzativo Banca 

d’Italia Dipartimento Vigilanza Bancaria e Finanziaria proto-

collo 1191844/16 del 4 ottobre 2016, in copia autentica;

- sotto la lettera “E” statuto adottando dalla Società tra-

sformata.

- sotto la lettera “F” elenco dei Comuni nei quali la banca 

trasformata vanta diritti reali su beni immobili.

Il presente verbale

viene da me notaio sottoscritto alle ore 16 e 30 di questo 

giorno diciotto novembre duemilasedici.

Scritto

con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me 

notaio completato a mano, consta il presente atto di 

cinquantacinque mezzi fogli scritti sulla prima facciata ed 

occupa, quindi, cinquantacinque pagine sin qui.

Firmato Filippo Zabban
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Allegato “E” all’atto in data 18-11-2016 n. 69409/12770 rep.

CREDITO VALTELLINESE S.P.A.
STATUTO SOCIALE

COSTITUZIONE –DENOMINAZIONE – OGGETTO – DURATA E SEDE DELLA SOCIETÀ

Art. 1

1. La “Banca Piccolo Credito Valtellinese S.p.A.” o, in forma abbreviata, “Credito Valtellinese S.p.A.” o “Creval 
S.p.A.”, è una società per azioni riveniente dalla trasformazione di “Banca Piccolo Credito Valtellinese, società 
cooperativa” deliberata dall’Assemblea dei Soci del 29 ottobre 2016 ai sensi della Legge 24 marzo 2015 n. 33 (“Banca” 
o “Società”). La Banca è stata costituita il 12 luglio 1908 con atto a rogito dott. Del Felice n. 12378/301 ed autorizzata 
all’esercizio del credito con decreto 24 luglio 1908 del Tribunale di Sondrio n. 189.

2. La Società è regolata dalle disposizioni di legge e del presente Statuto.
Art. 2

1. La Società ha per scopo la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito, nelle sue varie forme. Essa accorda 
particolare attenzione alla valorizzazione delle risorse del territorio dove è presente tramite la rete distributiva propria e 
del Gruppo e si propone altresì di sostenere e promuovere lo sviluppo di tutte le attività produttive con particolare 
riguardo a quelle minori e alle imprese cooperative e di favorire, in conformità alle intenzioni dei suoi fondatori e alla 
sua tradizionale ispirazione cristiana, le istituzioni tendenti a migliorare le condizioni morali, intellettuali ed economiche 
delle classi meno abbienti, anche con attività benefiche.
2. La Società può compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari 
consentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale.
3. La Società può emettere obbligazioni conformemente alle vigenti disposizioni normative.
4. La Società, nella sua qualità di capogruppo del “Gruppo Credito Valtellinese” (“Gruppo Creval” o “Gruppo”), ai sensi 
dell’articolo 61 del D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, emana, nell’esercizio dell’attività di direzione e coordinamento, 
disposizioni alle componenti il Gruppo per l’esecuzione delle istruzioni impartite dalla Banca d’Italia nell’interesse della 
stabilità del Gruppo medesimo.
Art. 3
1. La durata della Società è stabilita sino al 12 luglio 2058, con facoltà di proroga.
Art. 4
1. La Società ha sede legale e direzione generale in Sondrio, Piazza Quadrivio n. 8. Con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione e previo ottenimento delle necessarie autorizzazioni potranno essere istituite o soppresse filiali e 
rappresentanze in Italia ed all’Estero.

CAPITALE SOCIALE – AZIONI

Art. 5
1. Il capitale sociale, sottoscritto e versato, è pari a Euro 1.846.816.830,42 ed è suddiviso in n. 1.108.872.369 azioni 
ordinarie prive di valore nominale.
2. Il capitale sociale può essere aumentato secondo le disposizioni di legge, anche a norma dell’articolo 2441, quarto 
comma, secondo periodo, del codice civile, nel rispetto delle condizioni e della procedura ivi previste.
3. È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili ai prestatori di lavoro dipendenti della Società o 
di società controllate, mediante l’emissione di azioni ai sensi dell’articolo 2349 del codice civile.
4. L’Assemblea straordinaria del 29 ottobre 2016 ha deliberato:
- di approvare il raggruppamento delle azioni ordinarie prive del valore nominale in circolazione secondo il seguente 
rapporto: n. 1 azione ordinaria ogni n. 10 azioni ordinarie della Società esistenti, previo annullamento del numero minimo 
di azioni necessario, comunque non superiore a 9, per assicurare la quadratura numerica dell’operazione; tali azioni 
saranno messe a disposizione da un azionista già individuato e si procederà al relativo annullamento senza corrispondente 
riduzione del capitale sociale;
- di dare esecuzione all’operazione di raggruppamento, alla data concordata con Borsa Italiana e eventuali Autorità 
competenti, una volta finalizzata la procedura di recesso prevista dagli articoli 2437 e seguenti del codice civile 
conseguente alla trasformazione della Banca in società per azioni deliberata dall’Assemblea straordinaria del 29 ottobre
2016, o comunque con modalità tali da non pregiudicare la procedura medesima, entro il 31 dicembre 2017;
- di mettere a disposizione degli azionisti un servizio per agevolare il trattamento di eventuali frazioni di nuove azioni 
ordinarie post raggruppamento possedute.
Art. 6
1. Le azioni sono nominative, indivisibili e liberamente trasferibili. 
2. Ogni azione dà diritto a un voto.
3. Nei casi di comproprietà di un’azione i diritti dei comproprietari devono essere esercitati da un rappresentante comune, 
osservate tutte le disposizioni di legge.
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Art. 7

1. Il diritto di recesso dalla Società è esercitabile solo nei casi e con le modalità previsti da norme inderogabili di legge. 
Il diritto di recesso è in ogni caso escluso nel caso di proroga della durata della Società e nel caso di modificazione e 
rimozione di vincoli alla circolazione delle azioni.

ASSEMBLEA

Art. 8
1. L’Assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità degli azionisti (“Azionisti” o “Soci”) e le sue 
deliberazioni, prese in conformità alla legge ed al presente Statuto, obbligano tutti i Soci ancorché non intervenuti o 
dissenzienti. 
2. Lo svolgimento dell’Assemblea è disciplinato dalle disposizioni di legge e di Statuto nonché, dal regolamento 
eventualmente approvato dall’Assemblea ordinaria degli Azionisti (“Regolamento delle Assemblee”).
Art. 9

1. Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie. 
2. L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro il termine di 120 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio sociale. 
3. L’Assemblea straordinaria ha luogo nei casi previsti dalla legge.
Art. 10
1. L’Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione anche in luogo diverso dalla sede sociale, purché in Italia, 
nei casi e con le modalità stabilite dalla legge. 
2. Il Consiglio di Amministrazione deve convocare l’Assemblea senza ritardo quando ne abbiano fatto richiesta scritta, 
precisando gli argomenti da trattare, tanti Azionisti che rappresentino almeno un ventesimo del capitale sociale, nel 
rispetto di quanto previsto dalla legge. 
3. I Soci che rappresentano almeno un quarantesimo del capitale sociale possono chiedere l’integrazione dell’elenco 
delle materie da trattare in Assemblea, risultanti dall’avviso di convocazione della stessa, indicando nella domanda gli 
ulteriori argomenti da essi proposti, oppure presentare proposte di deliberazione su materie già all’ordine del giorno, con 
le modalità, nei termini e nei limiti stabiliti dalla legge. L’integrazione dell’ordine del giorno non è ammessa per gli 
argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a norma di legge, su proposta del Consiglio di Amministrazione o sulla base 
di un progetto o di una relazione da esso predisposta, diversa dalle relazioni indicate all’articolo 125-ter, comma 1, del 
D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.
4. Le richieste di cui ai precedenti commi due e tre devono essere accompagnate dalle certificazioni rilasciate dagli 
intermediari attestanti la legittimazione degli Azionisti richiedenti, ai sensi della disciplina normativa e regolamentare 
applicabile.
5. Le Assemblee ordinarie e straordinarie si tengono in un’unica convocazione, salvo diversa determinazione del 
Consiglio di Amministrazione.
Art. 11
1. Oltre a deliberare sugli argomenti previsti dalla legge, l’Assemblea ordinaria assume le seguenti determinazioni: 
a) approva, su proposta del Consiglio di Amministrazione, le politiche di remunerazione e incentivazione e i piani di 
compensi basati su strumenti finanziari a favore dei Consiglieri di Amministrazione, di dipendenti e di collaboratori non 
legati alla società da rapporti di lavoro subordinato;
b) delibera, su proposta del Consiglio di Amministrazione, i criteri e i limiti per la determinazione del compenso da 
accordare al personale più rilevante, come definito dalla disciplina normativa e regolamentare pro tempore vigente, in 
caso di conclusione anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione anticipata dalla carica;
c) delibera, su proposta del Consiglio di Amministrazione, sull’eventuale fissazione di un limite al rapporto tra la
componente variabile e quella fissa della remunerazione individuale superiore al 100% (rapporto di 1:1) e comunque nel 
rispetto (i) della disciplina normativa e regolamentare pro tempore vigente e (ii) dei quorum deliberativi di cui all’articolo 
13, comma 2;
d) delibera, su proposta del Consiglio di Amministrazione, l’eventuale deroga al limite previsto dalla disciplina 
normativa e regolamentare pro tempore vigente per la remunerazione del Presidente del Consiglio di Amministrazione 
nel rispetto dei quorum deliberativi di cui all’articolo 13 comma 2;
e) autorizza il compimento di operazioni con parti correlate eventualmente sottoposte al suo esame dal Consiglio di 
Amministrazione ai sensi delle procedure interne della Società adottate in conformità alla disciplina normativa e 
regolamentare applicabile.
Art. 12
1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o da chi ne fa le veci ai sensi del presente 
Statuto o, in loro assenza, da persona designata dagli intervenuti. 
2. L’Assemblea nomina un Segretario e, qualora il Presidente lo ritenga necessario, uno o più scrutatori. 
3. In caso di Assemblea straordinaria le funzioni di Segretario sono assunte da un notaio. Il relativo verbale è trascritto 
nell’apposito libro delle Assemblee. 
4. L’Assemblea può essere validamente tenuta anche mediante sistemi di comunicazione a distanza a condizione che i 
soggetti legittimati a parteciparvi e a esercitare il diritto di voto siano regolarmente identificati e sia ad essi consentito di 
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seguire i lavori assembleari e di esprimere il voto nelle deliberazioni, nel rispetto della disciplina normativa e 
regolamentare applicabile e del Regolamento delle Assemblee. Qualora ci si avvalga di tale possibilità, l’avviso di 
convocazione dell’Assemblea fornirà puntuali indicazioni sulle sedi collegate a distanza precisando se sarà possibile 
partecipare alla discussione sugli argomenti all’ordine del giorno anche nelle sedi medesime; in ogni caso il Presidente 
e il Segretario dovranno essere presenti nel luogo della sede principale ove si considera svolta l’adunanza. 
5. Il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della disciplina normativa e regolamentare vigente, può consentire la
trasmissione in tempo reale dell’Assemblea, nonché l’esercizio del diritto di voto prima o durante lo svolgimento 
dell’Assemblea stessa mediante utilizzo di mezzi elettronici con modalità, da rendersi note nell’avviso di convocazione, 
tali da garantire l’identificazione dei soggetti cui spetta il diritto di voto e la sicurezza delle comunicazioni.
Art. 13
1. Salvo ove diversamente previsto dal presente Statuto, per la validità della costituzione delle Assemblee ordinarie e 
straordinarie, come pure per la validità delle relative deliberazioni, si applicano le maggioranze previste dalla legge.
2. Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria in ordine alle proposte del Consiglio di Amministrazione di cui all’articolo 
11, comma 1, lettere c) e d) saranno approvate quando: (i) l’assemblea è costituita con almeno la metà del capitale sociale 
e la deliberazione è assunta con il voto favorevole di almeno 2/3 del capitale presente in assemblea; oppure (ii) la
deliberazione è assunta con il voto favorevole di almeno 3/4 del capitale presente in assemblea, qualunque sia il quorum
con cui la stessa è stata costituita.
Art. 14
1. Hanno diritto di intervenire nelle Assemblee i soggetti ai quali spetta il diritto di voto che dimostrino la loro 
legittimazione secondo le modalità previste dalla disciplina normativa e regolamentare vigente. Coloro ai quali spetta il 
diritto di voto possono farsi rappresentare nell’Assemblea con l’osservanza delle disposizioni di legge e del Regolamento 
delle Assemblee. La delega può essere notificata anche mediante posta elettronica, secondo quanto indicato nell’avviso 
di convocazione.
2. E’ facoltà del Consiglio di Amministrazione designare, dandone notizia nell’avviso di convocazione, per ciascuna 
Assemblea, uno o più soggetti ai quali i titolari del diritto di voto possono conferire, con le modalità previste dalle 
disposizioni normative applicabili, una delega con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte all’ordine del giorno. 
La delega ha effetto con riguardo alle sole proposte per le quali siano state conferite istruzioni di voto.
Art. 15
1. Le deliberazioni dell’Assemblea sono fatte constatare da verbale che, inscritto in apposito libro, viene firmato dal 
Presidente, dal Segretario o dal notaio.
2. Questo libro e gli estratti del medesimo, certificati conformi dal Presidente e dal Segretario, fanno prova delle 
adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Art. 16
1. Il Consiglio di Amministrazione della Società è composto da 15 componenti eletti dall’Assemblea. 
Art. 17
1. La durata del mandato degli Amministratori è fissata in tre esercizi, salvo più breve durata stabilita dall’Assemblea 
all’atto della nomina. Gli Amministratori scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili.

2. I Consiglieri di Amministrazione devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità, indipendenza, 
competenza e correttezza stabiliti dalla legge, nonché degli altri requisiti eventualmente previsti dalla disciplina 
normativa e regolamentare vigente al fine di garantire la sana e prudente gestione della Banca. Qualora vengano meno i 
predetti requisiti, il Consigliere decade dalla carica; tale decadenza viene dichiarata secondo le modalità stabilite dalla 
legge. Inoltre, almeno quattro Consiglieri devono possedere anche i requisiti di indipendenza previsti al successivo 
comma 3. Infine, almeno cinque Consiglieri devono essere non esecutivi ai sensi di quanto previsto nelle disposizioni 
regolamentari applicabili emanate dalla Banca d’Italia.
3. Un Consigliere non può essere considerato indipendente nelle seguenti ipotesi:
a) se, direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o interposta persona, controlla la 
Società o è in grado di esercitare su di essa un’influenza notevole, o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale 
uno o più soggetti possono esercitare il controllo o un’influenza notevole sulla Società;
b) se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un esponente di rilievo della Società, di una sua controllata avente rilevanza 
strategica o di una società sottoposta a comune controllo con la Società, ovvero di una società o di un ente che, anche 
insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla la Società o è in grado di esercitare sulla stessa un’influenza 
notevole;
c) se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate o delle quali sia esponente di rilievo, 
ovvero in qualità di partner di uno studio professionale o di una società di consulenza), ha, o ha avuto nell’esercizio 
precedente, una significativa relazione commerciale, finanziaria o professionale:
- con la Società, una sua controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo;
- con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla la Società, ovvero - trattandosi 
di società o ente - con i relativi esponenti di rilievo;
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ovvero è, o è stato nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di uno dei predetti soggetti;
d) se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, dalla Società o da una società controllata o controllante una 
significativa remunerazione aggiuntiva (rispetto all’emolumento “fisso” di amministratore non esecutivo della Società e 
al compenso per la partecipazione ai comitati raccomandati dal Codice di Autodisciplina promosso da Borsa Italiana 
S.p.A.) anche sotto forma di partecipazione a piani di incentivazione legati alla performance aziendale, anche a base 
azionaria;
e) se è stato amministratore della Società per più di nove anni negli ultimi dodici anni;
f) se riveste la carica di amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un amministratore esecutivo della Società 
abbia un incarico di amministratore;
g) se è socio o amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete della società incaricata della revisione 
legale della Società;
h) se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai precedenti punti.
Ai fini delle fattispecie sopra indicate, si applica quanto previsto dal Codice di Autodisciplina promosso da Borsa Italiana 
S.p.A.. Con specifico riferimento alla fattispecie di cui alla lettera d), non assume di per sé rilievo l’aver percepito 
eventuali remunerazioni differite rispetto ad attività concluse da oltre un triennio.
Inoltre, un Consigliere non può essere considerato Indipendente nei casi indicati dall’art. 148, comma terzo, del D. Lgs. 
24 febbraio 1998 n.58, ove questi definiscono condizioni più restrittive.
Il venir meno in capo ad un Amministratore dei requisiti di indipendenza previsti dal presente comma determina la 
decadenza dello stesso dall’ufficio, a meno che detti requisiti permangano in capo al numero minimo di Amministratori 
che secondo il presente Statuto, nel rispetto della disciplina normativa e regolamentare vigente, devono possederli.
4. Al fine di assicurare l’equilibrio tra i generi all’interno del Consiglio di Amministrazione, almeno un terzo dei 
Consiglieri deve appartenere al genere meno rappresentato. Qualora dall’applicazione del criterio di riparto tra generi 
non risulti un numero intero di componenti degli organi di amministrazione appartenenti al genere meno rappresentato, 
tale numero è arrotondato per eccesso all’unità superiore.
5. Il Consiglio di Amministrazione disciplina con apposito regolamento i limiti al cumulo degli incarichi di 
amministrazione e controllo in altre società da parte degli Amministratori, nel rispetto della disciplina normativa e 
regolamentare vigente.
Art. 18
1. Gli Amministratori sono nominati dall’Assemblea sulla base di liste presentate dagli azionisti, secondo le indicazioni 
del presente Statuto. Il Consiglio di Amministrazione della Società ha la facoltà di presentare una propria lista di 
candidati (la “Lista del CdA”). Le liste sono composte da un minimo di 3 sino ad un massimo di 15 candidati, ad 
eccezione della Lista del CdA che può contenere al massimo 12 candidati. La maggioranza dei componenti della Lista 
del CdA, al momento dell’elezione, deve essere indipendente ai sensi di quanto previsto all’articolo 17 del presente 
Statuto. Nelle liste, i candidati devono essere elencati mediante un numero progressivo e devono essere espressamente 
indicati i candidati che siano in possesso dei requisiti di indipendenza previsti al precedente articolo 17.
2. Ciascuna lista dovrà essere composta in modo da assicurare al suo interno l’equilibrio tra i generi, prevedendo pertanto 
che almeno un terzo dei componenti della lista appartenga al genere meno rappresentato. 
3. Le liste devono essere depositate presso la sede sociale anche tramite un mezzo di comunicazione a distanza, secondo 
modalità rese note nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, che consentano l’identificazione dei depositanti, entro 
il venticinquesimo giorno precedente la data fissata per l’Assemblea in prima o unica convocazione e messe a 
disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito Internet e con altre modalità previste dalla disciplina normativa 
e regolamentare vigente almeno ventuno giorni prima della data dell’Assemblea. Ciascuna lista, ad eccezione della Lista 
del CdA, deve essere sottoscritta da uno o più Soci che detengano complessivamente una quota di partecipazione non 
inferiore a quella prevista dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili.
4. Ciascun Socio può concorrere alla presentazione di una sola lista e, in caso di inosservanza, la sua sottoscrizione non 
viene computata per alcuna delle liste; ogni candidato deve presentarsi in una sola lista, pena l’ineleggibilità. 
5. Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di deposito della stessa presso la sede sociale devono essere depositati a 
pena di ineleggibilità il curriculum indicante le caratteristiche personali e professionali di ogni candidato, e le 
dichiarazioni con le quali i singoli candidati: accettano irrevocabilmente la propria candidatura, attestano sotto la propria 
responsabilità l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 
disciplina normativa e regolamentare vigente e dal presente Statuto per ricoprire la carica di Amministratore e dichiarano 
eventualmente se sono “indipendenti” ai sensi del presente Statuto. 
6. Le liste non presentate con le modalità e nei termini prescritti dalle disposizioni statutarie, oltre che dalla vigente 
disciplina normativa e regolamentare, non sono ammesse in votazione. Sulla non ammissibilità delle liste presentate 
senza il rispetto delle modalità e dei termini indicati nel presente articolo decide il Consiglio di Amministrazione, in via 
d’urgenza, previo parere del comitato costituito per la nomina degli amministratori in conformità alla disciplina 
normativa e regolamentare vigente e alle previsioni del Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana. Sulla non 
ammissibilità della Lista del CdA decide, previo parere del comitato costituito per la nomina degli amministratori, il 
Collegio Sindacale. 
7. Ogni Socio può votare una sola lista. 
8. Fermo restando che ai fini del riparto degli Amministratori da eleggere non si tiene conto delle liste (ivi compresa 
l’eventuale Lista del CdA) che non hanno conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta 
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dal presente Statuto per la presentazione delle liste da parte degli Azionisti, all’elezione dei Consiglieri si procede come 
segue:
a) dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti espressi (la “Prima Lista”) vengono tratti, secondo l’ordine 
progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, sino a 12 Consiglieri. I restanti 3 Consiglieri sono tratti, sempre 
secondo l’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti fra le altre liste (la “Seconda Lista”);
b) nel caso in cui la Prima Lista non presenti un numero di candidati sufficiente ad assicurare il raggiungimento del 
numero dei Consiglieri da eleggere secondo il meccanismo indicato sotto la precedente lettera a), risulteranno eletti tutti 
i candidati della Prima Lista e i restanti Consiglieri saranno tratti tutti dalla Seconda Lista, secondo l’ordine progressivo
con il quale sono elencati nella lista stessa;
c) nel caso in cui la Seconda Lista non presenti un numero di candidati sufficiente ad assicurare il raggiungimento del 
numero dei Consiglieri da eleggere, i restanti Consiglieri saranno tratti dalla terza lista più votata, poi, se del caso, dalla 
quarta e quindi da quelle che risultino via via più votate, sempre secondo l’ordine progressivo con il quale i candidati 
sono elencati nelle liste stesse;
d) qualora il numero di candidati inseriti nelle liste risulti inferiore a quello degli Amministratori complessivamente da 
eleggere, i restanti Amministratori sono eletti con delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa assicurando 
il rispetto dei principi di indipendenza e di equilibrio fra i generi prescritti dal presente Statuto e dalla normativa, anche 
regolamentare, vigente. In caso di parità di voto fra più candidati si procede a ballottaggio fra i medesimi mediante 
ulteriore votazione assembleare;
e) nel caso in cui sia stata presentata o ammessa una sola lista, da essa verranno tratti gli Amministratori sino al numero 
massimo di 12. I restanti Amministratori saranno eletti dall’Assemblea, a maggioranza relativa, ma con esclusione dal 
voto degli azionisti che hanno presentato la lista unica, su proposta dei medesimi soci aventi diritto al voto ai sensi del 
presente comma;
f) se non sia stata presentata o ammessa alcuna lista, l’Assemblea delibera secondo le modalità di cui alla precedente 
lettera d), nell’ambito delle candidature che siano state presentate dagli Azionisti almeno 16 giorni prima della data 
fissata per l’Assemblea in prima convocazione o unica convocazione, con il rispetto dell’obbligo di deposito della 
documentazione prevista al precedente comma 5;
g) nel caso in cui non risulti eletto il numero minimo necessario di Amministratori indipendenti e/o di Amministratori 
appartenenti al genere meno rappresentato, gli Amministratori della Prima Lista contraddistinti dal numero progressivo 
più alto e privi dei requisiti in questione sono sostituiti dai successivi candidati tratti dalla medesima lista aventi il 
requisito o i requisiti richiesti. Qualora anche applicando tale criterio non sia possibile individuare degli Amministratori 
aventi le predette caratteristiche, il criterio di sostituzione indicato si applicherà ai componenti della Seconda Lista e poi 
via via alle liste più votate dalle quali siano stati tratti dei candidati eletti; 
h) qualora anche applicando i criteri di sostituzione di cui alla precedente lettera g) non siano individuati idonei sostituti, 
l’Assemblea delibera a maggioranza relativa. In tale ipotesi le sostituzioni verranno effettuate a partire dalle liste via via 
più votate e dai candidati contraddistinti dal numero progressivo più alto.
Art. 19
1. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare per qualsiasi motivo uno o più componenti del Consiglio di 
Amministrazione, purché la maggioranza sia sempre costituita da componenti nominati dall’Assemblea, si provvede da 
parte del Consiglio alla loro sostituzione per cooptazione ai sensi dell’articolo 2386 del Codice Civile, nel rispetto dei 
principi di cui all’articolo 17, commi 2, 3 e 4, e alla successiva nomina in sede assembleare senza ricorso al voto di lista,
così come di seguito precisato: 
a) se l’Amministratore cessato era tratto da una lista contenente anche nominativi di candidati non eletti, il Consiglio di 
Amministrazione effettua la sostituzione nominando, secondo l’ordine progressivo, un nominativo tratto dalla lista cui 
apparteneva l’Amministratore venuto meno, e l’Assemblea successiva delibera con le maggioranze di legge, rispettando 
i medesimi principi; 
b) ove sia cessato un Amministratore indipendente e/o sia venuto meno l’equilibrio tra i generi ai sensi del precedente 
articolo 17, commi 3 e 4, il Consiglio effettua la sostituzione nominando, in quanto possibile, il primo degli 
Amministratori indipendenti e/o appartenenti al genere meno rappresentato non eletti nella lista da cui era stato tratto 
l’Amministratore indipendente e/o appartenente al genere meno rappresentato venuto a cessare, e l’Assemblea 
successiva delibera, con le maggioranze di legge, rispettando i medesimi principi;
c) qualora non residuino dalle liste a suo tempo presentate candidati non eletti, oppure le modalità di sostituzione non 
consentano il rispetto dei requisiti richiesti dall’articolo 17, commi 3 e 4, oppure nel caso in cui a suo tempo non siano 
state presentate liste, il Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione degli Amministratori cessati senza 
l’osservanza di quanto indicato ai precedenti punti a) e b), e la successiva Assemblea delibera con l’osservanza di quanto 
disposto dal precedente articolo 18, comma 8, lettera d). 
2. Gli Amministratori eletti in sostituzione di quelli venuti a mancare ne assumono l’anzianità.
Art. 20
1. Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi membri un Presidente e uno o più Vice Presidenti. Il Presidente deve 
essere scelto tra i componenti del Consiglio non esecutivi.
2. Essi durano in carica fino al termine del loro mandato. 
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3. Il Consiglio nomina un Segretario, che potrà esser scelto al proprio interno o tra persone esterne anche non dipendenti, 
purché fornite di idonea preparazione ed esperienza. 
4. Verificandosi l’assenza o l’impedimento del Presidente, egli viene sostituito dal Vice Presidente; in caso di più Vice 
Presidenti, ha precedenza quello a ciò designato dal Consiglio. 
5. Mancando il Presidente e i Vice Presidenti, le relative funzioni sono assunte dal Consigliere più anziano d’età o quello 
che fosse a ciò delegato dal Consiglio.
Art. 21
1. Il Presidente sorveglia l’andamento della Società, promuove l’effettivo funzionamento del sistema di governo 
societario favorendo la dialettica interna ed assicurando il bilanciamento dei poteri, convoca il Consiglio di 
Amministrazione, ne fissa l’ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle 
materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri. 
2. Il Presidente può adottare nei casi di assoluta urgenza, su proposta dell’Amministratore Delegato o del Direttore 
Generale, i provvedimenti che spetterebbero al Consiglio di Amministrazione o al Comitato Esecutivo, con l’obbligo di 
riferire al Consiglio stesso nella sua prima adunanza.
3. Fermo quanto previsto al comma che precede, in caso di urgenza, le operazioni con parti correlate che non siano di 
competenza dell’Assemblea o non debbano essere da questa autorizzate possono essere concluse anche in deroga alle 
specifiche previsioni delle procedure interne della Società adottate in conformità alla disciplina normativa e 
regolamentare vigente.
4. Le operazioni con parti correlate concluse in virtù del comma 3 che precede sono successivamente oggetto, ferma la 
loro efficacia, di una deliberazione non vincolante della prima Assemblea ordinaria utile. Il Consiglio di 
Amministrazione predispone una relazione contenente un’adeguata motivazione delle ragioni dell’urgenza e il Collegio 
Sindacale riferisce all’Assemblea le proprie valutazioni in merito alla sussistenza delle ragioni dell’urgenza. 
Art. 22
1. La convocazione del Consiglio è effettuata dal Presidente o, in sua assenza, da chi lo sostituisce mediante avviso 
contenente l’ordine del giorno, trasmesso al domicilio od indirizzo – quale comunicato da ciascun Amministratore e 
Sindaco effettivo in carica – almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione con mezzi che ne garantiscono 
il ricevimento, salvo i casi di urgenza nei quali la convocazione è effettuata con avviso da trasmettere con telefax, posta 
elettronica o altro mezzo di comunicazione urgente almeno un giorno prima della seduta.
2. Salvo ove diversamente previsto dal presente Statuto, le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; in 
caso di parità prevale il voto di chi presiede. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richiede la presenza 
effettiva della maggioranza dei suoi membri.
3. Le riunioni del Consiglio possono anche essere tenute mediante sistemi di comunicazione a distanza, audio e/o video 
collegati, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la discussione, 
di ricevere, trasmettere o visionare documenti, di intervenire oralmente e in tempo reale su tutti gli argomenti. In tal caso
il Consiglio di Amministrazione si considera tenuto nel luogo in cui si trovano il Presidente e il Segretario della riunione.
Art. 23
1. Il Consiglio è investito di tutti i poteri per l’ordinaria e la straordinaria amministrazione della Società, tranne quelli 
che ai sensi di legge o del presente Statuto spettano esclusivamente all’Assemblea.
2. Gli Amministratori riferiscono al Collegio Sindacale nelle riunioni del Consiglio di Amministrazione o del Comitato 
Esecutivo sull’attività svolta e sulle operazioni di maggiore rilievo economico, finanziario e patrimoniale, effettuate dalla 
Società o dalle Società controllate; in particolare riferiscono sulle operazioni nelle quali abbiano un interesse, per conto 
proprio o di terzi.
3. Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza del Consiglio di 
Amministrazione le decisioni e i compiti concernenti:
- la definizione dell’assetto organizzativo e di governo societario nonché delle linee e degli indirizzi generali di gestione 
della Banca e del Gruppo e la verifica della loro corretta attuazione;
- l’approvazione delle operazioni strategiche, dei piani industriali e finanziari, dei budget, della politica di gestione dei 
rischi e del sistema dei controlli interni del Gruppo;
- l’approvazione dei sistemi contabili e di rendicontazione;
- la supervisione del processo di informazione al pubblico e di comunicazione della Banca;
- l’assicurazione di un efficace confronto dialettico con le funzioni di gestione e con i responsabili delle principali 
funzioni aziendali e la verifica nel tempo delle scelte e delle decisioni da questi assunte;
- la nomina, la revoca e la determinazione del trattamento economico del Direttore Generale e degli altri componenti la 
Direzione Generale;
- la costituzione di comitati interni agli organi aziendali previsti dalla disciplina normativa e regolamentare vigente 
nonché dal Codice di Autodisciplina;
- la nomina e la revoca del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, dei responsabili delle 
funzioni di revisione interna, di conformità e di controllo dei rischi;
- l’assunzione e la cessione di partecipazioni qualificate, così come definite dalle disposizioni di vigilanza della Banca 
d’Italia;
- l’istituzione, il trasferimento e la soppressione di filiali e rappresentanze;
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- la determinazione dei criteri per le elargizioni a scopi benefici, culturali e sociali a valere sul fondo appositamente 
costituito o incrementato con la devoluzione di una quota degli utili netti annuali da parte dell’Assemblea dei Soci;
- la definizione del disegno imprenditoriale unitario del Gruppo, la determinazione dei criteri per il coordinamento e la 
direzione delle Società del Gruppo, nonché la determinazione dei criteri per l’esecuzione delle istruzioni della Banca 
d’Italia;
- l’approvazione e la modifica dei principali regolamenti interni;
- l’adozione e la modifica delle procedure volte ad assicurare la trasparenza e la correttezza sostanziale e procedurale 
delle operazioni con parti correlate, in conformità alla disciplina normativa e regolamentare vigente;
- le operazioni con parti correlate di maggiore rilevanza come individuate dalle procedure interne della Società adottate 
in conformità alla disciplina normativa e regolamentare vigente.
4. È inoltre attribuita al Consiglio di Amministrazione la competenza ad assumere le deliberazioni di adeguamento dello 
Statuto a disposizioni normative, nonché le deliberazioni concernenti le fusioni e le scissioni nei casi previsti dagli artt. 
2505 e 2505-bis e 2506-ter, comma 5, del Codice Civile.
Art. 24
1. Nel rispetto delle vigenti norme di legge e di Statuto, il Consiglio di Amministrazione può delegare proprie attribuzioni 
al Comitato Esecutivo determinando i limiti della delega.
2. Il Consiglio può altresì nominare un Amministratore Delegato determinandone i poteri, e può attribuire a singoli 
Consiglieri poteri per il compimento di determinati atti o singoli negozi.
3. Gli organi delegati devono riferire al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale almeno ogni trimestre sul 
generale andamento della gestione, sulla sua prevedibile evoluzione e sulle operazioni di maggior rilievo effettuate dalla 
Società e dalle sue controllate.
4. Il Consiglio può conferire poteri decisionali in materia di erogazione del credito e di gestione corrente al Direttore 
Generale, a Dirigenti e Quadri Direttivi - singolarmente o riuniti in Comitati -, nonché ad altri Dipendenti della Società 
o di società del Gruppo Creval, entro limiti di importo predeterminati in base all’importanza delle funzioni e del grado 
ricoperto.
5. Le decisioni assunte dai titolari di deleghe andranno, singolarmente, portate a conoscenza del Comitato Esecutivo e, 
anche per importi globali, del Consiglio di Amministrazione, al quale il Comitato riferirà inoltre sulle singole decisioni 
da esso assunte.
Art. 25
1. Il Comitato Esecutivo - per la cui convocazione si applicano le modalità fissate dallo Statuto per il Consiglio di 
Amministrazione - è composto da un numero di membri non inferiore a cinque e non superiore a sette, designati 
annualmente, nella prima riunione successiva all’Assemblea ordinaria dei Soci, dal Consiglio di Amministrazione.
2. Ne fanno parte di diritto un Vice Presidente e l’Amministratore Delegato, se nominato. Il Comitato è presieduto 
dall’Amministratore Delegato o, in sua assenza, dal Vice Presidente. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, al 
fine di assicurare un efficace raccordo informativo tra la funzione di supervisione strategica e quella di gestione, 
partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Comitato Esecutivo.
3. Le adunanze del Comitato sono valide quando vi partecipi la maggioranza dei suoi componenti tra cui 
l’Amministratore Delegato o un Vice Presidente.
4. Le funzioni di segretario del Comitato Esecutivo sono svolte dal Segretario del Consiglio di Amministrazione, salva 
diversa determinazione del Consiglio stesso.
5. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. In caso di parità prevale il voto di chi presiede.
6. Le riunioni del Comitato Esecutivo possono essere tenute anche mediante sistemi di comunicazione a distanza, audio 
e/o video collegati, nel rispetto delle condizioni indicate all’articolo 22. In tal caso il Comitato Esecutivo si considera 
tenuto nel luogo in cui si trovano il Presidente e il Segretario della riunione.
Art. 26
1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato in via ordinaria ogni mese, e in via straordinaria ogni volta che se ne 
manifesti la necessità, oppure quando ne venga fatta richiesta da almeno cinque Consiglieri o su iniziativa di un Sindaco. 
Art. 27
1. Ai componenti il Consiglio di Amministrazione, oltre al rimborso delle eventuali spese sostenute in ragione del loro 
incarico, sono riconosciuti compensi per la carica e gettoni di presenza per la partecipazione alle sedute del Consiglio di 
Amministrazione, del Comitato Esecutivo e degli altri eventuali Comitati Consiliari, da fissarsi con deliberazione 
dell’Assemblea dei Soci. Agli Amministratori non può in ogni caso essere corrisposto più di un gettone di presenza nello 
stesso giorno.
2. Il Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale, potrà accordare compensi aggiuntivi agli 
Amministratori che ricoprono cariche particolari in conformità dello Statuto, comprese quelle di membro dei Comitati 
Consiliari.
Art. 28
1. Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo si redige processo 
verbale da iscriversi nei rispettivi libri e da firmarsi dal Presidente e dal Segretario. Questi libri e gli estratti dei medesimi, 
certificati conformi dal Presidente e dal Segretario, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni dei due organi.

FIRMA E RAPPRESENTANZA SOCIALE
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Art. 29
1. La rappresentanza legale della Società e l’uso della firma sociale spettano disgiuntamente al Presidente o a chi ne fa 
le veci e, se nominato, all’Amministratore Delegato.
2. Il Presidente o chi ne fa le veci può delegare di volta in volta al Direttore Generale la facoltà di rappresentare la Società
di fronte ai terzi e in giudizio.
3. Di fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il Presidente fa prova dell’assenza o impedimento del medesimo.
Art. 30
1. La firma sociale spetta anche a ciascun membro del Consiglio di Amministrazione congiuntamente al Direttore 
Generale o a chi ne fa le veci.
2. È data facoltà al Consiglio di Amministrazione di accordare la firma, singola o congiunta e con le limitazioni e 
precisazioni che ritenesse opportune, al Direttore Generale, ai Dirigenti, ai Quadri Direttivi e a Impiegati della Società o 
di altra società del Gruppo Creval.
3. Il Consiglio può inoltre, ove necessario, conferire mandati o procure anche a terzi per il compimento di atti o specifiche 
categorie di atti.

COLLEGIO SINDACALE

Art. 31
1. Il Collegio Sindacale è nominato dall’Assemblea ordinaria ed è composto da tre Sindaci effettivi e due Sindaci 
supplenti, in possesso dei requisiti prescritti dalla legge.
2. I Sindaci restano in carica per tre esercizi, scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
di esercizio relativo al terzo esercizio della carica e sono rieleggibili.
3. Il Collegio Sindacale svolge i compiti e le funzioni previste dalla disciplina normativa e regolamentare vigente nonché 
dal Codice di Autodisciplina. In particolare vigila sull’osservanza della legge, dello Statuto, dei regolamenti e delle 
deliberazioni sociali, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento. Il Collegio Sindacale vigila altresì 
sulla funzionalità del complessivo sistema dei controlli interni e svolge le funzioni attribuite al Comitato per il Controllo 
Interno e la Revisione Legale di cui all’articolo 19 D. Lgs. 39/2010.
4. Al Collegio Sindacale sono attribuiti tutti i poteri necessari per svolgere i compiti e le funzioni ad esso assegnati dalla 
disciplina normativa e regolamentare applicabile nonché dal Codice di Autodisciplina. Il Collegio Sindacale, nello 
svolgimento dei propri compiti e funzioni, si avvale dei flussi informativi provenienti dalle funzioni e strutture di 
controllo interno.
5. Il Collegio Sindacale deve informare senza indugio la Banca d’Italia e gli organi di supervisione strategica e gestionale 
di tutti i fatti o gli atti, di cui venga a conoscenza, che possano costituire una irregolarità nella gestione della Banca o 
una violazione delle norme disciplinanti l’attività bancaria e finanziaria.
6. Non possono essere nominati Sindaci e, se nominati, decadono dall’ufficio, coloro che (i) risultano privi dei requisiti 
di professionalità, onorabilità, indipendenza, competenza e correttezza stabiliti dalla legge, nonché degli altri requisiti 
eventualmente previsti dalla disciplina normativa e regolamentare  vigente oppure (ii) si trovino in situazioni di 
ineleggibilità, incompatibilità e decadenza previste dalla legge. Inoltre si applicano ai Sindaci i limiti al cumulo degli 
incarichi di amministrazione e controllo stabiliti dalla disciplina normativa e regolamentare applicabile vigente nonché 
quelli eventualmente previsti da apposito regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione.
7. I componenti del Collegio Sindacale non possono ricoprire – presso altre società del Gruppo Credito Valtellinese 
nonché presso società nelle quali la Banca detenga, anche indirettamente, una partecipazione strategica come qualificata 
dalle disposizioni di vigilanza della Banca d’Italia – cariche in organi diversi da quelli di controllo.
8. Qualora vengano meno i requisiti previsti dalla vigente disciplina normativa e regolamentare, il Sindaco decade dalla 
carica; tale decadenza viene dichiarata secondo le modalità stabilite dalle norme vigenti.
9. Al fine di assicurare l’equilibrio tra i generi all’interno del Collegio Sindacale, almeno un Sindaco effettivo deve 
appartenere al genere meno rappresentato.
10. L’emolumento spettante ad ogni Sindaco viene stabilito, all’atto della nomina e per l’intero periodo di durata 
dell’ufficio, dall’Assemblea ordinaria, la quale può fissare anche un gettone di presenza da riconoscere per la 
partecipazione alle sedute del Consiglio, del Comitato Esecutivo e dei comitati interni di cui al comma 3 dell’articolo 
23. Non può essere corrisposto più di un gettone di presenza nello stesso giorno. Ai Sindaci spetta inoltre il rimborso 
delle spese per l’adempimento del loro ufficio.
11. I membri del Collegio Sindacale assistono alle Assemblee e alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del 
Comitato Esecutivo.
12. Le riunioni del Collegio Sindacale possono tenersi anche con l’ausilio di sistemi di comunicazione a distanza, audio 
e/o video collegati, con gli intervenuti dislocati in più luoghi a condizione che tutti i partecipanti possano essere 
identificati, che sia loro consentito di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti, 
di ricevere, trasmettere e visionare documenti, di formare liberamente il proprio convincimento ed esprimere liberamente 
il proprio pensiero e il proprio voto. Verificandosi tali presupposti, la riunione si considera tenuta nel luogo di 
convocazione in cui si deve trovare il Presidente. Il verbale della riunione viene redatto e letto dal Presidente al termine 
della trattazione dei punti all’ordine del giorno; esso inoltre deve riportare la dichiarazione dei partecipanti di esatta 
corrispondenza del suo contenuto con le questioni trattate. I Sindaci che hanno partecipato alla seduta con l’ausilio di 
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sistemi di comunicazione a distanza provvederanno al più presto e comunque prima della successiva riunione alla 
sottoscrizione del verbale stesso.
Art. 32
1. L’intero Collegio Sindacale è nominato sulla base di liste contenenti non più di cinque candidati e non meno di due, 
presentate dai Soci, nelle quali i candidati stessi devono essere elencati mediante un numero progressivo. Ciascuna lista 
si compone di due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo e una per i candidati alla carica di Sindaco 
supplente.
2. Le liste devono essere depositate presso la sede sociale anche tramite un mezzo di comunicazione a distanza, secondo 
modalità rese note nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, che consentano l’identificazione dei depositanti, entro 
il venticinquesimo giorno precedente la data fissata per l’Assemblea in prima o unica convocazione, e messe a 
disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito Internet e con le altre modalità previste dalla disciplina 
normativa e regolamentare vigente almeno ventuno giorni prima della data dell’Assemblea. Ciascuna lista deve essere 
sottoscritta da uno o più Soci che detengano complessivamente una quota di partecipazione non inferiore a quella prevista 
dalle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. Nel caso in cui alla data di scadenza dei predetti termini sia stata 
depositata una sola lista, oppure soltanto liste presentate da Soci che, in base a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, 
risultino collegati tra loro, possono essere presentate liste sino al terzo giorno successivo a tale termine. In tal caso, la
quota di partecipazione sopra indicata è ridotta alla metà.
3. Ciascun Socio può concorrere alla presentazione di una sola lista, e in caso di inosservanza la sua sottoscrizione non 
viene computata per alcuna delle liste; ogni candidato deve presentarsi in una sola lista, pena l’ineleggibilità. 
La composizione delle liste deve essere tale da garantire il rispetto dei requisiti richiesti da norme generali o disposizioni 
statutarie per i singoli componenti e l’intero Collegio Sindacale.
4. Ciascuna lista che presenti un numero di candidati superiore a due dovrà essere composta in modo da assicurare al 
suo interno l’equilibrio tra i generi, prevedendo pertanto che un candidato nella sezione della lista relativa ai candidati 
sindaci effettivi appartenga al genere meno rappresentato.
5. Oltre a quanto previsto dalle disposizioni di legge e regolamentari vigenti, unitamente a ciascuna lista, entro il termine 
di deposito della stessa presso la sede sociale devono essere depositati a pena di ineleggibilità il curriculum indicante le 
caratteristiche personali e professionali di ogni candidato, e le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano 
irrevocabilmente la propria candidatura ed attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla disciplina normativa e regolamentare 
vigente nonché  dal presente Statuto per ricoprire la carica di Sindaco.
6. Le liste non presentate con le modalità e nei termini prescritti dalle disposizioni statutarie, oltre che dalla vigente 
disciplina normativa e regolamentare, non sono ammesse in votazione. Sulla non ammissibilità delle liste presentate 
senza il rispetto delle modalità e dei termini indicati nel presente articolo decide il Consiglio di Amministrazione, in via 
d’urgenza, previo parere del comitato costituito per la nomina degli amministratori in conformità alla disciplina 
normativa e regolamentare vigente, nonché alle previsioni del Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana.
7. Ogni Socio può votare una sola lista.
8. All’elezione del Collegio Sindacale si procede come segue:
a) nel caso in cui non sia presentata o ammessa – nel rispetto delle norme di legge, regolamentari o statutarie – alcuna 
lista, il Collegio Sindacale e il suo Presidente vengono nominati dall’Assemblea, nel rispetto dei principi di cui 
all’articolo 31, comma 9, con votazione a maggioranza relativa e secondo quanto disposto dal Regolamento delle 
Assemblee, nell’ambito delle candidature che siano state presentate dagli Azionisti almeno 7 giorni prima della data 
fissata per l’Assemblea in prima o unica convocazione, con il rispetto dell’obbligo di deposito della documentazione 
prevista al precedente comma 5;
b) nel caso in cui siano presentate due o più liste:
i) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle 
sezioni della lista stessa, due Sindaci effettivi e uno supplente;
ii) il terzo Sindaco effettivo ed il secondo Sindaco supplente sono tratti dalla lista che – fra le restanti liste – ha ottenuto 
il maggior numero di voti e che non sia collegata, anche indirettamente, con i Soci che hanno presentato la lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista stessa;
iii) nel caso in cui la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti non presenti un numero di candidati sufficiente ad 
assicurare il raggiungimento del numero di Sindaci effettivi e/o supplenti da eleggere secondo il meccanismo sopra 
indicato, risulteranno eletti tutti i candidati della predetta lista ed i restanti Sindaci saranno tratti dalla successiva lista 
per numero di voti ottenuti, secondo l’ordine progressivo con il quale sono elencati nella singole sezioni della lista stessa. 
Nel caso in cui la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti fra le liste di minoranza non presenti un numero di 
candidati sufficiente ad assicurare il raggiungimento del numero dei Sindaci da eleggere secondo il meccanismo sopra 
indicato, i restanti Sindaci saranno tratti dalla terza lista più votata, poi, se del caso, dalla quarta e quindi da quelle che 
risultano via via più votate, sempre secondo l’ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati nelle liste stesse;
iv) nel caso di parità di voti tra le liste, prevale il candidato espresso dalla lista che è stata sottoscritta dal maggior numero 
di Soci;
c) qualora sia stata presentata o ammessa una sola lista – nel rispetto delle norme di legge, regolamentari o statutarie –, 
l’Assemblea esprime il proprio voto su di essa e risulteranno eletti Sindaci effettivi e Sindaci supplenti rispettivamente i 
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candidati indicati nella prima e nella seconda sezione della lista; in tal caso la Presidenza del Collegio Sindacale spetta 
al candidato indicato al primo numero progressivo della lista.
9. Qualora il numero di candidati inseriti nelle liste presentate ed ammesse, di maggioranza oppure di minoranza, sia 
inferiore a quello dei Sindaci da eleggere, i restanti Sindaci sono eletti, nel rispetto di quanto previsto al precedente 
articolo 31, comma 9, con delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa. In caso di parità di voto fra più 
candidati si procede a ballottaggio fra i medesimi mediante ulteriore votazione assembleare.
10. Nel caso in cui, pur avendo seguito i criteri di cui al presente articolo per l’elezione dei Sindaci, la composizione del 
Collegio Sindacale non risulti conforme a quanto previsto all’articolo 31, comma 9, il Sindaco della lista che ha ottenuto 
il maggior numero di voti che risulterebbe eletto in virtù dei richiamati criteri, contraddistinto dal numero progressivo 
più alto e non appartenente al genere meno rappresentato, sarà sostituito dal successivo candidato avente tale requisito e 
tratto dalla medesima lista.
11. Nel caso in cui, nonostante l’applicazione del meccanismo di cui al precedente comma non sia possibile procedere 
all’elezione dei Sindaci in possesso dei necessari requisiti per completare la composizione del Collegio Sindacale 
prevista dal presente Statuto, oppure in caso di non possibilità di applicazione del meccanismo stesso, vi provvederà 
l’Assemblea con deliberazione assunta a maggioranza relativa su proposta dei Soci presenti sostituendo uno o più Sindaci 
che risulterebbero eletti in virtù dei criteri sopra previsti, partendo dal Sindaco con il numero progressivo più alto della 
lista che ha ottenuto il minor numero di voti.
12. In caso di presentazione di almeno due liste, la presidenza del Collegio Sindacale spetta al candidato indicato al 
primo numero progressivo della lista di minoranza, vale a dire la lista che ha ottenuto il secondo maggior numero dei 
voti.
Art. 33
1. Nel caso di cessazione anticipata dall’ufficio di un Sindaco effettivo subentrano, fino all’Assemblea successiva, i 
supplenti eletti della stessa lista, secondo l’ordine progressivo con il quale sono stati elencati nella medesima, fermo 
restando il rispetto del principio dell’equilibrio tra i generi di cui al precedente articolo 31, comma 9.
2. Nell’ipotesi di cessazione anticipata dall’ufficio del Presidente, la presidenza è assunta fino all’Assemblea successiva 
dal primo membro effettivo o, in mancanza, dal primo membro supplente, tratti dalla lista cui apparteneva il Presidente 
cessato. 
3. Nel caso in cui non sia possibile procedere secondo quanto indicato ai precedenti commi 1 e 2, la sostituzione del 
Sindaco effettivo o del Presidente cessato dalla carica sino alla prossima Assemblea avverrà nel rispetto delle norme di 
legge. 
4. Nelle Assemblee che devono provvedere alla nomina dei Sindaci effettivi o supplenti necessari per la integrazione del 
Collegio Sindacale a seguito della cessazione dall’ufficio di singoli Sindaci, fermo restando il rispetto del principio 
dell’equilibrio tra i generi di cui al precedente articolo 31, comma 9, non si procede con il voto di lista, bensì nel seguente 
modo: 
a) qualora si debba provvedere alla sostituzione di Sindaci tratti dalla lista unica presentata o dalla lista che ha ottenuto 
il maggior numero di voti, oppure da votazione in assenza di liste o in caso di integrazione dei componenti ai sensi 
dell’articolo 31, comma 9, la nomina dei Sindaci da integrare e l’eventuale nomina del Presidente avviene con votazione 
a maggioranza relativa di singoli candidati presentati nel rispetto di quanto previsto dal precedente articolo 32, comma 
8, lett. a);
b) qualora si debba provvedere alla sostituzione di un Sindaco tratto da una lista di minoranza, la nomina del Sindaco da 
integrare e l’eventuale nomina del Presidente avvengono con votazione a maggioranza relativa, scegliendo tali soggetti, 
ove possibile e secondo l’ordine progressivo, tra i candidati che erano stati indicati nella lista di cui faceva parte il 
Sindaco da sostituire, oppure, in mancanza, tra i candidati che erano stati indicati nella successiva lista di minoranza per 
voti ottenuti, purché questi abbiano confermato almeno 10 giorni prima della data fissata per l’Assemblea in prima o 
unica convocazione la propria candidatura e depositato la dichiarazione attestante l’inesistenza di cause di ineleggibilità 
e di incompatibilità e il possesso dei requisiti prescritti per la carica di Sindaco, unitamente al proprio curriculum 
indicante le caratteristiche personali e professionali; 
c) ove non sia possibile procedere come indicato al punto precedente, la nomina dei Sindaci da integrare e l’eventuale 
nomina del Presidente avvengono con votazione a maggioranza relativa di singoli candidati presentati nel rispetto di 
quanto previsto dal precedente articolo 32, comma 8, lett. a), oltre che nel rispetto dei principi espressi della disciplina 
normativa e regolamentare vigente. 

DIREZIONE GENERALE

Art. 34
1. La Direzione Generale ha la composizione e le attribuzioni determinate dal Consiglio di Amministrazione. Essa è 
composta dal Direttore Generale, coadiuvato, se nominati, da un Condirettore Generale e da uno o più Vice Direttori 
Generali. 
2. La Direzione Generale provvede a dare esecuzione alle deliberazioni ed alle direttive del Consiglio di 
Amministrazione e, se nominati, del Comitato Esecutivo e dell’Amministratore Delegato. Ad essa sono affidate 
l’organizzazione, la conduzione e la gestione ordinaria della Banca, nonché il coordinamento operativo del Gruppo.
Art. 35
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1. Il Direttore Generale prende parte con voto consultivo alle adunanze del Consiglio di Amministrazione e del Comitato 
Esecutivo.
Art. 36
1. Il Direttore Generale è il vertice della struttura interna; sovrintende e coordina la gestione operativa aziendale e di 
Gruppo. 
2. Il Direttore Generale può formulare proposte al Consiglio di Amministrazione e al Comitato Esecutivo.
3. Il Direttore Generale esercita le proprie attribuzioni nell’ambito di quanto stabilito dallo Statuto e dal Consiglio 
d’Amministrazione.
Art. 37
1. In caso di assenza o impedimento del Direttore Generale le sue funzioni sono svolte da uno dei membri della Direzione 
Generale designato dal Consiglio di Amministrazione e, in caso di assenza o impedimento anche di questo, da altro 
membro della Direzione Generale o dal Dirigente all’uopo designato dal Consiglio. 
Art. 38
1. La nomina e la revoca del Direttore Generale sono deliberate dal Consiglio di Amministrazione con il voto favorevole 
di almeno i tre quarti dei suoi membri.

DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI

Art. 39
1. Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio del Collegio Sindacale, nomina il dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari, al quale sono attribuiti i poteri e le funzioni stabiliti dalla disciplina 
normativa e regolamentare vigente, nonché quelli stabiliti dal Consiglio all’atto della nomina o con successiva delibera. 
2. Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve avere maturato un’esperienza professionale 
direttiva nei settori della contabilità e amministrazione per almeno cinque anni nell’ambito della Società o del Gruppo, 
oppure nell’ambito di altre società quotate, o di società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio e che operano 
nel settore bancario, finanziario o assicurativo.

BILANCIO

Art. 40
1. Gli esercizi sociali si chiuderanno al 31 dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni esercizio, secondo i termini di legge, 
il Consiglio di Amministrazione redige il progetto di bilancio di esercizio e il bilancio consolidato, nonché gli altri 
documenti prescritti dalla legge.
Art. 41
1. Gli utili netti, dedotta la quota per la riserva legale e la quota eventualmente non disponibile in ossequio a norme di 
legge, saranno destinati secondo le decisioni dell’Assemblea all’assegnazione del dividendo ai Soci in ragione delle 
azioni possedute.
2. La parte residua dell’utile potrà essere destinata dall’Assemblea all’eventuale costituzione o incremento della riserva 
straordinaria o di altre riserve comunque denominate ivi compreso un fondo destinato ad elargizioni a scopi benefici, 
culturali e sociali.
3. L’Assemblea, su proposta del Consiglio, può attribuire agli azionisti la facoltà di richiedere che il pagamento del 
dividendo sia regolato, in tutto o in parte, in denaro o mediante consegna di azioni ordinarie, aventi le medesime 
caratteristiche delle azioni ordinarie in circolazione alla data di assegnazione. In caso di attribuzione della suddetta 
facoltà, l’Assemblea, su proposta del Consiglio, determina le modalità di calcolo e di assegnazione delle azioni ordinarie, 
stabilendo la modalità di regolamento del pagamento del dividendo in caso di mancato esercizio della suddetta facoltà 
da parte degli Azionisti.
Art. 42
1. I dividendi sulle azioni si prescrivono trascorso un quinquennio dall’epoca indicata per il pagamento e l’ammontare 
degli stessi verrà devoluto alla riserva legale ordinaria.
2. La Società può distribuire acconti sui dividendi, nel rispetto delle norme di legge.

REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Art. 43
1. La revisione legale dei conti è esercitata da una società di revisione legale o da un revisore legale iscritti nell’apposito 
registro ai sensi della normativa vigente. 
2. L’Assemblea, su proposta motivata del Collegio Sindacale, conferisce l’incarico di revisione legale per la durata 
prevista dalla disciplina applicabile e determina il corrispettivo spettante alla società di revisione legale o al revisore 
legale per l’intera durata dell’incarico e gli eventuali criteri per l’adeguamento di tale corrispettivo durante l’incarico.

SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ

Art. 44
1. Lo scioglimento della Società, nel caso di scioglimento deliberato dall’Assemblea, potrà aver luogo quando sia 
approvato con il voto favorevole di Soci rappresentanti almeno un terzo del capitale sociale. 
Art. 45
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1. Fermo restando ogni diversa disposizione di legge, qualora si verifichi una causa di scioglimento, l’Assemblea 
determinerà le modalità della liquidazione e nominerà i liquidatori.

Disposizioni transitorie
La norma già prevista, in punto di limitazione al rimborso delle azioni oggetto di recesso, al comma 5 dell’articolo 36 
dello Statuto vigente alla data di trasformazione della Banca assunta dall’Assemblea straordinaria del 29 ottobre 2016 
(l’“Assemblea di Trasformazione”) e del seguente tenore:
“Al fine di assicurare la computabilità delle azioni (e degli altri strumenti di capitale eventualmente emessi) nel 
patrimonio di vigilanza di qualità primaria della Banca, è attribuita al Consiglio di Amministrazione, su proposta 
dell’Amministratore Delegato (ove nominato e, in mancanza, del Direttore Generale), sentito il Collegio Sindacale, la 
facoltà di limitare o rinviare, in tutto o in parte e senza limiti di tempo, il rimborso delle azioni e degli altri strumenti di 
capitale del socio uscente per recesso (anche in caso di trasformazione) o a causa di esclusione.  Tale facoltà è attribuita, 
ai sensi della disciplina applicabile, anche in deroga a disposizioni del codice civile e ad altre norme di legge e ferme 
restando le autorizzazioni dell’Autorità di Vigilanza, ove previste. Le determinazioni sulla misura della limitazione e 
sull’estensione del rinvio del rimborso delle azioni e degli altri strumenti di capitale sono assunte dal Consiglio di 
Amministrazione tenendo conto della situazione prudenziale della Banca, in conformità alle disposizioni dell’Autorità 
di Vigilanza” 
manterrà la propria efficacia e piena applicabilità sino all’integrale rimborso delle azioni per le quali i Soci aventi diritto 
avessero esercitato il diritto di recesso in relazione alla deliberazione di trasformazione e adozione del nuovo Statuto 
sociale da parte dell’Assemblea di Trasformazione.
Firmato Filippo Zabban
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